Le 


Ra 


(&BBONAMENTI al «Piccolos soltanto a mezzo postale: Italia, per trimestre L. 9; semestre 
K Estero L. 4i.,—; semestre 
bi anno in proporzione. — Pagamenti anticipati. — L'abbonamento può cominciare da 
i giorno, ma deve finire col trimestre solare. A Trieste gli abbonamenti si rice 


‘L 41.—; al sPiccolo della Beras: 


ralunque D 
bi no in Piazza Carlo Goldoni N. 
néntesimi di, 


Anno 44 Uffici: 


CEI i 
Mi) Inserzioni & 


Italia, per trimestre L 


istrazione del giornale ell' Piccolo» via Silvio Pellico N, 6, II L 
arretrato centesimi 50, — Non sì conservano 6 non si restituiscono manoscritti. 


Redazione: Via S. Pellico 6, 1; Amministrazione: Il p: 


20, 


1, pianterreno. Da fuori inviare vaglia postale all'’am- 
piano, — Un esembplaro 


pagsmento e abbon. Piazza 0. Goldoni 1. 


Centesimi 25 


Trieste, Giovedi 3 Maggio 1928 - Anno VI 


Telefoni: 


distriali, fidanmamenti, matrimoniali 


Direzione 
Amministra 


N. 500 — Redazione N. 227. 
fco0'— Pubblicità N. 801. 


itic: 
ne N. 


TNSERZIONI! [Prezzi per m/m W'altezza (larghezza una, colonna)! Avvisi commerelali, în 
i Treni n 5) L. 2. Comunicati, mortuari e ringraziamenti L. 2,50. 
Finanziari e iegali L. 3.50. Nel corpo del giornale: Informazioni del pubblico, Cinematograf 
e Varietà, Note di cronaca, Attività Economica, Onorificenze, Fiorì d'arancio, Lauree, ecc. 
L, 5. Collettivi: vedere. ultima pagina. asse governative. in più. — Pagamenti anticipati. 
Non si assume responsabilità alenna. per pubblicazioni in.giorni e posti determinati. Ri- 
volgersi: Unione Pubblicità Italiana, Trieste, Piazza Carlo Goldoni EDI. 


N. 1, Telefono N. 


Nuova Serie N. 2616 


Thomas e la lesislazione fascista del lavoro 


Il Presidente dell'Ufficio Internazionale del Lavoro al Congresso dei Sindacati 


GIN A 2 

La relazione generale che Alberto 
Thomas presenterà alla prossima Con 
ferenza internazionale. del lavoro, che 
avità luogo il 20 corr. a Ginevra, costi- 
tnisco un esamo completo della legisla- 
Zione sociale di circa 60 mazioni, osser 
tate nelle grandi correnti di pensiero, 
in relazione alle leggi di tutela del la- 
moro, alle assicurazioni, all'igiene, alla 
sicurezza industriale, ai movimenti sim 
dacali e cooperativi, all'emigrazione, al 
la preparazione professionale, al dapola- 
voro, jl tutto inquadrato nella situazio- 
no economica di ciascuna nazione in 
quella mondiale, 


La posizione dell'Italia 


Nella relazione VItalia occupa una 


posizione di primissimo piano, apparem- | 


do subito come paese tra i più conside- 
tati per la sua collaborazione a tutte le 
più importanti commissioni permanenti 
che fiancheggiano. l’azione: dell'Ufficio 
internazionale del lavaro, come lai Com- 
missione mista agricola, il Comitato 
permanente dell'emigrazione, il Comita- 
io d’igiono e sicurezza industriale, il 
Gruppo degli esperti per le assicurazioni 
sociali ecc. L'Italia è tra le sei grandi 
Nazioni, melle cui capitali l'Ufficio in- 
ternazionale del lavoro ha istituito veri 
5 propri uffici nazionali di corrispon- 
denza. i 

Emergono dalla relazione Thomas le 
iniziative dell’Italia per la creazione di 
novi istituti e congegni di azione in- 
iernazionale, come l’Istituto per la ci 
nematografia educativa, il coordinamen- 
to permanente dell'U. I. L. con Vistitu- 
to internazionale di agricoltura, l’isti- 
tuzione di un repertorio di films di a- 
ione sociale. 

Nel movimento, delle ratifiche delle 
sonvenzioni, l’Italia. risulta all’avan- 


| guardia, avendo ratificato 13 convenzio- 


‘su 26, mentre altre 5 si trovano allo 
stato di ratifiche raccomandate o au- 
‘torizzate, e mentre i miglioramenti: al- 
; legislazione, preannunciati il 
dal ministro Belluzzo, spia- 

amente la via ad altre ra- 


La “Carta del Lavoro, . 


l'esame delle posizi 


ioni mazionali rispetto | Ce 
‘Conferenza di Ginevra, il 


l'indus 
D 5 
ci entrato in alcune conven: 
di lavero; consacrato po 
del Lavoro», oggi è ) 
| arescento numero di coni 


izzazione dell’igiene del lavor 


ricorda che da alcuni ammi |s 


L'azione corporativa e sindacale 


Fin qui la posizione dell’Italia, para- 
gonata a quella, delle altre nazioni, ap- 
pare una posizione di avanguardia sin- 
golarmente coraggiosa, ove si tengano 
presenti le condizioni in cui si svolge 
Veconomia di un paese esuberante di 
popolazione e povero di materie prime; 
ma dove, nella relazione di Alberto Tho- 
mas, la vita sociale italiana presenta 
un gruppo di istituti assolutamente ori- 
ginali, che la staccano nettamente dalle 
realizzazioni degli altri paesi, è negli 
ultimi capitoli, quando il direttore del- 
l'Ufficio internazionale del lavoro tratta 
dei salari, delle relazioni tra. padroni 
e operai, della collaborazione delle clas- 
si e della partecipazione dei Sindacati 
alla vita nazionale. 

Dalla constatata mancanza di sciope- 
ri e di serrate, per effetto del funzio- 
namento dei vari congegni sindacali e 
iutersindacali e della Magistratura. del 
lavoro, dall'imponenza delle cifre; sui 
contratti collettivi di lavoro, estesi a 
categorie che in nessun altro paese ri- 
sultano protette dalla legislazione socia- 
le, dall’azione dei sindacati, organismi 
di diritto pubblico, sottoposti alla sor- 
veglianza e al controllo dello Stato, dal 
la disciplina dei prezzi e dei salari, me- 
diante i Comitati intersindacali provin- 
ciali, collegati. al Comitato centrale, 
dalla: rappresentanza dei Sindacati pres. 
so tutti gli enti di azione sociale, ma 
soprattutto dalla costituzione delle cor- 
porazioni e dal vosto assegnato all’orga- 
nizzazione sindacale nella formazione 
della rappresentanza nazionale (la ri- 
forma è esposta in tutte le sue patti 
essenziali), il profilo della vita sociale 
della nuova Italia esce a linee così net- 
te, da imporsi all’attenzione anche del 
più appassionato avversario del’ Fa- 
scismo, i 


‘ Riconoscimento esplicito | 


‘Registrate sono anche: le battaglie 
dell’Italia per la rivalutazione della 
lira; per la nazionalizzazione della pro- 
duzione e per la disciplina nazionale, a 
cui la Carta del Lavoro dichiara sotto- 
posta la produzione stessa. Si nota, in. 


ine colloca l’Italia mel gruppo È 
ae 


) li tal 


uppi, specialmente per'giungere alla 
uzione del sistema della rendita 


î 

nte lo scorso anno — dice Tho- 
mas — RS di una solida base su 
‘cui edificare l'assicurazione di malattia 
ha soprattutto preoccupato il Governo 


| italiano, che col decreto legge 27 otto- 


‘ incaricata. di 


«bre 1927 ha istituito l’ Assicurazione ob- 


ligatoria contro la tubercolosi, 
‘A proposito di questa assicurazione, 
zione riconosce che le dichiara- 
onî che l'accompagnano, tranquillizza- 
no coloro i quali hanno per un momento 
emnto un definitivo allontanamento del-. 
Italia dal sistema generale dell’assicu- 
tazione contro tutto lo malattie. E° ve- 
rata poi Vist o della Commissione 
i predisporre la riforma ge- 


perale. È vi 
Disoccupazione ed emigrazione 


© Nel capitolo dedicato alla lotta con- 


{tro la disoccupazione Alberto Thomas 
menziona lo iniziative statali e sinda- 
cali per la formazione professionale. Le 


| statistiche degli assicurati contro la di- 


soccupazione, i principi della, «Carta del 
Lavoro» in materia di collocamento; gli 
sforzì per spostare gruppi di lavoratori 
dalle provincie settentrionali alle meri- 
dionali; le misure ‘adottate contro le 
agenzie di collocamento a pagamento, 
misure che la relazione dichiara «e più 
radicali» anche perchè consacrate nella 
«Carta del Lavoro»; i numerosi accordi 
pro emigranti stipulati dall'Italia con 
la Francia, la Svizzera, il Brasile, l'Ar- 

gentina, il Canadà. ; 3 
A proposito di migrazioni, la relazio- 
ne mette in riliovo «lo sforzo dell’Italia 
diretto a conservare per quanto possi. 
bile la propria popolazione sul territorio 
nazionale e in quello delle colonie» e i 
conseguenti provvedimenti limitativi de- 
‘gli espatri. In altri paragrafi la. relazione 
registra i provvedimenti a favore del- 
l'edilizia rurale, dei marinai e dei pe- 
scatori, dell’impiogo privato; deî lavora- 

tori agricoli, del lavoro intellettuale. 
inoltre indicate in cifre le 


paesi, essi hanno la loro posizione spe- 
ciale: sono inquadrati mella costituzione 
che lo Stato fascista ha voluto creare in 
Ttalia, essi rappresentano nel sistema 
delle Conporazioni una forza importan- 
te. L’anno scorso constatavamo la sì- 
tuazione un poco tesa, malgrado la col- 
laborazione costante dei Sindacati fa- 
scisti, che per il voto delle convenzioni 
e per .la loro ratifica si era creata fra 
essi e noi, e ci auguravamo franche e 
reciproche spiegazioni. 

L'ultima sessione della Conferenza le 
ha in gran parte permesse, Nessun in- 
cidente è sopraggiunto, dopo allora, a 
turbare delle relazioni ogni giorno più 
estese, sia per lo scambio delle diffusio- 
ni delle. nostre pubblicazioni, (sia per ri- 
chieste’ di motizie, sia per lo sviluppo 
dell'attività del nostro Ufficio di Roma. 
Siamo rimasti in contatto quasi quoti- 
diano mon solo col Ministero delle Cor- 
porazioni, ma anche con la, Confedera- 
zione dei Sindacati operai fascisti e con 
la Federazione degli impiegati dei tra- 
sporti marittimi e aerei. Così si è ces- 
sato di ‘allegare costantemente come 
ia ragione di sfiducia verso l’Ufficio, 
il tradizionale dibattito sui poteri «lel 
delegato operaio italiano alla Confe- 
tenza. 

‘Riproducendo poi una frase dell’on. 
Ressoni, ‘che in una recente cccasione 
dichiarava che il giorno in cui a Gine- 
vra non lo -contesterannio più, egli me 
sarà desolato, Alberto Thomas risponde: 
La Direzione dell'Ufficio internazionale 
del lavoro, si capisce, per conto suo nom 
sarebbe desolata, male piace constatare 
che l’acredine dei dibattiti passati non 
viene più a muocere alla partecipazione 
dei Sindati fascisti all'opera dell'Uffi- 
cio e ch’essi ne riconoscono senza riser- 
va tutta l'utilità. 

i 


Alberto Thomas a Roma 
ROMA, 2 

E’ giunto a Roma questa sera Alber- 
{o Thomas, segretario dell'Ufficio inter- 
nazionale del lavoro. 

Alberto Thomas sarà ricevuto domani 
o dopodomani al Ministero delle Cor- 
porazioni e visiterà le sedi di alcune 
confedsrazioni. Egli sarà anche pre- 
sente al Congresso dei sindacati, che si 
| fonrà a Roma dal 6 all'8 maggio, 


{Tn riconoscimento doveroso 


ROMA, 2 

(a. g.) Dovevuno passare alcuni an 
ni prima che il signor Alberto Thomus 
sì decidesse a esaminare attentamente 
senza spirito, non diciamo di partigia- 
neria, ma leggermente velato da pre- 
concetti, la legislazione sindacale e le 
realizzazioni cgrporativiste ‘in Italia. 
Tra le relazioni, infatti, che il Segre 
tario dell'Ufficio internazionale del la- 
toro presenta quest'anno a Ginevra 
sulla, legislazione sociale di 60 e più 
nazioni, quella riflettente VItalia, oc- 
cupa per ampiezza di studio, bsserva- 
zioni acute e — finalmente! — spas- 
sionate, un posto preminente. Le cifre 
sono cifre e è fatti non si discut 
sia pure con. argomentazioni  abilis 
mes e le cifre difatti rendono moto:@ 
tutto il mondo che il corporativismo 
Italiano si è messò decisamente all’a- 
vanguardia delle nazioni, che pur van 
tano di possedere le più perfette logi- 
slazioni sociali. 


Non staremo qui a fare Velenco dei 
provvedimenti del Governo Fascista in 
materia sinducale, perchè il signor Tho- 
mas lo ha jatto preciso e minuzioso 
nella sua relazione. Basterà soltanto 
rilevare che la. «Carta del lavoro», il 
tanto discusso documento che guaranti- 
sceval lavoro italiano quei diritti. che 
si è guadagnati con abnegazione e spi- 
rito perfetto di disciplina nazionale, 
trovai nella relazione dell'Ufficio inter- 
nazionale ampiv menzione e precisi ri- 
ferimenti di principi largamente san- 
citi e applicati. 

Effettivamente la legislazione sinda- 
cale ‘italiana, benchè mon ancora com- 
pletata nello sue linea particolari e di 
déttuglio, rappresenta di già. un tutto 
sano e omogeneo, che inquadra; con al- 
ta visione dei ‘fini nazionali tutti gli 
elementi produttivi) cui 0è stata impo- 
sta una regola, dna. disciplina, uno 
scopo, che trasoende Winteresse parti 
colaristico ‘e che trova, invece, la sua 
ragion d'essere nell'interesse della col- 
lettività, In sostunza il produttore, sia 
esso prestatore d'opera 0 datore, di la- 
voro, deve fin dal primo momento della 
sua attività uniformarsi a certe regole 
e inguadrarsi in.determinate categorie, 
dalle quali non può allontanarsi se non 
vuole essere messo da parte e abban- 
donata «al suo destino, Ma. il lavorato- 
te è assistito € tutelato nei suoì inte- 
ressi — contratti di lavoro «a valore 


giuridico, mutualità, assistenza per di- 
Soccupazione, malattia, invalidità tem- 
poranca, ‘orari, ferie, eco. — da un 
complesso di provvedimenti di caratte- 
re legislativo, che lo pongono fra i me- 
glio: tutelati del mondo. 

Questo ha dovuto riconoscere VUffi- 
cio internazionale del lavoro e per esso 
il signor Alberto Thomas, il quale, per 
sua esperienza più volte confessata, sa 
quanti viaggi, quante pressioni diret 
te o indirette abbia dovuto e deve fare 
per. ottenere da molti. Governi, che 
ostentano la più scarlatta etichetta, la 
ratifica di tante convenzioni per la tu- 
tela è Vassistenza del lavoro. Anche in 
questo messun ‘rimprovero è da muo- 
vere all'Italia fascista, che si trova al- 
VPavanguardia, avendo ratificato e ap- 
plicato il maggior numero di conven- 
zioni, e il signor Thomas lo ha ricono- 
sciuto, È 

Quanto cammino e quale mutamen- 
to di idee in breve tempo! Si è tanto 
corso, che quest'anno il delegato ape- 
taio italiano mon dovrà più affrontare 
e ritorcere le accuse che gli anni pas- 
sati gli vennero mosse dai delegati ope- 
rai degli altri paesi. Si è dovuto rico- 
noscere — mon sappiamo sce e con quan- 
ta amarezza — che il delegato italiano 
rappresenta veramente il lavoro italia- 
no, indissolubilmente riconciliuto con 
la Patria. 


LONDRA, 2 

L'aultimatum» britaniico all'Egitto 
scade stasera alle sette, ma ‘mai sin- 
mo alle ‘ultime scliermaglie. La crisi an 
glo-egiziana. non riveste più il caratte. 
re di gravità, che ancora ieri preoceu 
pava ministri e ammiragli. Sir A 
Chamberlain ha, infatti; dichiarato sta- 
sera ai Comuni, che è stato dato ordine 
alla flotta, salpata da Malta per V'E- 
gilto, di nitornare alla sua base Ta ren 
sione è dunque allentata e, senza cub. 
bio, si tira un grande respiro di sol 
lievo tarito in Egisto che in Inghilterra, 


Le dichiarazioni di Chamberlain 


Sir Abstin Chamberlain, rispondendo 
2 MacDonald ha fatto queste dichiara- 


verno egî 
ll Prim 


La nuova nota inglese 


fo il inio Governo del contenuto della 
nota di. V., E. del primo maggio, e s0- 
no ora incaritato di dichiarare in ri 
sposta; cheil Governo di S. M. ha ap- 
preso con soddisfazione che, in accogli- 
mento alle richieste del Governo di. S. 
M., il Gorerno egiziano € il Senato han- 
no deciso di non procedere alla discus- 
sione del «billy sulle riunioni pubbliche 
durante Valtuale sessione. È 

Il:Governo di Ss M. prende nota delle 
vostre dichiarazioni, che questa deci- 
sione è stata presa in conformità allo 
ardente desiderio del Governo egiziano 
di addivenire a un'intesa improntata 
a sentimenti conciliativi. Esso è per 
tanto autorizzato @ ritenere che il Gor 
verno egiziano sarà tanto prudente da 
evitare ogni controversia quale quella 
che lia condotto alla presente, crisi, 

Il Governo di S. M. osserva tuttavia 
che le ‘intenzioni del Governo egiziano 
circa il futuro di questo «bill» non s0n0 
esplicitamente espresse nella noto di 
V. E. In questa circostanza, esso erede 
tuttavia osservare in modo chiaro e t- 
nequivocabile che non ammette dubbie 
interpretazioni, € esso considera; alcu- 
me clausole di questo «billo come suscet- 
tibili di indebolire fortemente: î poteri 
dell’amministrazione delle autorità re- 
sponsabili del mantenimento dell'ordine 
© della protezione della vita e degli a- 
veri degli stranieri. 


L'Inghilterra non transigo 


Frattanto se le misure in questione 
venissero risollevate o altre misure ve- 
nissero introdotte, le quali presentasse- 
ro simili possibilità pericolose, il Gover- 
no di S. M. si troverebbe costretto @ 
intervenire un'altra volta come ha fatto 
ora. 

Il Governo di S. M, non può entrare 
ii discussioni circa la dichiarazione di 
indipendenza del. primo febbraio 1922: 

Uno degli scopì di quel documento 
era quello di far assumere al Governo 
di 8. M. la responsabilità della protezio= 
ne degli interessi stranieri in Egitto, 
Apparirà dunque chiuro, da quanto e- 
merge sopra, che il Governo di S. AM. 
è fermamente risoluto ad attenersi ai 
‘precisi impegni contenuti nella dichia- 
razione. Questa dichiarazione racchiu- 
de le condizioni alla quale fu assogget- 
fata l'indipendenza accordata all'Egit- 
to, e il Governo di:S. M. non permet- 


«Eccellenza, ho debitamente inforina- È 


teràù che essa venga modificata 0 igno- 
rata». 

Grandi applausi hanno salutato la 
lettura di questa nota. La nota del Go- 
verno inglese non poteva essere. più 
chiara ed esplicita: © l'Egitto mette 
giudizio, o la sua larva d'indipendenza 
sarà abrogata del tutto. 


La discussione 


Il comandante. Kenworthy, labouri- 
sta, ha voluto stigmatizzare il tono un 
po’ rude della nota, 'e Sir Austin Cham- 
berlain ha risposto ‘che il contenuto è 
perfettamente cortese e con 
comunista Sak! 


niche dall'Egitto, questo si avvierebbe 
Mi 7 n 


di sicuro alla guerr. 


fano | 


ensare a un'occupazione. 


To navi inglesi richiamate dalle acque eorziane 


Una nuova nota di Chamberlain a Nahas pascià - Le giustificazioni del Governo del Gairo 


Intransigenza formale 

Un simile alteggiamento non potreb- 
be essere tollerato nò dal Parlamento 
egiziano nò dall'opinione pubblica. Lu 
Gran Bretagna sì fa forte della dichia- 
razione d'indipendenza del 1922 e della 
4.a riserva a essa conuessa.. ‘l'uttavia 
vorrei far rilevare che quella dichiara- 
zione è ed era destinata a rimanere uni- 
laterale, ‘Rampsey MacDonald dichiarò 
nel 1924, per bocca di lord Allemby a 
Zaglul Pascià, che la posizione presa 
da uno dei due paesi non legava l’altro. 
Tuttavia il Governo” egiziano, dando 
prova della sua buona disposizione, ha 
ottenuto dal Senato il rinvio della di- 


mostro atteggiamento amichevole e con-. 
ciliativo, 


di persi di qualsiasi poten-| 


ghilterra stessa. Ma 
alvaguardare la sicu- 
ti di quelle potenze, co- 


"|hare l'altra campana, Jl ministro è 


‘ondamente sorpreso e rattristato 
atteggiamento assunto dal Gover- 
no britannico verso il Governo egizia- 

, nonostante le favorevoli disposizio 
ni del. Governo del Caira e le sue r'petu- 
te dichiarazioni e gli sforzi per arriva 
ra e un'amichevole intesa fra i due 
paesi.  L'aultimatum» che minaccia 
l'Egitto di gravi misure, non è giusti 
ficato dalla controversia attuale. E° sta- 
to esagerato senza dubbio a causa dei 
malintesi che prevalgono sulle vere in- 
tenzioni dell’Hgitto e sul suo punto di 
vista, 

L'incriminato «billo sulle riunioni 
pubbliche eta stato approvato dal pre- 
cedento ‘Gabinetto. Sarvat. pasciù e da 
ambidue î rami del Parlamento, senza 
che il Governo britannico avesse solle- 
vato eccezioni. Tutte le modifiche pro- 
poste al Ministero Sarvat, dietro sugge- 
rimenti dehe principali autorità di po- 
lizia, furono accettate e.incorporate nel 
disegno di legge stesso. 


- La portata del “bill,, 


Il «hill». ‘che trovasi ora, all'ultima 
fase, eta davanti al Senato e non, po- 
teva logicamente essere ripudiato dal 
lattuale Governo; dopo essere stato san- 
zionato da entrambe le Camere. Era 
ung questione di-mera formalità. 

D'altra parte il «bill» non si oppone 
alla pubblica. sicurezza, ma conferisce 
alla. polizia una discrezione assoluta, 
sia nell'impedire che nel disperdere le 
dimostrazioni, possa non essere passibile 
di pena, anche se sorpassa i Suoi poteri. 
Le altre clausole del «biil» sono egual. 
mente restrittive nei riguardi degli ele- 
menti di disordine, pienamente arman- 
do la polizia contro di essi, come ho avu- 
to l'occasione di chiarire nelle mie ri- 
petuto dichiarazioni. Inoltre ho pubbli- 
camente dichiarat i, qualunque de- 
ficenza dovesse rilevarsi! nella pratica, 
il mio Governo introdurebho emenda- 
menti attraverso la via ordinaria. Ma 
nonostante queste prove di spirito con- 
ciliativo, il Governo britannico ha cre- 
duto bene di mandare un «ultimatum» 
reclamando mon soltanto il diritto di 
ingerirsi mella legislazione interna egi- 
ziana, ma anche esagerando l'applica- 
zione di una siffatta ingerenza, col far+ 
cì ritirare ili «hill» 1 un atto che:è con- 
trario alla legge costituzionale e a ogni 
precedente, 1" riga nivo 


Non è esatto che la Gran Brettagna 
mon. lia mai protestato, Se ha atteso fi- 


Corre voce, non ancora. c 

che il ministro degli Esteri e il mini 
stro delle Finanze egiziani abbiano ras- 
segnato le dimissioni in questo. pome: 
riggio, La seconda. nota britannica è 
giunta all'alto commissario lord Lloyd 
nelle prime ore del pomeriggio, ma al 
momento dell'invio di questo dispaccio 
non è stata, ancora: consegnata al Go- 
vero egiziano. Il Primo ministro Nahas 
farà delle dichiarazioni nella seduta not- 
turna della Camera dei deputati, se la 
nota di Londra sarà consegnata prima 
della riunione. (United Press). 


L'inaugurazione del Congresso nazionale 


dei Sindacati metallurgici 
ROMA, 2 

Questa mattina con l'intervento di 
numerosissime rappresentanze . delle 
maestranze delle varie regioni, è stato 
inaugurato il Congresso dei sindacati 
metallurgici. Erano anche presenti gli 
ori. Ressoni, Cucini, Bifani, il segreta 
rìo on. Bacchi, 

La presidenza del Congresso è stata 
assunta da operai designati dall'assem- 
iblea. L'on. Rossoni, prendendo la pa- 
mola, ha portato il saluto della Confede- 
razione, ha esaminato i risultati delle 
Conimissioni nelle diverse regioni e ha 
concluso esaltando il Regime Fascista 
fra gli applausi e le ovazioni degli ope- 
rai al Duce del Fascismo. 


L'estrazione dei premi 


per i Buoni del Tesoro novennali 
ROMA, 2 

‘Presso la direzione generale del De- 
bito Pubblico sono continuate’ le apera- 
zioni di estrazione dei premi per i Ruo- 
ni del.Tesoro novenuali. 

Per la seconda serie il premio di lire 
100.000 è stato assegnato al buono N. 
1.148.981; quello di Hire 50.000 al buono 

.193; quello di lire 10.000 al buo 
ho Ni .958;.e i quatteo premi di 
lire. 5000 ciasouno, rispettivamente 
buoni N. 376.183, N, 1.226.185, 
617.044 e N. 298.596. 


‘Alto onorificenze cecoslovacche 
a Mons. Marmaggi cd al ministro Preziosi 


TRIS PRAGA, 2 

Il Presidente della Repubblica ha con- 
ferito la gran croce dell'Ordine del Leo- 
ne bianco all'ex nunzio apostolico a Pra- 
g2; nons, Marmaggi e a S. E. Gabriele 


Preziosi. sa ministra d'Italia a Praga.I 


‘| piaccio molto cls 


La Conferenza di Roma 


ROMA, 2 

Oggi ha iniziato i propri lavori la 
Conferenza convocata a Roma, a inizia 
tiva della Commissione delle riparazio- 
ni fra gli Stati successori e lo Associa 
zioni dei portatori dei titoli prebellici 
dell'ex Monarchia austro-ungarica, per 
re in via definitiva tutte le que- 
stioni ancora aperte, che riguardano la 
regolazione del debito pubblico ex austro- 
Ungarico, 


I compiti della Conferenza 

Si tratta principalmente di determi 
nare i quantitativi dei titoli: di carta 
assunti dai vari Stati, di provvedere 
alla regolazione dei titoli posseduti da- 
gli Stati che hanno delle eccedenze e 
dei titoli posseduti da privati in altri 
Stati, che non siano quelli Suecessori. 

La Conferenza dovrà anche provvede- 
re all'assetto dei titoli prebellici caran- 
titi e a risolvere alcune questioni pro- 
poste dalla Cassa comune dei portatori 
dei titoli in oro e in quattro valute. 

L'inaugurazione la avuto luogo sta- 
mattina, nella sede dell'Istituto nazio- 
nale delle assicurazioni, Vi sono inter- 
venuti il ministro delle Finanze conte 
Volpi di Misurata, accompagnato dal 
sottosegretario di Stato on, Suvich e 
dal capo del Gabinetto gr. uff. Brocchi, 
l’on, Gatti, presidente dell'Istituto na- 
zionale delle assicurazioni e il barone 
Mazzolani, in rappresentanza. del go- 
veriatore di Roma. 

La Commissione delle riparazioni è 
rappresentata dal sig. S. Armitage 
Smith, segretario generale della Com- 
missione e presidente della Conferenza, 
nonchè dal comm. Antonucci, direttore 
della Sezione finanziaria della Commis- 
sione stessa, e dal sig. M. Rodenbach. 

Quali Stati successori sono rappresen- 
tati alla Conferenza, oltre L'Italia, la 
Polonia, la Cecoslovacchia, PUngheria, 
l’Austria, la Romania e la Jugoslavia. 
Vi sono poi i rappresentanti dei porta- 
tori italiani, inglesi, francesi, tedeschi, 
svizzeri, belgi e olandesi. 


I discorso del conte Yolpi 


T ministro delle Finanze conte Volpi 


di Misurata ha pronunciato un discorso. 


‘che è ‘statorvivamento appliudito, 
Figli ha detto: K 
«Signori, mi è grato porgervi il saluto 
a.mome del Governo italiano e mi com- 
e per questa Conferenza 


mazioni già avvenute e della preparazio- 
ne di questa Conferenza spetta alla Com- 
missione delle riparazioni, agli organiz- 
zatori della Cassa comune e anche ai 
funzionari dei vari Governi, che hanno 


che dimostrano le parti interessate e 
l'abilità, la sagacia e la competenza del 
vostro presidente. 


Fiducia nel successo 

Inoltre. io spero che all'esito felice 
della Conferenza possa contribuire anche 
l'atmosfera di questa nostra città, che 
inspita alla serenità.e che ha la virtù 
di dare il senso della proporzione; ele- 
mento di grandissimo valore, quando si 
tratta di trovare le basi di un accordo. 
Ho chiamato questa vostra Conferenza 
importante, e ciò non solo per l'entità 
dei problemi specifici ch’essa è chiamata 
a risolvere, ma anche e soprattutto per- 
chè. essa deve. portare all'eliminazione 
di tutta una serie di problemi che, sorti 
dal turbamento della guerra, hanno pe- 
sato fino ad oggi sulla vita finanziaria 
di molti paesi. 


pit prebllici austo-ungarici 


perla loro regolazione 


Per questo punto di vista la vostra 
Conferenza ha una larga portata è co- 
stituisce un passo notevole sulla via del 
raggiungimento dell’equilibrio nel cam- 
po dell'economia e della finanza inter- 
nazionale. Al raggiungimento di questo 
equilibrio deve contribuire ciascun paese 
per se stesso e per gli altri. 

L'Italia, per conto suo, è su questa 
via; essa con la recente stabilizzazione 
della valuta, che ha imposto uno sforzo 
notevole al Paese, ha la coscienza di 
aver compiuto, oltre che un atto im- 
portante interno, un atto di vera colla- 
borazione internazionale. per l’assesta- 
mento della, situazione economica gene- 
rale. Abbiamo tutti davanti a noî degli 
anni di duro lavoro, e per questo ogni 
paese deve contare soprattutto sulle pro- 
prie forze e assumersi le proprie respon- 
sabilità. Ma c'è tutta un’opera che pos- 
siamo fare in comune, di questa non 
dobbiamo trascurare nessuna parte e 
non dobbiamo perdere nessunà ccrasio- 
no che ci si presenti di collaborare nel- 
l'interesse generale. A questi sentimenti 
è inspirato il sincero augurio che for- 
mulo per il successo della vostra Con- 
ferenza», 


La risposta del presidente 


A nome della Commissione delle Ric 
parazioni ha risposto il presidente della 
Conferenza, sig. S.A. Armitage Smith, 
dicendo che egli, col permesso dei suoi 
colleghi, rivendicava l'onore di risponi 
dere in italiano alle parole. eloquenti e 
gentili. pronunciate dal ministro. Dopo 
ringraziate le ‘autorità presenti per il 
loro intervento; e in primo luogo il mi- 
nistro conte Volpi, che lia voluto con 
questo suo atto accentuare l’importanza 
della Conferenza, ha soggiuntoche que- 
sta potrà essere chiamata la Conferenza 
di Roma e che, come altre conferenze 
tenute in questa città, essa porterà cer- 
tamente a dei risultati concreti e tani © 
gibili. Sa : 
Egli è sicuro di interpretare.il senti. | 
mento di tutti i suoi colleghi ‘app 
nenti a 15 Stati diversi, aff I 
‘non è possibile trovarsi.a Roma, ci 
senza provare una c 

li con ciò non allude soltanto alla 


ci dei fre lustri passati, ha dato ai pi 
poli d’Europa un esempio nobile di 
‘gnità @ ha mostrato una volontà e: 
ca di arrivare a uni 


le ed economica. del. 
raordinario, dovuto alli 


chi ha diretto e dirige il 
destini d’Italia. 


Conferenza conclusiva — 
Il Presidente: ha riassunto quindi 


brevemente i fini della Conferenza, os- 
servando cl 


Cessati gli applausi che hanno“eoro- 
nato la fine del discorso del Presiden 
te, ha preso la parola.ii sig. Mrozowski, 
delegato della Polonia alla Commiîssio» 
ne delle Riparazioni, il:quale, a nome 
degli Stati successori, sì è unito ai rin: 
graziamenti rivolti. dal presidente al 
Governo italiano e all'Istituto Naziona- 
le delle Assicurazioni, che ospita la Con- 
ferenza. È 


Infine, a nome dei portatori dei tito go 


li, ha risposto il sig.. Paul Gauthier, 
presidente della Cassa comune une 
si ai ringraziamenti espressi ‘ori 
torì precedenti e formulando.i migliori 
auguri per l'esito della Conferenza. 
Dopo ‘di*ciò la Conferenza ha inizia- 
to i ‘propri Javori, per.i quali si preve- 
de una durata di qualche giorno. 


_—_——__—_——_________--iia«{«i(-<“iGìi’é@èò 


La relazione Mussolini al Senafa 


per le esenzioni fributarie alfe famiglie namerose 
ROMA, 2 

E? stato distribuito al Senato Il di- 
segno di legge! concernente le esenzioni 
tributarie alle famiglie iumerose, Il 
disegno di legge è preceduto dalla \se- 
guente relazione del Capo del Governo: 

«L'influenza della natalità nella vita; 
vella potenza e nell'economia delle Na- 
gioni dimostrata dalla storia di tutti i 
grandi popoli, doveva nécessariamente 

ciamare Ja sanzione del Governo fa- 
Scista. Anche in Italia la flessione délla 
‘natalità, per quanto limitata a taluni 
centri urbani, è tuttavia fenomeno che 
non può lasciare indifferenti e che esige 
previdenze più che rimedi. 

Dato che, come.in tutti i fenomeni 
sociali, anche în questo l’azione preven- 
tiva realizza risultati di maggiore \ef- 
ficacia, il Governo fascista ha iniziato 
una politica della crescente natalità, 
con ‘una serie di provvedimenti, prin 
cipali fra i quali la creazione dell’Ope- 
ra della maternità © della infanzia, la 
istituzione dell'imposta sui celibi, mi. 
sure di rigore contro la propaganda 
maltusiana e; in generale, contro tutti 
i tentativi di disgregazione morale e fa- 
miliare. Questo misure possono e dero- 
no essere ulteriormente! integrate: a 
tal fino, col drama | el 


senta al vostro esame, si accordano 

le famiglie più numeroso l'esenzione dai 
tributi di più larga applicazione, che 
maggiormente incidono il bilano 
miliare e di quelli che sono in più 
Tetto rapporto col problema. 


di avere 10 figli di nazionalità italian 
a ‘carico, oppure avere avuto 12 
fioli mati vivi e vitali di nazionali 
taliana, dei quali almeno 6 siano a 
Ta a carico. di 

Onorevoli senatori! Noterole è 
mero delle famiglie che beneficien 
di queste esenzioni e agevolazioni 
calcolano a 35 mila. Ma è a prevede ; 
che gli esoneri non recheranno falcidie 
insormontabili alle pubbliche entrate Li 
in ogni modo sono già previste delle mi- | 
sure compensative che si rendessero. 
cessario per salvaguardare: l'integrità 
del Bilancio dello Stato. IC 

Del resto. il provvedimento, 
drandosi mella vasta opera di valorizza 
zione di tutti i valori nazionali, supera 
il suo preciso contenuto finanziario, p n 3 
che ‘trova riscontro nella storia di Ro- 
ma imperiale; verso coloro i quali, c 
la formazione di più forti nuclei fami. 
liarî, concorrono ad accrescere la gra) 
dezza ed a rafforzare la potenza di 
Stato, ‘Attesa la finalità del disegno. 
legge, il Governo è sicuro che esso ti- 
porterà la vostra unanime appror. 
né 


e ne 


| 
1 
] 
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Elfi fstos giornata del Sovrani a Torino 


acclamati dal popolo per le vie 


TORINO, 2 

Il Re ha voluto stamane compiere 
un’opera di alta importanza per la pub- 
blica beneficenza e specialmente per l’as- 
sistenza ospedaliera, ponendo la prima 
pietra per le costruzioni che amplieran- 
no notevolmente l’Ospedale mauriziano 
Umberto I.o in Corso Stupinigi, arrio- 
chendolo di laboratori scientifici e per- 
mettendo di ricoverare gratuitamente. 
gran numero di malati poveri. In tal 
modo l'Ordine Mauriziano continua de- 
gnamente ad essere l’opera pia benefica, 
specialmente nel campo dell’assistenza 
ospedaliera. La solenne riunione è dispo- 
sta all'aperto, su una grande area, ol- 
tre l'ospedale Umberto Io, all’angolo 
del Corso Stupinigi col Corso Parigi, 
‘Ampie tribune fiancheggiano quella rea- 
Je, sormontata dagli stemimi dell'Ordine 
e guardata da alabardieri e uscieri del- 
POrdine. 


La folla in attesa 


Ricevuto dal primo segretario dell’Or- 
dine on. Paolo Boselli, dal direttore ge- 


. nerale prof. Domenico Lanza, dall’avv. 


Cresa e da altri funzionari dell'Ordine, 
si radunano nell'attesa dei Sovrani e 
dei Principî, autorità, dame di Corte, 
signore, personalità che convennero a 
Torino per le grandi cerimonie di que- 
sti giorni. 

La folla si accalca trattenuta dai cor- 
donì militari d'onore, che sono stati ste- 
si lungo tutto il percorso del corteo rea- 
le, all'infuori di un vasto steccato di 
cinta, e approfitta di tutto le inugua- 
glianze del terreno di campagna, per 
inalzarsi e gettate lo sguardo nel re- 
cinto, Un parco di carri ferroviari, so- 
stanti nelle vicinanze, è preso d'assalto 
e subito appare sull’alto ùna fioritura 
di donne e di bambini del popolo. Lun- 
go il Corso Stnpinigi, Balilla e Piccole 
Italiane delle vicine scuole cantano pre- 
parandosi ad acclamare il Sovrano. 

Fra le' autorità sono: la rappreserftan- 
za parlamentare: con l’on. Paolucci, me- 
daglia d’oro, vicepresidente della Came- 
ra, l’on. Renda col segretario comm. 
Ferdinandi, il grande ammiraglio Duea 
Thaon di Revel, il prefetto generale De 
Vita, il primo presidente della Corte di 
Cassazione D'Ameglio, il colonnello di 
Robilant, i sen. Ruffini, Brondi, Del- 
fino, Orsi, Facta, Bouvier, i deputati 
Cian, Bagnasco, Olivetti, i generali Ti- 
seornia, Montefinali, Dapozzo, Tiby-Pe- 
tol ecc. ecc. 


I preparativi della funzione 
Di fronte alla tribuna reale è eretto 
un argano ornato di tricolori, che so- 
vrasta un pilastro nell'interno del ter- 
‘reno (che sarà il pilastro destro dell’en- 


> trata del costruendo padiglione) rel qua- 


-srimarrà-al di. ZuoLE cel TRUES) a, 


le verrà murato il blocco di pietra con- 
tenente la pergamena del verbale della 


cerimonia. Sul blocco è la scritta. (che 


ek SA pietra fondamentale pose». 

Di fianco è eretto un altare sormon- 
tato da un piccolo baldacchino per la 
benedizione del blocco. Per la benedi- 
Zione è stato officiato il cardinale Gamba 
che giunge accompagnato da mons. Pi- 
nardî ed è, ossequiato da, tutte le auto- 
rità. Applausi della folla che si è adden- 
sata lungo tutto il percoso. — 

I suoni delle musiche annunziano l’ar- 
tivo dei Principi e dei Sovrani. Giun- 
gono il daca di Genova, il Principe di 
- Udine, il Principe Konrad, le Princi- 


| pesse Bona e Adelaide col ‘comandante 


vet: significa. che sul trono 
| da, ma. operano insieme 


— compì mirabilmente l'unità 


y 


de Girossà, il comandante Spinola, la con- 
tessa Brozolo e gli ufficiali di servizio: 
subito dopo il Duca d'Aosta, la Duches- 
sa d'Aosta, la Duchessa delle Puglie, il 
Duca. degli uzzi col generale Mar- 
fasini, dame e > gentiluomini delle loro 
Case, 

Acclamazioni vivissime che doi 
no insistenti; da parte della folla raduna- 
ta all’esterno, accolgono l’amivo del Re, 
della Regina\e del Principe di Piemon- 
te, che sono accompagnati dal generale 
Cittadini, dal conte e dalla contessa Di 
Casalino, dal conte Barea d'Olmo, dal 
generale Clerici e da parecchi altri uf- 
ficiali delle Case oo del Re e del 
Principe. 


Il discorso di Boselli 

Tutte le autorità osseguiamo i Sovrani 
chis: salgono col. Principe alla tribuna 
reale, mentre la folla di signore e di 
invitati bributa. loro un grande ap- 
plauso. 

"Si avanza S. E. Boselli e, ottenuto 
l'assenso. del Sovrano, pronuncia il se- 
guente discorso: 

«Maestà, anche questa è oraidi gloria 
per Emanuele T'iliberto, gloria di pie- 
tà, degna del Condottiero e del Princi- 
pe. L'Augusta vostra presenza, o Sire, 

d’Italia non 
splendono solamente le tradizioni di va. 
“lore 4 di sapieriza della Stinpe sabau- 
le tradizioni 
benefiche, che ne furono sempre il re- 
taggio. Onde la Maestà Vostra, che 
d’Italia, qui 
oggi conferma le prerogative della cari- 
tà. Emanuele Filiberto creò. l'ospedale 
mauriziano, che da 4.secoli Torino se- 
gnala e benedice. Il Re Umberto, di 
ogni socconrevole intento sollecito pro- 
motore, trasferendolo in nuovi edifici, lo 


| rese maggiormente allietato di aria, di 


‘luce, di bellezza; in questa sede della 


quale, mer volere della Maestà. Vostra, 
‘aggi ayviene l'ampliamento». 


La rievocazione della Regina Margherita 
L'on. Boselli continua dicendo che ai 


i irsconiadisc letti di: cui oltre 210 pre- 


sentemente accolgono i poveri infermi, 


| altri.100 se ne aggiungeranno e, sempre 


offerti ai poveri infermi con piena gra- 
‘tuità, senza compenso o contributo al- 
cuno da parte o delle famiglie o dei Co- 
muni o di altri Stati o di altri enti, 

< L’oratore concluda: 

«Eminentissimo. Cardinale, benedite, 
‘nel nome del Signore, che in campo dà 
la vittoria alla Stinpe sabauda e ne fe: 
conda del pari le cpere pietose, benedi- 
te questa nuova pietosa edificazione, E} 
con Voi, è con noi, lo spirito della Re- 


Ile la Regina rispos 


gina Margherita. Ogni sua visita recò 
al nostro ospedale luce e andare. Noi ne 
‘udimmo, indimenticabilmente, con ani- 
mo commosso, presso al letto dei poveri 
feriti, la parola che elevava i cuori e 
mitigava i dolori. Nell’ampliare l’ospe- 
dale, in cui vivo è il ricordo dell’Augu- 
sta Donna, l'Ordine mauriziano ne onora 
con senso riverente la memoria. Prego 
la Maestà Vostra di compiere il rito so- 
lennemente augurale». 

Il prof. Domenico Lanza legge il de- 
creto riguardo alla posa della prima pie- 
tra per l'ampliamento dell'Ospedale 
mauriziano, che; steso su pergamena, 
è firmato dai Sovrani e dai Principi, e 
sarà poi suggellato in un astuccio e 
chiuso con monete da 100 e da 20 lire 
in una cassetta metallica che verrà mu- 
rata nel blocco di pietra. 


Ta posa della pietra 


Firmano il decreto ‘in doppio origi 
nale il Re, la Regina, il Principe di 
‘Piemonte, il Duca d'Aosta, il Duca degli 
Abruzzi, il Duca di Genova, il Principe 
di Udine, la Duchesst d’Aosta, la Du- 
chessa delle Puglie, la Principessa Ade- 
laide, la Principessa Bona, il cardinale 
Gamba, il Podestà, la medaglia d'oro 
Paolucci, il Prefetto, il generale Tiscor- 
nia, il presidente Casoli, il colonnello di 
Robilant, l’on. Boselli, il senatore Facta, 
ii senatore Ruffini, il primo presirlente 
d’Amelio, il grande ammiraglio Thaon 
de Revel. 

Chiusa la pergamena nella cassetta 
metallica, il Re, il Principe e le autorità 
si portano verso il pilastro dove sarà 
murata, La cassetta viene posta nel bloc- 
co di pietra, ed il cardinale Gamba im- 
partisce la, benedizione religiosa. Il Re 
impugna quindi la cazzuola d’argento e 
stende la calce sulla pietra, che viene 
poi fatta discendere nel pilastro in mu- 
ratura. Un lungo applauso chiude la so- 
lenne cerimonia, che si rinnova alla par- 
tenza del Re e dei Principi, che sono 
ancora acclamati lungo tutto il percorso 
del ritorno, 


I Sovrani attraverso Ja città 


Un simpatico gesto dei Sovrani è stato 
notato oggi con affettuosa sorpresa da 
parte dei passanti, che verso le 13.30 
transitavano lungo la via Roma. Da Pa- 
lazzo Reale uscivano in automobile sco- 
perta il Re e la Regina, senza essere 
accompagnati, e si dirigevano verso Po:- 
ta Nuova, proseguendo verso il Valen- 
tino. Il Re éra vestito in borghese con 
soprabito grigio e cappello floscio. La 
Regina indossava pure una toilette 
grigia. É 

L’automobile aveva attraversato la 
Piazza Castello lentamento imboccando 
poi via Roma, in quell'ora affollatissima 
di persone, che si recavano al lavoro. 
A tutta prima la gente non si accors 
della pila ‘che recava gli 
a. 


ibpello, 


Allora di bocéa in' becca. tone il da 
Fichiamo: «E il Re, è la Regina Ba 
Stò questo, perchè tutti i cittadini bi 
fermassero al passaggio dell'automobile 
realo e salutassero visibilmerite lieti per 
la graziosa e cordiale apparizione degli 
amati Sovrani. Semplice e silenziosa, ma 
sinceramente cordiale dimostrazione: il 
Re e la Regina passarono così, sorridenti 
è lieti fra il popolo, rispondendo | Tal 
saluti. 


+ Entusiastica dimostrazione 


Ad un certo punto, e precisamente 


all’angolo di Piazza San Carlo, per ìl 


sopraggiungere di un tram della linea 
N. 6, la macchina fu costretta; a rallen- 
tare e, anzi, ad un cenno del Re, si 
fermò, per lasciare libero il transito; 
Questo gesto fu subito notato dai cit- 
tadini, i quali improvvisarono una viva 
dimostrazione ai Sovrani. 

Fra la folla, oggetto di viva curiosità, 
era un gruppo di eritrei in barracano, 
lancia e pugnale, i quali, avendo ricono 
sciuto il Sovrano, si schierarono sull’at- 
tenti e; quando l’automobile réale pas- 
sò, alzarono alte le lance gridando: «Vi 
va.il Re, viva la Regina!» All’acclama- 
zione si unirono allora î cittadini, L'au- 
tomobile si allontanò lentamente! fra gli 
applausi della folla; oltrepassò Piazza 
Carlo Felice e TIVSSE RI verso .il ‘parco 
del Valentino. 

Il Duca d’Aosta ha spedito il seguente 
telegramma al Primo Ministro on. Mus- 
solini: 

«Inaugurandosi oggi nello splendore 
della magnifica primavera italica espo- 
sizione torinese, augusta' presenza ama- 
tissimi. Sovrani, Principi Reale Fami- 
glia, ambito intervento membri Gover- 
no Nazionale Fascistay alti poteri Sta- 
to; rappresentanti nazioni amiche, ri- 
xolgo anche per miei collaboratori me- 
more pensiero riconoscenza ‘Eccellenza 
Vostra, che volle con me-odierna mani- 
festazione espressione profonda devozia- 
ne Dinastia Sabauda, affermazione pas 
sente ingegno e lavoro miranti. altissi- 
mi fini, grandezza nazionale. Emanne- 
le Filiberto di Savoia. Duca d'Aosta». 


La partenza del Re 

Questa sera alle ore 22 il Re è par 
tito in treno speciale diretto a Firenze. 
Egli è stato accompagnato alla stazione 
dal Principe Eréditario ‘e dagli ‘altri 
‘Principi delle Case Sayoia e Genova. 

Le automobili nelle quali si trovava- 
no il Re ed il seguito sono uscite ‘da 
Palazzo Reale è si sono’ dirette a Porta 
Nuova senza ‘alcun servizio d’ordine 
pubblico. Al ‘passaggio delle automotili 
una grande folla che attendeva h ap- 
plaudito freneticamente ‘improvvisando 
una nuova manifestazione di devozione 
al Sovrano, è 


I ripari dei Duchi di Pistola 


“TORINO; 25 

xi ‘LI. AA. RR. il Duca e la Du- 
chessa' di. Pistoia, nell'impossibilità di 
ringraziare personalmente, come sarcb- 
be loro desiderio, tutti coloro che volle 
o. unirsi alla loro gioia, inviando au- 
guri e felicitazioni, affidano’ a questo 
comunicato Vespressione dei ‘loro: sentiti 
ringraziamentis 


Oggi: Invenzione della Groce; 


domani: 


S. Monica ved. Leva il sole alle 4.50; 


tramonta ‘falle 19.1» 


"affluenza delle Giovani Italiane a Roma 


ROMA, 2 
Continuano ad affluire le Giovani Ita- 
liane che, da dopodomani profonderanno 
allo Stadio le doti mirabili della loro 
bellezza e della loro gagliafdia, Sarà 
uno ‘spettacolo superbo che richiamerà 
sugli spalti dello Stadio una folla im- 

mensa. È 

Venerdì avrà inizio la gara nazionale 
a squadre che proseguirà nel pomeriggio 
e nella mattinata di sabato; il campio- 
nato individuale comincierà invece, per 
la parte atletica, nel pomeriggio di ve- 
nerdì, seguitando il mattino successivo; 
mentre la gara di tiro che decide del 

‘primato si svolgerà sabato, dopodanzo. 
à la sua apoteo- 


La mamifestazione avrà 
si alle 7 di domenica, Dinanzi a tutte le 
squadre in posizione di attenti verrà ef- 
fettuato l'inalzamento della bandiera na- 
zionale sul pennone dello Stadio. 

Alle 8.50, sempre nell’ampia mole del. 
Pedificio tutte le squadire, armate di mo- 
schetto, eseguiranno le prove degli eser- 
cizi collettivi. Alle 15 ogni squadra con- 
corrente, sempre armata di moschetto e 
con in tosta il proprio gagliardetto, si 
riunirà al viale Cain oli per il saggio finale 
e la successiva premiazione. 


Di DER o ° 
Viene a partorire in Italia 
per guadagnare un figlio alla Patria 

MODENA, 3 

Un atto coraggioso ‘ed'altamente pa- 
trottico è stato compiuto da tina madre 
italiana residente in Francia, la quale, 
in procinto di mettere alla luce una 
creatura, ha affrontato i disagi di un 
lungo viaggio per venire a compiere la 
più alta funzione materna nel proprio 
paese. E questo solo per guadagnare alla 
Patria un nuovo figlio che altrimenti, se- 
condo la nuova legge francese sulla na- 
zionalità, sarebbe stato natuaralizzato 
francese, 

La donna si chiama Polazzi de Bene 
detti ed è nativa di Monzoni, in comune 
di Pavullo, nel Frignano, Essa trovavasi 
da oltre tre mesi in Francia col marito, 
un bravo lavoratore, che ha già due altri 
figli nati in Italia, 

Per incarico del segretario federale, 
dott. comm. Giulio Gorni, il podestà di 

Pavullo, comm. Vincenzo Ghibellini, si è 
recato ‘a visitare la puevpera che in que- 
sti giorni ha dato alla luce unà ‘bambina 
alla quale fu imposto il nome di Maria. 


Ml 285 Lala" gl 


ca volo da 


Di di partenza - La Ki all'aerodromo - . saluto 


del gen. Nobile per radio - Il 


felice distacco dell’aeronave 


Verso il mistero dell'Artide 


BERLINO, 2 

Le informazioni che davano come cer- 
ta per questa notte la partenza di No- 
bile, sono andate prendendo în serata 
sempre maggiore consistenza. Dal canto 
suo, l’'Acht Uhr Abendblatt informa che 
il ministro delle Comunicazioni, che ieri 
aveva inviato a Stolp un suo rappre: 
sentante per augurare buon viaggio al 
generale Nobile, aveva pure ordinato 
che venissero trasportati a Stolp parec- 
chì riflettori per illuminare Vaeroporto 
durante la notte nel caso che V«ltalia» 
fosse partita. Nella notte di ieri i ri- 
fiettori erano giunti all’ aeroporto e 
questa notte sono stati ripartiti nei di- 
versi punti del campo. 


Tempo straordinariamente propizio 


La stazione meteorologica di Ambur- 
go aveva previsto per oggi un migliora- 
mento nelle condizioni atmosmeriche. 

Questa sera altre informazioni della 
stazione di Lindenberg confermano che 
in.tutta l'Europa del Nord, dalla Ger- 
mania alle Spitzbergen, il tempo si è 
fatto  straordinariamente pmpizio a 
spiccare il molo. In tali circostanze è 
facile prevedere che la partenza avver- 
rà nel corso delia notte. Si dice inoltre 
che su tutta la Scandinavia Valtalia» 
avà probabilmente vento favorevole, 
cosa di cui, naturalmente, la nave si 
avvantaggierà moltissimo, 

A tutte queste notizie fa contrasto 

un'informazione giunta a tarda sera 
secondo la quale sulle coste della Nor- 
vegia i barometro tenderebbe. ad ab 


8 Spitzi 


com un “tempo fav 
assicurato. 

Alle £3 la direzione dell'aeroporto di 
Seddin comunica che tutte le misure 
sono stato prese per facilitare la par- 


orevole e questo pare |a 


tenza del’«Italia». 1 soldati della 
Reichswehr, che avevano coadiuvato 
nella manovra di alterramento dell «I- 
talia», sono dislocati attorno” alla nave 
per partecipare alla” manovra. di Dar 
tenza, 

Il Generale annuncia la partenza 

E luna meno dieci: all'aeroporto di 
Seddin e a Stolp regna la più grande 
animazione. I. duecento soldati della 
Reichswehr hanno cominciato la mano- 
vra.per trarre dall'hangar, iù dirigibile, 
La partenza ‘è imminente. Ù 

La stazione radiotelegrafica di Stolp 
informa tutti gli abbonati tedeschi e 
quelli di tutto il mondo sulle varie fusi 
che precedono il momento in cui-la su- 
perba aeronave si innalzerà per il volo 
artico. Ad un certo momento è lo stes- 
so generale Nobile che viene all’appa- 
recchio ad annunziare la: partenza. 
Egli dice: 

«Stiamo per partire. Il dirigibile è 
pronto 6 le condizioni atmosferiche e la 
navigazione st prevedono buone. Noi sa- 
lutiamo ‘in questo momento tutti gli a- 
mici che abbiamo lasciato in Italia e 
gli amici che lasciamo in Germania». 

Il generale Nobile lascia quindi Vap- 
parecchio e, mentre Vimpiegato-tele- 
fonico traduce le sue parole, si sente 
squillare il-riso.del comandante dell'«I- 
talia». 

AlWW’1.30 tutte le porte del grande 
hangar sono spalancate. La bella aero- 
nave italiana esce sotto il cielo limpi- 
do. Passano alcuni minuti, mentre Ve- 
quipaggio comincia a prendere posto 
nella nave. L'entusiasmo ‘è 


è tisibilissimo 
în tutti. Il comandante Nobile e è mem- 
bri della spedizione sono vivamente 
acclamati dal pubblico. enorme che è 
schierato attorno all’aerodromo. Dap- 
pertutto risuonano formidabili urrà e 
frasi di augurio. 

. AW1.40 il rappresentante del Mini- 
stero delle Comunicazioni porge il sa- 
luto del Governo tedesco e della nazio- 
ne germanica @l generale Nobile, E un 
momento veramente imponente per la 
sua solennità. Nra pochissim otempo; 
forse tra qualche minuto, i possenti mo- 
torì della. bella' areonave italiana ‘rom- 
teranno: e Valialia» prenderà la dire- 
zione, delle Spitzbargin. 


Un momento indimenticabile 

L'orizzonte è limpidissimo. Il cielo è 
stellato e il chiarore della luna contri 
buisce con quello dei 12 riflettori a il- 
luminare una scena quale mai forse è 
stata vista di eguale. ‘Alle 2 precise 
l’«Etalia» si Tibra nel cielo; si odono 
gli ordini secchi e rapidi del coman- 
dante Nobile. Centinaia e centinaia: dil 
voci ripetono .questo. nome: «Generale 
Nobile, generale: Nobile», Darnerto 
esso è l'idolo della folla. 

74 tedeschi, come è noto, sono dei gio- 
catori impenitenti; quelli che hanno 
scommesso per la partenza per questa 
notte, hanno orinai vinto, Gli. attimi 
trascorrono lentamente. Dicciné di Joto- 


profittando dell’intensa luce dei fari. Ad 
un tratto un rumore assordante. inve- 
ste tutto il campo, L'Italia» ha acceso 
i motori. La partenza è ormai questione 
di secondi. 

Un applauso alto e sonoro si leva nel 
cielo. Migliaia di voci gridano il buon 
viaggio al generale e ai suoì compagni. 

Tutti ascoltano il perfetto funziona 
mento dei potenti ‘motori dell'acrona- 
ve librata nel ‘cielo, fra il chiarore del 
la luna e quello dei riflettori. L'aspetto 
è fantastico. E’ una realtà che non è 
un sogno, ma in certi istanti sembra 
più sogno che realtà. Coloro che vivono 
questo momento, difficilmente lo di- 
menticheranno. La serie dei riflettori 
è stata installata a destra e a sinistra 
e la luce di essi accompagnerà il diri- 
gibile il più lontano possibile. 

Gli auguri di buon viaggio lanciati 
al generale Nobile si rinnovano a ogni 
istante sempre più commoventi. Par- 
ticolarmente affettuosi sono quelli de- 
gli italiani che per l'occasione sono con- 
venuti a Stolp. Sono presenti tutti i 
membri dell'Ambasciata e del Consola- 
to di Berlino. Il distacco fra î compo- 
nenti dell'equipaggio e gli amici dì 
Germania è oltremodo affettuoso. Il ge- 
nerale Nobile saluta la sua signora e 
la figliola le quali lo abbracciano e lo 
baciano con molta effusione. E' un 
‘istante particolarmente commovente, 


Le funì che trattengono la nave auni 


ordine ‘del generale. vengono allentate 
La nave ha uno sbalzo; un «trrah» 
tante si lova dalla folla assiepata lungo 
al campo. Tutti urlano” 113 squarciagola 
a loro saluto ei lor 


So evoluzioni su Stolp e si allontana 
poscia sul mare diventando a poco a po- 
co un punto quasi’ impercettibile che 
brilla alla luce ‘dei fari che la seguono. 
‘Sono SEO, to sone CECA 


L'Oppinaogio del dI “Toma, ùa Coli 
Le frionlali scconlienze di Wasbinaton 


ASHINGTON, 2 

| Gli aviatori del «Brema», Koehl, Tita 
maurice e Huenefeld, “partiti amane 
da New York alle 1. 30, sono qui giunti 
alle 6 antimeridiano. Malgrado Pora 
mattutina, numerosa folla si trovava 
alla stazione e ha improvvisato una ca- 
lorosa dimostrazione all'arrivo del tre- 
no che recava gli audaci trasvolatori 
dell'Atlantico, ; 

Tl segretario per- gli Affari Esteri, 
signor Kellogg, ha ricevuto gli aviatori 
all’aerodromo. di \olling, ed ha loro 
manifestato la sua ammirazione per la 
ardita impresa effettuata. 

Tl Presidente Coolidge ‘ha riceruto 
Koehl e i suoi compagni alla Casa Bian- 
ca, «ed ha consegnato loro la medaglia 
per segnalati servizi all'aviazione, con- 
ferita di recente con un voto speciale 
del Parlamento. Gli aviatori si progon- 
gono di visitare le principali città della 
Confederazione, prima di ‘spiccare il 
velo per Europa, volo che essi hanno 
confermato nuovamente di essere decisi 
a intraprendere. United Press): 


Due ufficiali polacchi. preparano 


“un muovo raid transatlantico 
PARIGI, 2 

Un giornale del mattino rivela che 
due ‘aviatori polacchi ‘stanno preparan- 
do in Francia, nel più grande segreto, 
un nuovo raid transatlantico. Si tratta 
del comandante Idzikovsky, ‘ex ufficiale 
dell’esertito russo, e del comandante 
Kubala, ‘ex ufficiale dell'esercito rau- 
striaco. La stranezza del caso ha riu 
nito insieme, per correre il medesimo 
rischio che finora è stato superato so- 
lamente dagli aviatori . tedeschi. del 
«Brenia», due ex nemici che si combat- 
terono al fronte galiziano durante la 
ultima ‘guerra. Nell’unione. è in. certo 
modo il simbolo della Polonio ricosti- 
tuita. I due comandanti sono in mis- 
sione ufficiale poichè la loro impresa 
è riconosciuta ed appoggiata dal Go- 
verno polacco. Per questo i loro prepa- 
rativi al raid sono stati finora circon- 
dati da un certo riserbo. Attualmente 
essi si allenano all’aerodromo di Vil- 
lacowblai, ma prossimamente si ‘tra- 
sferiranno a Istres per compiere anche 
qualche volo sul Mediterraneo, allo 
scopo di abituarsi ai voli sul mare. Es- 
si ueranno un biplano dello ‘stesso tipo 
di quello usato da Pelletier D'Oisy e 
da Cornillon e Girardot che fecero il 
volo Parigi-Tumbuktu e ritorno, 

L'’aeroplano sarà munito di un ap- 
parecchio motore di 250 HP e, se ne- 
cessario potrà liberarsi del carrello di 
atterramento @ vuotare rapidamente i 
serbatoi di benzina, per potersi posare 
sull'acqua e galleggiare. Per ora.i due 
pola 'acchi stanno comi jerido oro 


arafi fouzia scattare i.lora obbiettivi ap: prove di carico, 


il di un contra teso: lo leg: a 
î pr «Achetto -s00Ì 


, ‘mantenendosi a bassa” quota, fa al-| 


Le imprese. giornalistiche del sen. Coty 


eun allarme della grande stampa 
PARIGI, 2 


Il senatore Coty, di cui sono note le 
vigorose campagne contro il comunismo 
condotte sulle colonne del giornale il 
Figaro di cui è direttore, fa uscire 
quest'oggi il primo numero dell’Ami du 
Peuple, grande quotidiano popolare, di 
«dottrina politica e di informazioni», 
che viene messo in vendita a due soldi. 

L'uscita del giornale è stata prece- 
duta da una serie di polemiche tempe- 
stose sorte tra il direttore del Figaro 
da una parte ed i direttori, dei grandi 
giornali d'informazioni di Parigi e le 
Messageries Achette dall’altra, polemi. 
che che conferiscono il massimo interes. 
se all’uscita del giornale. 


«L'Amico del Popolo» 


Fondando l’Ami du Peuple, il sena- 
tore Coty intendeva continuare la bat- 
taglia contro il sovversivismo in genere 
e il comunismo in ispecie, già iniziata 
sul Figaro. Come dice il suo titolo, se 
condo l'intenzione del suo fondatore, il 
giornale doveva .essere alla portata di 
tutte le borse popolari e controbilan- 
ciare l'influenza perniciosa dei giornali 
ben fatti e bene informati, quali sono 
alcuni di quelli editi dalle organizza 
zioni e dai partiti rivoluzionari. Senon- 
chè, per la questione del prezzo, l’Ami 
du Peuple veniva a fare concorrenza an- 
che alla rimanente grande stampa di 
informazioni, 

Questa stampa è riunita in un con- 
sorzio, che comprende tutti i maggiori 
quotidiani parigini. Il consorzio, che 
conosce le potenti risorse e l’organizza» 
zione giornalistica di cùi dispone il se- 
natore Coty, organizzazione sottoposta 
ad un'unica direttiva ed un’unica gui 


‘| da e che già conta due grandi giornali, 


il Figaro e il Gaulois, si dimostrò tur- 
bato  dall’annuncio della notizia’ del 
prossimo concorrente. Vi furono allora 
da parte dei dirigenti del consorzio dei 
tentativi di approcci con il senatore 
Coty. 

Non è esattamente ben chiaro che co- 
sa si proponessero i dirigenti del con- 
sorzio, se tentare di indurre Coty a ri- 
nunciare alla stampa dell’Ami du Peu- 
ple 0 se indurlo a portarne il prezzo a 
25 centesimi, come per gli altri quoti- 
diani. In realtà questi tentativi di in. 
tesa andarono a vuoto, perchè il sena- 
tore Coty stimò inutile conferire con i 
dirigenti della grande stampa, affer- 
mando che la libertà non deve costituire 
una parola vana nella repubblica demo- 
cratica e che nessuna legge e nessuna 
pressione potevano obbligarlo'a rinun- 
ciare a vendere un giornale a due soldi, 
se tale era il suo beneplacito. 


Il Consorzio dei grandi giornali 


Allora. i il consorzio, rivelando in pie- 


che e di cui in Italia si fece una triste 
esperienza prima del Fascismo, ricorse 
ai grandi menzi, Forte, a aio pare, 


Pr Faticia. 


sorzio impose a questa ditta di non ac 
cettare l’incarico dar distribuzione 


rifiuto della ditta Achette, si mostrò 
dispos ad affrontare , da grande capi. 
‘tano, annunciando una duplico decisio- |. 


ne, la quale non ha ‘mancato di gettare || 


un po di imbarazzo mel campo. ‘avver 
sario e che è di pubblicare egualment CA 
‘sebbene con un. po” di ritardo, il gior 
nale e di fondare una nuova società per 
la'distribuzione dei giornali: «Les Mes 
sagéries Nationales», comun capitale 
di 50 milioni di franchi, per la distri. 
buzione sia. dell’ Ami du Peuple, sia 
eventualmente di altri giornali che non 
volessero continuare a servirsi. delle 
«Messagéries Achette». 


Attacco in grande stile 


L’Ami du Peuple doveva uscire prima 
delle elezioni, ma le polemiche sorte al 
suo annuncio di rifiuto di distribuzio- 
ne da parte della ditta «Achette», ne 
hanno ritardato l’uscita fino ad oggi. 
Il suo primo numero, come era da at- 
tendersi, è andato letteralmente a ru- 
ba. Si-è venduto! con mezzi improvvi- 
sati, poichè Je. Messageris nazionali 
non sono ancora costituite e i suoi ri- 
venditori ordinari hanno, a quanto pa- 
re, ricevuto l'ordine dal consorzio della 
grande stampa di non metterlo in ven- 
dita, contro pena. di vedersi ritirata la 
vendita degli altri giornali. Ciò non- 
ostante, il primo numero è andato let- 
teralmente esaurito. 


Il giornale si apre con.un editoriale 
che attacca violentemente il consorzio 
della ‘grande stampa, «coalizione im- 
prorvisata e impressionante di bassi in- 
teressi di potenti monopoli e di consor- 
zi, che vivono e si arricchiscono sfrut- 
tando la nazione», e contiene un ma- 
nifesto rivolto al popolo e ai lavoratori 
francesi che è anche il programma del 
giornale; programma che si riassume 
in una dichiarazione di indipendenza 
da qualsiasi influenza di plutocrazia, 
di gruppi politici o di associazioni se- 
grete; programma col quale il giornale 
sì propone di dire senza ambagi tutte 
le verità, anche le più amare, per di- 
mostrare al popolo come fino ad oggi la 
democrazia sia stata soltanto una ma- 
schera . per nascondere innumerevoli 
menzogne. Programma infine che si in- 
spira a punti di vista del più ‘teorivo 
liberalismo e vuole ‘perciò attaècare in 


pieno la repubblica democratica, tutte| 


le deformazioni del liberalismo subite 
nella sua attuazione pratica per servire 
«demagoghi, politicanti e nemici della 
nazione». 


L'Ungheria ha chiesto 
l'estradizione dî Bela Kun 
BUDAPEST, 2 


Sì annuncia ufficialmente che il Go- 
verno ungherese ha presentato formale 
richiesta all'Austria ‘per Vestradizione 
di Bela Kun, in base al trattato di re- 


ciprocità esistente Li VAustria € l'Un-| È 
! gheriai 


{tragico bilancio degli scontri di Varsavia 


Oltre mille arresti 
Otto morti e trecento feriti 
BERLINO, 2 

Si apprende da Varsavia che le fu- 
neste conseguenze’ dello scontro sangui- 
noso avvenuto ieri in quella città du- 
rante le dimostrazioni per il primo 
maggio, sono ancora più gravi di quan- 
to era stato annunciato. Il numero dei 
morti è salito da 4 a 8 e quello dei fe- 
riti è di 300. Il numero degli arresti 
supera il migliaio. 

Il corrispondente della Berliner Ta- 
geblatt informa che già durante lo 
svolgimento ‘dei cortei si erano verifi- 
cati tafferugli: fra comunisti e socia- 
listi, ma gli scontri più violenti avven- 
nero dinanzi alla piazza dell'Opera, 
dove erano erette le tribune per gli 
oratori socialisti, Circa 10.000 membri 
di questo’ partito si erano adunati in 
piazza e gli oratori avevano già preso 
la parola, quando cominciarono a giun- 
gere i comunisti e a fioccare lo pallot- 
tole. I dimostranti, presi da panico in- 
descrivibile, cercarono di riparare nel- 
l'interno del Municipio e-nei cortili 
delle case vicine, ma disgraziatamente 
tutte le porte erano chiuse. 


Contemporaneamente, un altro. cor- ha 


teo di comunisti cercava di rompere i 
cordoni della polizia per avviarsi a una 
via ‘centrale. Respinti, i comunisti si 
rivolsero contro i socialisti e fu qui che 
cominciò la battaglia. Poi fu fatto uso 
delle armi. Si videro allora scene di 
terrore: sotto la pressione dei comuni- 
sti, i socialisti furono spinti contro i 
cancelli di ferro del Municipio che in- 
fine cedettero e caddero sulla folla. Fra 
i dimostranti si trovavano anche pa- 
recchio donne. 

Frattanto giungevano nuovi rinforzi 
di polizia a piedi e a cavallo. Gli agen- 
ti, con le baionette sguainate e pro- 
tetti da autoblindate, dopo ore di este- 
nuante fatica poterono infine’ separare 
\i contendenti. Allontanatisi i dimo- 
stranti, la piazza dell'Opera presenta- 
va l'aspetto di un campo di battaglia: 
sul selciato giacevano tra morti e feri- 
ti circa 800 persone; da per tutto cap- 
pelli insanguinati, mantelli, cartelloni 
con scritte cubitali, bastoni, randelli e 
armi, 


Una visita dell on. Ricci 


all’ oroanizzazione Balilla di Gorizia 
GORIZIA, 2 
Nel pomeriggio d'oggi, proveniente 
da Padova, è giunto în automobile e in 
firma privatissima l'on. Ricci, per fare 
un'ispezione sull'attività svolta dal 


POpera Nazionale Balilla di questa pro-. 


vincia. F 
L'on. Ricci era accompagnato dal 
presidente dell'Opera di Gorizia, sie. 


Emilio Cassanego. Egli è sceso ‘alla sede 
in corso Verdi, quindi ha visitato la 
Casa dei Balilla, in costruzione in via 
HÒ ti, donata al Comune, prendendo 
‘visione, dell’ampio parco e dando dispo- 
sizioni per la costruzione di una pisci- 
na e per l’erezione di un giuoco di te 


SE 5 
Balilla, ivi eretta t dal Podestà, 
A notte fatta l’on. Ricci s'intratten- 
ne con i dirigenti dell'Opera Balilla e 

archi del. Partito, all'Hotel 
per artecipare a una cola- 
. Ripartirà domani alle 8 


DL I 


| Milano 
| MILANO, 2 
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a Ta present 
; SR Di 
bardo, su musi 
dello stesso Lombando. 
Gli applausi mon 
sano stati numerosissimi. Al vivissimo 
‘strecesso dell'operetta. hanno contrilmito 
altre che la Lidelba, alla quale sono stx- 
ita fatto foste interminabili, il tenore || 


altrt attori. Bella le scene di Guido Gal- 
li ed i costumi di Caramba. 

Il «Trillo del Diavolo» che è stato da- 
to questa sera a teatro esatrito, inizia 
da domani le suo repliche. 


COMUNICATI?) 
Ringraziamento | 


Esprimiamo la nostra pe- 
renne gratitudine al chiarissi- 
mo medico 


“dott. GIUSEPPE SUSA 


che-con amorevoli cure lenì le 
sofferenze alla nostra amatis- 
sima mamma e con tutti i mezzi 
suggeriti dalla scienza’ cercò di 
contenderla alla morte. 
Famiglia MASE 


COSULICH 


Società Triestin ina di di Navigazione 


CROCIERE TURISTICHE 


nell’Adriatico e nel Mediterraneo 
con il piroscafo di lusso 


“STELLA D’ITALIA, 
DALMAZIA — GREGIA 
TURCHIA — RODI — CANDIA 
RICCIONE — VENEZIA 
dall'11 al 27 luglio 
Prezzo minimo L. 1978.— 


Per informazioni rivolgersi all'Uf- 
ficio Cabine della eCosuliche — 
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CONCORSO 


Nel. Comune di Visignano d'Istria è 
aperto a tutto il 10 giugno 1928 il con- 
corso per i posti di Applicato d'ordine 
e Scrivano dattilografo. 

Per schiarimenti rivolgersi alla Segre 


alo. 
2 todi Podestà | 
MOGCIBOB GIOVANNI 


È 


pareti |" 


Verbale di conciliaziono mella vertenza. 

cavalleresca fra i! s, Tenenté BOIGSA 

dott. VASCO ed il Capomanipolo DAN= 
DINI Conte CARLO 


sce 


Oggi due Maggio millenovecentoventotto in 
Postumia, in una sala del. Presidio Militare, 
il-Giurì d'Onors nominato dal Comando del- 
la Divisione Militarb di "Trieste, costituito 
da; Ten. Colonnello Cav. Erall Cav. Iuigi 
Presidente, Cap. Gendusio Sig. Vincenzo e 
Cap. Leopardi Fernando, membri, in se 
guito a defer. ito della vertenza, corea 
tra il Sig. S. Tenente Boico Dott. Vasco ed 
il Capo Manipolo Daridini Conte Carlo, ha 
redatto verbale di conciliazione per la ver 
tenza in oggetto, 

Il prefato Giurì d'Onore dall'esame di tute 
to quanto venne esposto dalle parti e dai 
testi ha constatato che emergeva in modo 
palese la inconsistenza dei fatti dal Conte 
Dandini attribuiti al Dott. Boico e cioè il 
comportamento di questi nei riguardi del 
Conte Dandini, essere stato del tutto ri 
guardoso e delicato. 

Im conseguenza. il Giarì d'Onore parteci» 
pava queste sue risultanze ai rappresentanti 
del Conte Dandini, invitandoli a riesaminare 
la situazione del loro primo nei confrenti 
dello manifesto emergenze suindicate. 

Detti tappresentanti, riesaminata: la situa- 
rione, si presentavano. nella seduta odierna 
al Giurì dichiarando che effettivamente ave- 
vano motivo di ritenere aver avuto la, vere 
tenza origine da un errato apprezzamento 
dei fatti da parte del loro primo e in cornse- 
guenza offrivano a nome dello stesso una 
completà ritrattazione alla parte contraria. 

In seguito a tale dichiarazione, il Giur 
convocava i rappresentanti di entrambe le 
parti, invitandole ad un accordo in base 
alle dichiarazioni ricevute da parte det 
resentanti del Conte Dandini. Veniva 
i poco dopo dai. quattro rappresen 
Li ascieme presentato al Giurì d'Onore 
verbale di ritrattazione da parte del Sig. 
Dandini. Conte, Carlo. 

I Giurì, preso atto del nuovò verbale, 
avendo effettivamente ragione di ritenere 
che l’atto offensivo mon sia stato provocato 
o giustificato ed abbia avuto. origine da 
un, erroneo apprezzamento dei fatti, rite- 
nendo che la ritrattazione di ciò che er& 
stato fatto di offensivo da parte del Conte 
Dandini, siasi verificata non per paura, 
ma .per senso di profonda giustizia e v& 
rità e comes conseguenza di nm successivo 
accertamento delle circostanze dalle quali 
originò l'offesa, dichiara la vertenza ami. 
chevolmente composta senza detrimento del- 
l'onore dei contendenti. 

Redige cuindi verbale di conciliazione per 
la vertenza in oggetto nei termini di cui 
sopra e determina la pnbblicazione enlla, 
stampa locale (giornali «Piccolo» di Trieste 
e «Popolo di Trieste») della ritrattazione 
avvenuta. . Il presento viene inviato alla 
stampa per la, pubblicazione, dai rappre 
sentanti delle parti. 


F.to: Cap. Desideri Sig. Alfredo 
F.to: Novich Pino 


Senior Conti Cav. Romolo 
©. M. Stella Sig. Bruno 


GABINETTO DENTISTICO 


dott. Schiffer, medico-dentista 


specialista per le malattie della boces 
Riceve dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 


PIAZZA GOLDONI 3, primo piano 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11. 14.0 16-19 


MALATTIE VENEREE E COTAMEE 


Corso V. E. III, N, 4 — Telef. 13.52 


MEDICO CETRURGO. 
già aiuto all'Ospizio di Valdolte 
Malattie delle ossa e dello articolaz 


Riceve in VIA XXX OTTOBI 
dalle 15 alle 


Allo i: pianoforte, salottino, so 
toilette, divanetto, paravento, roulleani, 
taccapanni, orologi e candelabri, 
tocco, dischi, oco. 

Alia 21: Quadri Podesti, Tominz, _ 
ece,, miniature, cass orologio 
derineier, maioliche. inglesi, chachs 
fanale, salotto, busti marmo, servi 
lette angento, Lexikon, servizio pel 
jour, scrivania roulleau Mohovi 
salire viaggio, armadio antico, fra 


Ferrini, il comico Trucchi e tutti glil. 


I) 


signo 


dai tipî più comuni. 


ai modelli originali a prezzi da | 


DOO mere nea CONOTNZA 


Negozio Mode 


Fi SENO 
- Via S. Nicolò 2l 


Una bellezza! 
Un'estasi! 
Una meraviglia! 


Lamadoanina 
| Marina 


Interprete: 
LEDA GYS 


tappeto gi 


pi 


i pr 


3 
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w: mostra di Paul Gauguin: 


' iL PICCOLO di Trieste. Pag. 


HI, giovedì ® maggio 1928 - Anno VI 


Una azienda senza «réclame» è come una casa vuotaî 


manca ogni desiderio di entrarvi. 


| 


() 


Dal nostro inviato speciale Silvio Benco 


Nei padiglioni eri 


VENEZIA, 2 
Gli organizzatori dell'Esposizione in- 
ternazionale di Venezia han voluto che 
wedessimo prima i padiglioni stranieri. 
Ciò è giusto nell'ordine topografico; 
poichè sono essi quelli che prima s’incon- 
trano. Ed è giusto anche in quanto la 
Esposizione di Venezia è una mostra 
internazionale: anzi, da ora in poi, J'u- 
nica grando mostra internazionale pro- 
mossa dallo Stato italiano. 
L'importanza grande che le Mostre 
Straniere avevano nella prima serie del 
le Biennali veneziane, da ‘molti ‘anni 
mon l'avevano più. Ruggine dell’abitu- 
dine, disirteressamento subentrato, orga» 
mizzazioni private e monopolio di grup-| 
pi d’artisti. Quest'anno, evidentemen- 
‘te, è stato dato un primo colpo di ti 
imone a raddrizzare le: cose. Le mo- 
vstre dei padiglioni stranieri, quasi tut- 
te, son più interessanti del solito: e 
segnatamente quelle dello maggiori na- 
zioni europee, Francia, Inghilterra, 
Germania, Russia. Non diciamo la Spa- 
gna, perchè questa ha tenuto sempre 
alto il livello delle sue esposizioni, 
Ben s’intenda, vi sono alcuni accen- 
vi dominanti dell’arte moderna, alcuni 
contatti e contagi, alcune influenze di 
maestri risentite in tutto il mondo, 
quasi senza restrizioni di frontiere ter- 
titoriali. Molte cose che sogliono in- 
contrarsi in Italia s'incontrano egual 
‘mento, con poco divario, tra francesi, 
inglesi, spagnoli, medieuropei 6 mosco- 
Viti: ognuno ha qualche rapnresentan- 
te dell'impressionismo e del postimpres- 
sionismo; trovate traccia dell’infatua- 
zione di vent'anni addietro per il ri- 
tratto inglese altrettanto in Spagna|j 
che in Belgio; mascherati eredi del pre- 
raffaelismo danno la mano a linearismi 
classicheggianti; il cubismo è in pittu- 
Ta un linguaggio universale più riusci- 
to che il «volapik»; primitivismi a tin- 
te piatte, decomposizioni, deformazioni, 
cilindrazioni di ‘corpi a titolo di volu- 
. metria, arcobaleni nervosi futuristici, 
Îli trovate dappertutto: sono i. 
“noti, € voi non avete che a giudicare 
della maggiore o. minor bravura del 
suonatore. In molti la riconoscete ; qua- 
‘sì nessuno vi sorprende, Sopra tutto 
trovate in ogni paese un mumero. mol 
to superiore al necessario di quei hoz- 
‘zetti, bozzettini, bozzettacci, fatti som- 
Ponso e alla brava, che nelle espo-|1 
\a volta si presentav ano per 


& ogni tempo, le sue abitudini: e 
anche questa è universale, dacchè tut | 
i nazioni ci cascano. 

rte però tutto questo, i padiglio» 
i stranieri sono quest'anno, in mag- 
‘gîoranza, interessanti assai. Con le cor- 
tenti del 


mai ni co: SR rane 


to. come l 


ve 
che! ciascuno sì decida ts) i ‘aggruppa- 
re le proprie mostre retrospettite e a 
separarle dal resto; come ha fatto DIta- 
lia: la mescolanza, talora, più che gio- 
ware, sconcerta. ‘Tranne nei casi evidenti 
‘dove si tratti di padri e figli, ognuno sta 
. bene con gli uomini della. sua età. 


rai molto modesta, Le. morbide testine 
di bimbi di Reid Dick, e alcune, cose 
della costruttività semplice, di Debson 
e d’altri artisti, Il più hel paesaggio in- 


Lo paese che ha nella scultura una sto- 


stranieri 


DI 
vine irradiano le valenti pitture dell’Ar- 
chipow; il Kutznetzow riesce gradito 
per il suo bel colore; nella «Madre con 
bambino» e in altri quadri del Petrow- 
Wodkin si ammira una solida forma e 


mai la sensazione sicura che son desti 
nate a restare tra le più belle sculture 
del secolo: rimane a lungo negli occhi 
l'armonia di quelle masse cadenzate con 
una semplicità larga e grave. La mo- 
stra del pittore Henri Matisse, decisa- 
mente avanguardista, mutato alquanto 
dal sobrio ricercatore di solidità e de- 
terminatore di spazi che conoscevamo, 
susciterà giudizi discordi per la fuga- 
cità. dell’improvvisazione, per l’arbitra- 


un colore ridente quasi d’affresco; le 
asiatiche sculture dello Sterenberg giun 
gono a quella tondeggiante impassibili 
tà buddista, che non solo in Russia è 
una delle predilezioni degli scultori con- 
temporanei. Dal «Pecoraio dormente» del 
pittore ucraino  Gwozdick +raspira un 
hel sentimento, 


glese porta un gran nome; ma è un 
vecchio nome: quello di Nicholson, Il 
ritratto bizzarro, intitolato «Miss Mim- 
priss» di Ph. Connard, è fresco ed acuto. 


La Russia 


L'esposizione russa mi sembra impres- 
sionante per molti aspetti. Prima di 
tutto per quello già notato altra volta: 


La Spagna 


tempo, o sopra le me ol: 


che la Russia è il solo paese del mondo, 
il quale abbia riflesso in una pittura 
storica contemporanea i rivolgimenti de- 
gli ultimi dieci anni. In tutti gli altri 
paesi non ci accorgiamo che ci sia stata 
ieri una grande guerra paragonata da 
un uomo politico al ‘diluvio univer- 
sale. In Russia sì: guerra e rivoluzione 
sono nell’arte due protagonisti dram- 
matici, Quest’arte spesse volte 'è ‘tut- 
t’altro che novatrice; non per questu 
manca di vigore e di fibra. La rivolu- 
zione si manifesta figlia della guerra an- 
che per il tono militare di queste com- 
posizioni. Più che un'arte rivoluzionaria, 
è un'arte militarista. Lasciamo ora i 
psciologi indagare se essa rifletta ‘sol. 
tanto una realtà che si comunica al- 
l'impressione artistica, o se il governo 
ri Mosca così la voglia, per la sua pra. 
paganda all'interno e all’estero. 

Certo, v'è anche dell’altro. Già da 
molti anni la Russia non 


rietà dei colori di cui egli si vale per 
ottenere i suoi effetti plastici e ful- 
genti, per le dissonanze nelle quali egli 
cade senza riguardi, pur dominando con 
indiscutibile bravura problemi di av- 
vicinamento cromatico ch egli sceglie 
a bella posta difficili. Nei disegni, co- 
me sempre, un vigoroso ingegno. 

Uomini d’ingegno son anche tutti 
quei novatori che tengono oggi scettro 
a Parigi, Derain, Vlaminek, Marquet, 
Rouault e tant’altri; ma lo buttano via 
in cose di poco conto, e il pubblico si 
contenta della trovata. Di Utrillo al- 
meno c'è una montagna molto espressi. 
va, con un tormentato e bravissimo 
movimento di toni e di piani, dietro il 
suo solito sipario di case. Ma la Fran- 
cia può anche mostrare sorridendo que- 
ste sue capricciose celebrità fabbricate 
con un po’ di esagerazione: essa ha 
sempre una riserva di artisti sicuri a 
difesa della sua pittura. Il paesaggio 
francese specialmente, con Fiandrin, 
Ottmann, Mairssieux, Maurice (Denis, 
Guillaume e parecchi altri, s'immerge 
in belle atmosfera di luce, è pieno di 
note agili e fresche. Poi c'è sempre 
qualcuno di buono nella retroguardia: 
Forain, Lurien Simon, Gernez, La sa- 
la del bianco e nero è una piccola colle 
zione storica di disegni d’illustri. scul- 
tori: da Rude a Carpeaux e da Rodin 
2 Maillol, Il michelangiolismo dei pri- 
mi a contrasto col modernismo degli 
altri, 


è una quan- 


timi bagliori dei begli anni di Malia 


Il palazzo che nei primi anni accoglie. 
va tutta l’Esposizione veneziana, è dive 
nuto il palazzo dell’Italia. Essa vi ri 
ceve qualche ospite; ma il palazzo è 
suo: è quello dell’arte italiana. Nell’in- 
terno, esso è stato, senza mutamenti 
nella costruzione, alquanto svecchiato: 
nel senso di darvi maggiore ariosità al- 
le opere d’arte e anche al respito e al 
movimento dei. visitatori. Quando tu 
edificato questo palazzo, correva l'ul- 
timo tempo delle decorazioni sfarzoze 


La Germania 


Più della francese, la mostra germa- 
nica sì riassume in alcune robuste figu- 
re di artisti. Ma di tre che hanno le 
loro mostre collettive, due sono morti: 
Coninth e Mare. Il terzo solo è vivo, 
E 10 Nolde. 


camente qualche sala. La nomina a 80: 
îo. generale d'uno degli 


senza gioia sensuale, mì 
SES. TE 
è oggi tintegg 
la fuga delle porte, 


altra n chiusa, preocenpato v. 


ai sempliciti 
res, da Gigi Chessa e Alberto Sartotis, 
e la terrazza mascherata con genialità 
da Brenno Del Giudice. 
Accoglie il visitatore una gentile «Vit- 
loria» di bronzo dorato del Rubino, eret- 
ta nello spazio sempre armonioso della 
rotonda, dal. quale. l’arch.. Giovanni 
Ponti ha creduto di allontanare la: de- 
coraziohe in stile del Rinascimento, che 
ricordava gli anni d'origine del palazzo 


Ù tenun Cla 
senza toglierle però di grandezza. Non 
v'è alcuno che faccia i fiori come lui: 
quegli enormi fiori, in. cui la realtà 
trascende, ma non si rinnega, tutto co- 
ore, nell’aria, nel cielo. 

Alcuni at artisti sono da ‘rilevare, 
con questi tre maggiori, mella mostra 
germanica, Il Coester, col suo «ritratto 


La Francia 


Un padiglione francese allestito con 
tura mon può. essere che cosa eminen- 
te. Tale è quello della nuova Interna- 
zionale. Vi. primeggia per interesse Ja 
uno dei gran- 

di artisti che la Francia ha avuto sul 

| declinare del secolo decimonorio, e uno 

! dei più ‘legittimi padri della pittura 

“odierna.  Mestra retrospettiva, poichè 
UGauguin è è morto nel.1903: egli era pe- 

rò quasi sconosciuto in Italia, 0 nessu- 

no. dei molti imitatori poteva farne ‘in- 

‘tuire Ja nobiltà, Di Gaugnin si decan- 

tano le pitture dell'ultimo decennio, 
| esegnite a Tahiti, dov'egli cercò la for- 

ma-colore nella luce più pura: ma an- 
che le pitture compiute prima di quel- 

Ta famosa partenza mostrano che egli 

era un attista di sentimento. profondo 

come pochi moderni. Il «paesaggio di 

Bretagna» del 1886, dipinto ancora al 

la maniera del divisionisti, il divino 

«paesaggio alla barriera di Bretagna», 

dipinto pochi anni dopo, valgono, in 

fatta di sentimento, quanto il fulgido 

«Cavallo bianco» e l’audace sintetismo 

coloristico delle «ragazze di Tahiti»; 

l’autoritratto dell'artista. e, un altro 
suo ritratto d'uomo sono tra i più bel- 

li di tutta l'esposizione. Nei quadri ta- 

hitiani riudiamo, in tanta pien ezza di 

iaria libera, voci note e a noi care; sun- 

tuosità, tonali tizianesche e valori. quat-| È 

trocenteschi di colore campito, L'artista 

ha aiutato il suo sentimento ‘con una 

‘preparazione superba: nella potente se- 

rie delle sue monotipie c'è un disegna- 

tore che sente la linea fino alle midol- 
“la, e questo senso della limea è anche 
nelle cuniose sculture, sempre più orien- 
taleggianti, nelle quali il Gauguin prece- 
deva il gusto! decorativo di un’epoca. 
i Per la seconda volta si fa a Venezia 
‘nn’esposizione delle sculture. di Anto- 
nio Bourdelle. Non più nuove, essermon 
suscitano | là meraviglia del. primo. in- 
- contro? di alcune di esso si ha però or- | 


6 il loro gusto. Anche l'architettura del 
Ponti ha i suoi meriti: pure verrà gior- 
no che sarà, sostituita anch'essa: e noî 
pensiamo con malinconia a queste tra- 
sformazioni delle cose che hanno appa- 
renza di stabilità. Dalla rotonda s’en- 
tra subito nella grande sala delle feste; 
nella cui partizione architettonica idea- 
ta da Marcello Piacentini, entro mo- 
stre sagomate severamente come-archo 
romane, si annidano i minuscoli palco- 
scenici dell'esposizione del Teatro. 


virile», e con quei singolari «Adamo 
ed Eva che sono la «Giardiniera» e il 
«Pescatore», dipinti alla maniera del 
Marèes. Karl Caspar con la «Madre e 
figlio»; un «paesaggio» di Otto Miiller. 


L’ Inghilterra 


Le acque dell'arte, in Inghilterra, fi 
no a ieri parevano marigerate e chete: 
oggi non sono più. Auche qui spumeg- 
gia il Novecento, ed è facile classifica- 
re una quantità di artisti nelle sue 
svariate rivoluzionarie tendenze. Non 
con temperamenti così forti da metterli 
în prima linea. La stessa Dod Procter, 
che l’anno scorso si è fatta a Londra| Non posso oggi parlare dell’îm- 
un gran nome, incolonna la carne fem. | Pressione d'insieme di questa sala, che 
minile con lavoro esatto di tornio nel-|f l'ultima, ad essere compiuta. Certo 
la sua donna sui cuscini, saggio di idea della mostra, per gli innumere- 


L'esposizione del Teatro 


La Spagna, abbiamo detto, non si per- 
de: la sempre un. gruppo d’artisti che 
sa tenerla | presente, Quando non. può 
Mostrare un grande pittore, vi sopperi- 
sce con un pittore d'effetto: tale questo 
anno l’Ortis Echagne, con le sue grandi 
tele, eclettici riassunti di tutti gli ele- 
menti dell’arte spagnola da Sorolla agli 
Zubiaurre, e talvolta traduzioni di ri 
tratti inglesi in un linguaggio teatrale 
di tono sovracuto, Accanto a questo abi- 
le artista dell'apparenza, v’hanno molti 
altri di buona sostanza: il Bacarisas, 
coloritore di fiori e di frutta dagli smalti 
gemmati, un animalista come l’Hernan- 
dez, un paesista dai delicati piani bion- 
di come il Santamaria, un tetro e gre- 
chiano pittore di caratteri come il Sola- 
na, e anche Valentino de Zubiaurre che, 
per quanto veduto, rimane sempre pa- 
drone vostro e della sua pittura da ale- 


Le altre nazioni | 


Il padiglione belga ha quest'anno mi- 
nor interesse per abuso del criterio re- 
trospettivo. Le mostre individuali sono 
quasi tutte di morti, e il meglio che si 
vegga in questa sala rappresenta l.. pit- 
tura belga dell’ultimò ventennio dell’Ot- 
tocento. Sono quadri, in parte, staccati 
dalle pareti dei Musei, Si risalutano vo- 
lentieri “cari artisti come l'Evenepoel, 
come vil Laemans, come il Vogel è si 
ammira il gusto delicato del 1885 nella 
spiaggia del Wagemans, che oggi la più 
delicata, non se ne trova; ma diviene 
sempre più difficile il prendere interesse 
anche storico a un Leon Frèderio. Tra 
i moderni belgi, com’è noto, molti son 
nettamente avveniristi: e tanto più for- 
te è il distacco, 

Nel padiglione olandese, parecchio ce. 
zannismo, parecchio cubismo : nello Schu- 
macher anche molto vigoroso. Un qua- 
dro che in parte ha una bella luminosità 


d’atmosfera è il ritratto di famiglia 


Venezia inaugura la sua XVI Biennale d’arte 


Il panorama della magnifica esposizione nelle prime impre 


ssioni 


Novecento e Ottocento 


Vogliamo dir subito che questo af-|scaturirono in Italia, e delimitarle tra 
Busso di giovinezza, appunto perchè i|le stringenti influenze delle scuole di 
giovani al primo balzo seguono deter-|fuori; rappresentarsi gli ingegni che 
minate correnti, genera nelle sale uni!ebbero una propria vita. 
po di monotonia, V'è molta prepara-| Non son cose da farsi in una chiusa 
zione tecnica, molta tensione di riflas- | d'articolo; nemmeno in un aiticolo in- 
siva volontà nel fare e nel ricercare: |tero. Dal severissimo esame che gli è 
ma questi sforzi spesso si somigliano, |fatto a Venezia su i suoi artriti miglio 
a segno da poter far scambiare la pit ri, su le sue opere più belle e più si 
tura dell'uno con quella dell’altro. Gli{gnificative, l’Ottocento non esce certa» 
ideali sono severi, e per lo più anche|mente come l’uguale dei nostri grandi 


dello Skrytars; il Viegman ha un vigo- 
roso chiaroscuro nelle sue scene bibliche. 

L’Ungheria, ricca d'artisti ragguarde- 
voli, era giunta un anno ad avere per- 
fino il primato tra i padiglioni stranieri. 
Ciò non può dirsi quest'anno, dacchè gli 
artisti migliori sono stati passati ormai 
in rassegna, Tuttavia le sale danno una 
impressione fresca e chiara: un po’ per 
le folgorazioni dei toni squillanti del 
postimpressionismo; un po’ per la som- 
marietà abbozzata e leggera di molte 
opere accolte. 


manno cinquecentesco, in cui la gento 


tità trascurabile nell’arte moderna. DI [rat è trattata con sussiego e ceri- 


moniale quali s'addicono ai re. 


Scuola di Parici e affini 


Ma a sinistra dell’ingresso principa- 
le s'apre una sala insidiosa, e a destra 
un’altra insidiosa del pari. Scilla e Ca- 
rìddi. E° una specie d ‘intermezzo sata- 
nico: la scuola di Parigi da una parte: 
dall'altra alcuni artisti che vi si avvi- 

i 1 italiani parecchi, e qua e là, 
Che cos'è la scuola di Parigi? E° la co- 
munità di quelli che risiedono, venuti 
da ogni parte del globo, nella città che 
u metropoli e Mecca dell’arte nell’ul® 
il artisti di quella specie Che 


id’eccezionen, per il corso assolutamen- 
rio che set concedono alle loro 


so per a sea o 
Pata cosa, mistificatori. 
iamo che di qui nascono molte vol- 
to gi idoli delle TRO brevi ‘epoche e 


pi imbattiamo in alcuni 
artisti di prim'ordine. E innanzi: a tut- 
‘tì sta il famoso giapponese Fujita, la 
prima celebrità della pittura giappone- 
se europea. Sorprendente artista. Quel- 
lo che v'ha di caricaturale e di sarca- 
stico nelle opere esposte di lui non ecce- 
de le nostre conoscenze, e ha notevoli 
somiglianze con la maniera . del serbo 
Pascin; ma a questo nucleo spirituale 
di decadentismo europeo, Fujita sovrap- 
pone il sovrano istinto tecnico della sua 
razza. E° un disegnatore stupendo, un 
moilellatore e coloritore di piani deli. 
catissimi del nudo, dalla sensibilità e 
dalla sapienza anatomica quasi incom- 
parabili. Molto più del russo Chagall, 
il quale forse deluderà chi se ne aspet- 
tava per lo meno una. piccola. scossa 
elettrica, ha da dirci un artista elveti. 
co, il Férat, nella sua composizione «Fi 
gure del circo», rotta. di spazi vuoti 
come i frammenti di antichi affreschi, 
un po’ klimtiana nella sua delicatezza e 
morbidità di colore, e così saldamente co- 
stiuita nelle cadenze incisive delle sue 
linee da riuscire insieme decorativa. e 
monumentale. 


To non.so come sien venute è perder- 
sì ‘in questa sala, alcuno ballerine deli- 
ziose, della polacca Alice Helicka, dal- 


La Cecoslovacchia ha limitato al bian- 
co.e mero e alle sculture la mostra del 
suo piccolo padiglione, 


Attraverso le sale del palazzo d’ Italia 


il nervo ottico darebbe volentieri il se- 
gnale d'allarme: ma questa impressio- 
ne frizzante non è ingrata. L’ la più 
fresca esposizione futurista che io abbia 
veduto: sarà forse perchè i seniori della 
scuola, con atto generoso, hanno ceduto 
il campo ai più giovani. E fra questi 

y'hanno alcuni che, nel modo di espri- 
mersi futuristico, non mancano d'inge 
gno e di possibilità suggestive? il (Pram- 
polini, nella.mostra»*del teatro, in pri- 
maulinea; il Fattorello, il Rizzo, il Co- 
rona. Sia pure che in un loro quadro 
io eredessi aver, dinanzi l'canello della 
morte», e invece i} catalogo m'avverti. 
va che erano sirene. in un'onda. 


ine Quai aa 


lalle-sale ett'arte; di-- 


Non dimen-|. 


efacenti proprio di i 


ciamo ov disciplinata, A destra i no- 
‘|vecentisti; a sinistra gli ottocentisti: 
nessuno può azzuffarsi, per ragioni di 
secolo, col suo vicino. Gli ottocentisti 
hanno alle spalle una formidabile riser- 
va; la mostra centennale di tutta l’arte 
del secolo decimonono. I novecentisti 
hanno una fervida volontà di fare, di 
ì, di ‘distinguersi, di rinnovel- 
italiana; ed hanno con loro 
DI più. Jevarono grido negli 
ultimi anni, i loro. condottieri, 
Diciamo subito che all'altezza di que- 
sto: nome, nell pittura, italiana, sono 
tor. il Caso ati e Carena. 


sc 
una SOA tutta coperta di, suoi 5 
ri. Il Casorati s'è composto ormai una 
sua, solitudine alta e tranquilla, dalla 
quale non mi sembra esséersi mosso gran 
fatto: se non forse per rimuovere quel 
lo che ancor poteva restare di menò 
perfetto nella sua impeccabile manie- 
ra di stendere il tono sotto il giusto 
valore di luce. In un paio di quadri 
bensì egli ha avuto uno scivolio dello 
spirito verso la significazione d’un con- 
tenuto, quasi verso l’aneddoto. psicolo- 
gico: la bambina che deve studiare 
Beethoven, smarrita nel gioco di luci 
che la distrae e la disperde; i ragazzi 
sbigottivi dalla lezione di geometria e 
dai paurosi segni cabalistici su la ta- 
vola nera. Non credo che questo uscire 
dall’indifferenza impassibile acoresca .il 
Casorati. E? più forte il suo incanto 


virtuosità volumetrica. L'interesse mas- 
simo. della mostra inglese è ancora nel 
le: collezioni dei due artisti che valgo 
no. a Londra come. i due maggiori ri- 
trattisti contemporanei: William Orpen 
e Augusto John. Del primo, in verità, 
che può passare come il laureato di 
ieri, si veggono pitture di soggetti vari, 
trattati nello più varie maniere, senza 
una nota personale molto evidente: ma. 
basta il ritratto aristocratico di un’ari- 
stocratica, signora per ricordaro che egli 
è sopra tutto il finissimo ritrattista, Il 
John, a Londra, ‘avrebbe operato una 
specie di rivoluzione da. salotto, in quan- 


voli problemi non solo di decorazione e 
di fantasia, ma di espressione e per- 
fino di metafisica, che. il quadro sceni 
co ha suscitato negli ultimi anni, è sta- 
ta un'idea opportuna. Il quadro scenico 
— scrive la signora Margherita Sarfatti 
— è quello che dice il vocabolo, un qua- 
dro; tale è stato nelle più belle epoche 
del passato; tale deve tornare. Questa 
concetto hanno anche tutti gli esposi- 
tori più valenti, dal Cambellotti allo 
Strnad, dal Chessa al futurista Prani- 
polini: comunque, son quadri nei quali 
concorrono i più complessi elementi, re- 
golati dal senso pittorito, ma dipen: 


l’impressionismo così ‘vaporoso, dallà 
grazia così leggera, che avrebbero figù- 
rato bene in una mostra dei discepoli 
di Degas. So invece che il terzo artista 
robusto di questi gruppîi d’avanguar- 
dia è un italiano, Massimo Campigli, il 
quale vire a Parigi. Un costruttore; 
uno studioso di volumi squadrati, squa- 
dernati, in figure semplificate e massic- 
ce. Molta educazione geometrica dell’oc- 
chio; e sia la ben venuta, se conduce 
a quel quadro di soldati, «Zaino in 
spalla», dove il gesto del soldato che 
infila lo zaino è analizzato e rico 


to egli è più pettegolo, più vivo, e co- 
glie i tratti della persona con vispezza 
di, spirito e di tocco. Non è quella gran 
rivoluzione che si dice; ma egli è pure 
un artista di ricca vena pittorica, sen- 
sibile, scintillante, ammaliziato, non me- 
no attento degli altri inglesi a ben com- 
porre il ritratto, ma capace di farvi cor- 
rere il brivido della personalità, 

Un omaggio all'Italia ha voluto fare 
l'Inghilterra, presentando pitture deco- 
rativo e disegni del vecchio Lawrence, 
che a suo tempo, sotto influenze italia- 
ne, ‘feco finire nel classicismo la bella 
scuola pittorica ingleso della fino del 
Settecento. Più notevoli sono alcune mo- 


stre di scultura; singolari in Inghilter-| 


denti da perfezioni tecniche in parte 
meccaniche, Si tratta di creare una spe- 
cie di orchestrazione della: visuale, su 
l'armonia di pensiero ‘offerta, dall'opera 
rappresentata. Nen possiamo indugiare! 
sui singronismi e su le compenetrazioni 
spirituali che sono i sogni di perfezione 
degli ideatori di questa mostra; dicia- 
mo che molti dei quadretti esposti son 
belli, per. ingegnosità, per novità, per 
grazia; che parecchi degli ideatori di 
scene e di costumî si rivelano disegna- 
tori valenti, di polso e di fantasia; e che 
questa parte dell'esposizione, insieme 


strutto con un’ energia possente, For- 
se è il quadro più forte che vi sia d’ita- 
liani moderni all'Esposizione di Ve- 
nezia. 


I futuristi 


Di là si passa al futurismo: all’idea- 
lizzazione cerebrata di questa dinamica 
umana della quale il Campigli ci ha da- 
to la pesante realtà. Futurismo ne ab- 
biamo trovato un po’ in tutte le sezio- 
ni;in Germania, in Inghilterra, in Rus. 
sia, al teatro: non per nulla il viso di 
con, le discussioni legittime sul posto| Marinetti è raggiante. La saletta dei 
centrale ad essa ‘assegnato, susciterà|futuristi italiani ha una vorticosità ca- 
senza dubbio una vivace curiosità, ©! |leidoscopica di (colori puri, per i quali 


h 


quando comunica la sua atmosfera di 
sospensione astratta mercè la semplice 
oggettività delle cose. Il ritratto inti 
‘tolato «Daphne», coi suoi composti pia- 
ni di luce, mi sembra il più alto rag- 
giungimento della sua tranquillità. 


Dentro allo. spirito del Carena inve. 
ce è sempre battaglia e tormento: lo 
sentimmo nelle grandi travagliate cose 
che egli esponeva due anni addietro: 
un po’ meno forse, ma pure ancor lo 
sentiamo, nel quadro che egli espone 
quest'anno, allato ad opere minori; «La 
scuola», il maestro e i discepoli. Qua- 
dro di composizione centrale e ben gra 
vitata, dipinto con una certa passione, 
con un certo impeto: e dove sono trat- 
ti di pittura larga e forte quali non 
può farli oggi che il Carena, colore ri- 
cavato dalle paste spesse e cartanti co- 
me nei veneziani. Il quadro, tutto uma- 
no, manca un poco d'ambiente: le fi- 
gure si proiettano sopra la chiarità in- 
determinata d'un fondo neutro. 


I novecentisti 


Erano sei i novecentisti quattro an- 


ni addietro: oggi, se l’Esposizione non 
limitasse il numero, sarebbero mille. 
Novecentismo è però una parola dalle 
larghe. braccia: comprende altrettanto 
gli artisti che hanno possibilità di svol 
gimento oltre l’arte di ieri, quanto gli 
artisti giovani che son nati col secolo 
e dai suoi nuovi movimenti han rice- 
vuto l'educazione e lo stampo. All’in- 
grosso, novecentismo dovrebbe esser 


questo. Certo l'esposizione di Venezia è 
stata aperta quest'anno ai giovani co- 
ma non fu mai: se lo son guadagnato, 


* 


le non pochi con serio “valore. a 


secolo; ma sembrano essi stessi indecisi 


»|tà straniere, «il Laszlo, con un ritrat- 


singolarmente modesti e schivi dall’ap- 
pariscenza. Si rifugge dallo strillato, 
dall’ampolloso, dall’enfatico, dal deco 
rativo; si cerca di stabilire con probità 
i propri volumi; di far sentire uno 
squarcio di paesaggio, discreto nelle 
proporzioni, tenuto volentieri in toni 
terrosi e assordati, con ripugnanza per 
il garrulo, per il pittoresco, per il trop- 
po canoro. E’ un'arte che ama il rac- 
coglimento, la. definizione precisa delle 
sensazioni, l’oggettività e una certa 
staticità. 

Dove vuol condurre? Alcuni pensano 
riattaccarla a tradizioni. dell’Ottocen- 
to, .soprafiatte nella seconda metà del 


sul carattere da assegnare a queste 
tradizioni. Carrà ha molte buone cose; 
ma le conclusioni di questa sua nuova 
pittura ancora non si vedono. Nel Sof- 
fici anche meno: oscillante fra accordi 
di maniere francesi e di macchiaioli 
smo, e un dipingere succoso e sangui- 
gno quasi veneziano. Sono artisti che 
hanno molto sèguito tra i giovani, Per 
ora il verbo» predicato è quello eterno; 
osservare la ‘natura; tornare ad essa 
con pazienza, e spogliarsi d’orgoglio. 
o amerei in verità qualche maggiore au- 
dacia; ma non oso dirlo. Faranno i gio 
vani il loro avvenire; non saremo noi a 
farlo per loro. 

Ora dovrei imboscarmi in una sel- 
vetta di nomi, che trovo stellati nei 
miei appunti, Tosi, De Grada, Bosia, 


Carpi, Bucci, Bernasconi, Petrella (il 
«Notturno»), De Bernardi, Zago,.Be= 


‘srodny, Trentini,» Badti, Pomi, Tromba- 
dori, Donghi, Costetti, Semeghini, Via- 
ni. E altri ancora. Ma mi è forza tirare 
di lungo. Ai triestini, che si fanno molto 
onore, e alcuni dei quali sono in pri- 
ma linea, dedicheremo un prossimo ar 
ticolo. Oggi vogliamo. accennare soltan- 
to che il ‘gruppo eminente in questa 
ampia famiglia dei norecentisti italia- 
ni è quello che chiameremo milanese: 
in esso di Salietti, artista. di qualità 
‘assolutamente superiore nella visione 
del paesaggio costrutto; in-esso il Fu: 
ni, che porta. nella figura una not® 
nuota, acuta, una solidità non scola- 
stica, ed.è un poco il fratello di Piero 
Marussig; in esso il Sironi, purtroppo 
qui minore della sua forza. 

Tra le sculture, si ammira, eseguito 
nella grandezza del vero, un altro epi- 
sodio del personalissimo «Monumento 
al fante» di Fugenio Baroni. Un Cri- 
sto forte contro la morte, dell’Andreot- 
ti, si profila con augusta. tranquilli 
Ma la grande scultura che più amo è 
ancora una volta quella del Ciuea: «La 
‘madre sarda». E. tutto. i “Romanelli: 


secoli, ma esce con una figura nobilissi- 
ma e commovente, d’antenato che abbia 
avuto, in condizioni agitate, una vita 
d: laboriosa probità e d’anelati e fati- 
cati raggiungimenti. Il secolo nuovo è 
giovane; e anche da questo suo padre 
ha molto da apprendere. D'altronde, 
l’Ottocento è una delle età che oggi 
più appassionatamente si studiano, e 
delle quali più febbrilmente vien dispu- 
tato: e anche sotto questo aspetto, le 
sette sale di Venezia, maestosamente 
documentarie, s’aprono come un gran 
libro a momento opportuno. 


SILVIO BENCO 


La cerimonia inaugurale 


L’arrivo del Duca di Bergamo 
VENEZIA, 2 

Il Duca di Bergamo inaugurerà domat- 
tina, nel nome del Re, la XVI Biennale 
veneziana d’arte. L'avvenimento; per il 
quale sono convenuti a Venezia molti 
ospiti. italiani e stranieri, si svolgerà 
secondo il seguente programma: Dal Mu. 
nicipio muoverà il pittoresco corteo ac- 
queo. delle Bissone, che al Giardinetto 
Reale preleverà il Duca di Bergamo e 
lo scorterà quindi fino ai Giardini pub- 
blici, dove il principe inugurerà l’espo- 
sizione. Qui parlerà soltanto il podestà. 
conte Orsi, 

Alle 16 il Duca di Bergamo presen 
‘zierà all’inaugurazione del Museo d’arte 
orientale ‘a Cà. Pesaro, dove terrà il di. 
scorso ufficiale il gr. uff. Arduino..Cola= 
santi, sovraintendente generale alle Bel. 
le Arti. Alle 17 il Principe parteciperà 
al ricevimento duto in suo onore in Casa 
Morosini e alle 21 alla rappresentazione 
di gala dell’«Aida» al Teatro Fenice, 

Il Duca di Bergamo è arrivato oggi 


da Torino col treno delle 5.50. Alla sta- 
zione erano a riceverlo il prefetto gr. 
uff, Coffari, il podestà \ conte Orsi, il cos 
mandante militare marittimo duca Den- | 
ti di Piraino col capo di Stato Maggi 
capitano di vascello Peritone, il coman- 
dante del Presidio generale Macaluso, 
al questore, Il comandante della. Divisio-. 


rità. La stazione era tenuta sgombra 
‘da ‘agenti, carabinieri e militi ferro- 
viari. i 
Entrato il treno sotto la tettoia, le 
antorità si sono affrettate nella vettu. 


pe, salutato dagli applausi della picco 
Ja folla dei Viaggiatori accorsa ad accla- 
‘marlo stipandosi dietro gli agenti, n 
Duca di Bergamo, che era accompagna- 


| bello scultore. 


i furono raccolti in due 
sale, come esemplari di viventi che 
hanno ia loro radice nell'arte dell’Ot- 
tocento. E hanno ragione di non ve- 
lersene muovere: alcuni perchè son 
vecchi; altri perchè di quel loro, modo 
di sentir l’arte si sono fatta una forza 
ed un nome. Qui trovate nomi come 
Mancini, come Sartorio, come Gemito, 
come Troubetzkoi, come Grosso, come 
Brass, come Carozzi, come Bazzaro; e 
a questi si sono aggiunte due celebri- 


to del sen. Tittoni, e un ritratto della 
regina di Grecia, che è una meraviglia 
di agilità e freschezza, e il russo Ma- 
liavine, ‘molto acceso, ma ben lontano 
dall'antico. vigore. Non dicono cose 
nuove, questi artisti di assodata fama: 
ma quasi nessuno ha, tralignato dalla 
pienezza dei suoi mezzi. Tra i paesag- 
gi del: Ciardi re n'ha alcuni da met- 
tere accanto alle sus cose più brave; 
la. Madonna del Sartorio è soavissi 
ma; il Brass ha una piccola esposizio- 
ne personale, e di essa diremo in se- 
sue come ‘delle altre cose dei ginlia- 
ni. E da molti anni non vedevamo un 
Troubetakoi così bello come la figura 
ritta in piedi, diritta, concisa; nerro- 


to dal suo aîutante ‘colonnello ‘marchesa 


| Cornaggia, ha stretto la mano alle per-, 


sonalità e quindi, avendo a fianco il. Po-' 
destà, è uscito sul piazzale, dove è stato 


la che era andata agglomerandosi dietro. 


meone, benchè l'arrivo del Principe non 
fosse stato preannunciato. 


Il Duca di Bergamo si è quindi con- 
gedato dalle autorità ed è sceso nel mo- 


la ha improvvisato al Principe uni vata: 
calorosa dimostrazione, 

Il Principe è uscito in piazza S. Mar- 
co alla 18.45 per rientrare a Palazzo 
reale alle 20. E’ andato quindi a pras- 
zare in casa Brandolin e, alle 22, ha 
partecipato. al ricevimento dato in suo 
onore in casa ‘Albrizzi. 

Alle 8, ricevuti dal prefetto Coffari e 
dal yicepodestà Radaelli, sono arrivati a 
Venezia il sen. gen. Zupelli, vicepresi. 
dente del Senato, col segretario Mon- 
tresor e il sen. Ravà, cha costituiscono 
la rappresentanza del Senato alla ceri: 
monia augurale della Biennale. Il mini- 
stro Volpi, che rappresenterà il Gorer 
no, arriverà domattina, alle 8. 


La riapertura della Galleria Michelazzi 


con una mostra di Giannino Marchis 


nel pomeriggio in forma privatissima ‘ 


ne dei carabinieri e qualche altra auto- x 


Ta salone, dalla quale è sceso il Princi.. 


dun dagli applausi di ife denta fol-! 


i cordoni, sulle fondamenta di San SÌ 


toscato reale. Al giardinetto reale la fol- | 


di B d Shaw. 
ri Risorta dalle ceneri, la Galleria Mi 


Lamostradell’Ottocentoitaliano|chelazzì, in piazza Unità, si apre, 


pochi mesi di distanza dalliincendio che 
Necessariamente questa relazione de-|si. temette avesse a compiromettere le. . 


ve finire in tono maggiore, con la mo-lsorti di questa istituzione cittadina, Il 
stra dell'Ottocento italiano. Essa occu-|Michelazzi ha affrontato la situazione 
pa sette sale, quasi. tutta un'ala dellcon la consueta intraprendenza e riso- 
palazzo; ed è una scelta meravigliosa lutezza, e domenica 6 corr. la bella sala 
d’opere, tratta dai Musei e da private |riaccoglierà il pubblico, arredata a nuo o 
collezioni; una ricostruzione organica vo, fornita di un nuevo sistema d'illu- 
di un. periodo di storia dell'arte, quale |minazione, adattata insomma completa- 
nessuna galleria d’Italia può offrire. {mente ni bisogni delle mostre d'arte. 
Se ne occuparono Ugo. Ojetti, Nino|la prima di queste mostre sarà per 
Barbantini, Emilio Cecchi, Procndle stessa un avvenimento, in quanto vi pi 
Guardascione, Antonio Maraini, Ci-|tremo ammirare l’opera completa di. 
priano E. Oppo, Margherita Sarfatti. 
Dell'Ottocento hanno tutti parlato, |«La morte dell'autore», con cui lartie 
chi troppo bene, chi troppo male, sen-|sta cittadino vinse il premia Ussi e che 
za averne una conoscenza esatta e com-|la Galleria di Palazzo Pitti ha consen- 
pleta. Ora si può. conoscerlo: sapere |tito a prestare per un ‘atto di cortesia 
quello che .esso fu; cercar d’assegnare |verso Trieste, It Marchig riunisce per . 
precisi ‘valoti. a questo strano secolo; [la prima volta le opere sue, che sì tro- 
spiegarsi perchè in cent'anni s'incomin- |vano in collezioni diverse, specialmente 
ciasso con l'Appiani, si culminasse nel-{a Torino, a Milano e a Firenze, e con 
l’Hayez, nel.Cremona, e sì finisse col|sidera questa mostra. offerta ai con- 
Previati, .col. Segantini, col Bezzi, illcittadini come un importante momento 
quale oggi si rivela grande al pari di|della sua vita d’artista, dacchè.s-cà dif 
loro; individuare le correnti nazionali, 65S che gli sia data occasione un’altra 


Napoletano, nella Toscana, nel Veneto; 
discernere de poche polle. originarie che 


neri 


A 


Giannino Marchig, compreso il quadro” b 


LI 
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5) et affinchè volessero concorrere alla 
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Ate dal min 


> Rai ROMA, 2 
f I ministro della P. I. on. Fedele si 
è recato stamano a Castel S. Angelo ad 
inaugurare le nuove sala dove sono sta- 
te collocate le opere d’arte donate dal 
comm. Contini, Il ministro è stato rice- 
ruto dal gen. Borgatti, direttore del 
Museo del Genio e.conservatore del Ca- 
stello. Alla cerimonia sono intervenuti 
il comm: Contini e la signora, il pre- 
festo Garzaroli, numerosi alti funziona 
ti del Ministero della P. I. e della Di. 
rezione delle Belle Arti, ed un ristretto 
numero di invitati. Il ministro ha pro- 
BRunciuto il seguente discorso: 


H discorso dell’on. Fedele 
>La ragione per cwi mi trovo qui'è ira 
fe più care al mio cuore, Sono qui per 
ua fatto di assoluta eccezionale impor- 
‘tanza, sotto il doppio aspetto artisti. 
‘co e civile. Per il mobilissimo animo, il 
patriottismo, l'intelligenza di un gene 
oso cittadino italiano, il comm. Con- 
‘tini e della sua signora, una magnifica 
raccolta di insigni opere d’arte diviene 
iIproprietà dello Stato. Quando, or' seno 
due anni, il Duco mi manifestò il suo 
yiyo desiderio di rivedere degnamente 
lazimate le deserte sale papali di Castel 
S. Angelo, io, che già intuivo di rion ri- 
wolgermi invano al comm. Contini, me- 
more dell'altra donazione del celebre 
bozzetto del Bernini, ora nelia Galleria 
Porghese, gli affidai il peso ed il vanto 
di Guestionera che egli ha mirabilmente 
‘compiuta, il Duce ed io non potevamo 
‘desiderare nulla, di meglio, Voi, infat- 
‘ti, avrete l’agio di rilevare quanto 
‘splendidamente egli abbia assolto il dif- 
ficilo impegno, assunto di fronte al Go- 
verno, di restituire l’antico decoro alle 
salo dell’appartamento di Paolo III nel- 
‘ia vecchia fortezza papale. 

Si tratta di un complesso oltremodo 
cospicuo. di più che 150 opere d'arte 
antica fra quadri, sculture, mobili, fer- 
ri battuti, tappezzerie, maioliche, il 
loui valore di stima, appressabile in 
iparecchi milioni, è anche sormontato 
idal significato morale di liberalità, di 
‘intelligenza e di gusto che l'atto de- 
igli odierni donatori viene a rivestire, 
i, Chi ricorda lo squallore di molti 
‘ambienti  dell’appartamento di Paolo 
TIT, squallore reso per contrasto tanto 
\più sensibile dalle superstiti squisite 
‘decorazioni cinquecentesche nei fregi 
ie nei: soffitti, l'arredamento sontuoso e 
iserero cui i donatori hanno mmnifica- 
mente provveduto, senza pedanterie di 
restituzioni per sempre irraggiungibili, 
sì invece con sottile perizia nell’elezio- 
‘me dei vari elementi che servono a di- 
stribuire entro un vano architettonico 
i contrassegni armonici di un solenne 
decoro; chi intende qual somma di tra- 
dizioni spirituali si racchiuda nel pro- 
filo degli antichi oggetti nostrani che 
aesurgono talora..a vera dignità di ar- 
chitettura, si rallegrerà nel vedere in 
queste ‘salo tali esempi da gareggiare 
con quelli che, in tenpi meno accorti, 
esularono d’Italia per arricchire i mu- 
‘sei di antica arto decorativa dell’oste- 
‘ro, e potrà inoltre riconoscere assoni 
bono, ad esempio nella perfetta am- 
bientazione che essi costituiscono nella 
‘cala dell’Adrisno e nella sala del Si 
‘gnorelli, di quanto giovamento essi sia- 
‘no a riecreare l'atmosfera più adatta 
‘per valutarò pienamente gli esemplari 
'd'arto maggiore. © 


‘pedi ie 


afvità Gola Bona è Biani 


ic ROMA, 2 
"L'Agenzia di Roma pubblica alcune 
importanti notizie riassuntive  sull’at- 
‘tività della Banca d'Albania, costitui 
‘ta, come è noto, con capitale italiano, 
‘glia quale il ministro Mario ‘Alberti, 
fin eccasione della recente chiusura del- 
ultimo bilancio, ha dedicato una lar- 
‘ga. e notevole relazione. ‘Ancora pochi 
| “anni or sono, prima che il Gruppo fi- 
manziario italiano avesse preso l'inizia- 
‘tira e la ‘responsabilità della costitu- 


| zione della Banca Nazionale d'Albania, 
| li Comitato finanziario della Lega delle 


Nazioni aveva indarno interpellato le 
ibenche dei vari Stati esportatori di: ca- 


nuova formazione, Nessuno aveva ri 
‘sposto aderendo, tutti avevano dimo 
itratò scarsa fiducia nella vitalità del- 
ll'impresa e nella possibilità che l’Alba- 
fnîà fosse suscettibile alla formazione di 
dad ambiente propizio All'esplicazione 
‘di operazioni bancarie. 
| (Ti Grappo finanziario Italiano solo 
‘nfcettò l'invito dell'allora presidente 
idol Comitato finanziario della Lega 
‘ {dell Nazioni' dott. Janssen e, confor- 


* [tato successivamente  dall’adesione di 


‘altri amici, sì socìnso a tradorre in 
latto l'iniziativa. La Banca Nazionale 
‘d'Albania nei duo anni e mezzo della 
‘Iena esistonza ha dato al paese una buo- 
Ina moneta, in valuta, che si mantiene 
“sempre entro î punti d’oro, e quasi co- 
‘stonitemente facendo premio sulle altro 
‘monete. Una valuta che non si è pie- 
‘gata neppure nei momenti di tensione 
‘politica. La ‘Barca Nazionale volle 
‘ladottare sin dell'inizio integralmente 
‘1 completo «golden standard». Scam: 
‘biando, a ogni richiesta, in oro effettivo 
ti suoi biolietti, la Banca lì fore gra- 


L ae doll dino Cnn: Car -anl Angel 


istro: dell’Istruzione 


Pitture e scultare 


Di tale arte studiosi 6 amatori sono 
posti in grado di approfondire qui, per 
la prima volta, modelli ancora scono 
sciuti o quasi, ma da oggi stabilmente 
offerti al godimento di tutti. Si è già 
citata la grande pala del Signorelli in 
Roma (se si astragga dalle poche parti 
autografe degli affreschi della Sistina) 
unico esempio del grande Umbro espa- 
sto al pubblico, ed occorrerà rammen- 
tare il polittico degli Zavattari, ma- 
gnifico esempio d’arte lombarda verso 
la metà del Quattrocento, il gioioso 
baccanale del Dosso, già menzionato, 
con somma lode, dal Vasari e testà ri. 
scoperto e identificato dal Longhi, di 
sommo interesse, oltre che estetico, 
storico, se si rammenti che esso venne 
compiuto per accompagnare quelli ce- 
leberrimi di Tiziané, oggi al Prado, e 
quelli di Giovanni Cellini, oegi in 
America. Di questo si vede esposta, a 
preziosa memoria dell’originale esule, 
un'eccellente versione. di mano del 
Poussy; ed ancora, fra le pitture, la 
Pietà di Gian Martino Spanzotti, il 
rarissimo caposcuola piemontese del 
Quattrocento, un San Sebastiano di 
Lorenzo, un dittico di Nicolò Alunno, 
un Cristo portacroce di Sebastiano Del 
Piombo. Tra le sculture è sufficiente 
richiamare la debita attenzione sulla 
eccezionale Pietà e otto figure in le- 
gno policromo, d’arte veronese itra il 
Tre e il Quattrocento, e l'altra grande 
Pietà in terra cotta di Nicolò dell’Ar- 
ca che domina nel gabinetto del.I 
no sulle circostanti figurazioni pittor 
che bene scelte fra quelle che si riferi. 
scono al medesimo pietoso argomento. 


Un gesto d’antica grandezza 


To godo di poter additare alla ricono- 
scenza d'ogni italiano l'atto di intelli- 
gente liberalità compiuto dai coniugi Vit- 
toria ed Alessandro Contini con la dona- 
zione odierna che è certamente la mag- 
giore fra quamte, in questo campo, ab- 
bia fin qui ricevuto il Governo. T coniugi 
Contini hanno rinnovato un gesto della 
antica grandezza quando la ricchezza 
privata sapeva al. momento opportuno 
porsi al servizio della. Nazione acere- 
scendone lo splendore con l’arte. 

Con questa collezione, ormai di tutti, 
come con. la loro collezione privata; ri- 
conosciuta ormai dalla critica come una 
delle più importanti d'Europa, e che 
essi hanno animato principalmente col 
riportare dall’estero le. opere disperse, 
contendendole alla bramosia degli ama- 
tori, i Contini hanno combattuto una 
lunga e vittoriosa battaglia per l’arte 
nostra. Come ministro del Governo fa- 
Scista me ne\compiaccio | vivamente e 
mentre mi rallegro che il patrimonio 
artistico della Capitale. sia stato così 
notevolmente accresciuto, amo ravvisare 
nell'attuale munificenza il principio di 
quella attiva collaborazione estetica tra 
lo Stato e In privata iniziativa dalla qua 
le, dopo il prosenté nobilissimo esempio, 
è lecito tipromettersi i migliori frutti 
per un più rapido accrescimento della 
cultura artistica della Nazione, 

I ministro, seguito dai presenti, h 
quindi visitato le Sane SEI 
i preziosi lavorì detta collezione Coritini. 


CA 
, » » at n pa 
L'uso obbligatorio delle lioniti 
gi criteri Informativi del provvedimento 
ROMA, 2 

Con decreto leggo 5 aprile è stata da- 
ta al ministro dell'Economia Nazionale 
facoltà di imporre agli stabilimenti in- 
dustriali © ai privati V'uso delle ligniti 
mazionali, ogni qualvolta economicamen- 
te 6 tecnicamente questo impiego sia 
possibile, ; 

Il provvedimento è diretto ad assicu- 
rare la vitalità all'industria mineraria 
lignitifera, che si trova in gravoso disa- 
gio, mentre deve essere tenuta in effi 
cienza tanto nell'interesse dell’econe 
Han pubblica quanto in quello della di- 

fesa, 

L'imposizione però non deve suscita- 
re soverchia preocenpazione nei consu: 
matori, poichè essa sarà applicata con la 
maggiore elasticità e cioò sarò esamina- 
to, caso per caso, quando e in che misu- 
Ta è a chi il consumo debba essere pre- 
scritto, tenendo accurato conto delle 
condizioni delle industrie, dei loro bi- 
sogni, dell’adattabilità di tali impianti 
all’uso delle ligniti, e anche fissando 
eventualmente il prezzo di' cessione del 
combustibile, in ciascun momento e per 
ciascuna qualità, È 

L'imposizione è riservata a determi. 
nazione del ministro per l'Economia Na- 
zionale, dl ‘quale disporrà in base alle 
segnalazioni dettagliate che dovranno 
essere fatto dai Profetti del Regno, an- 
che nella loro qualità di presidenti dei 
Consiglio provinciali di Economia e dii 
capi degli Uffici distrettuali Thinetari, 

E° evidente, por la finalità stesa del 
provvedimento che il ministro per VE. 
conomia. dovrà valersi della facoltà con- 
feritagli, in quanto occorra e cioò quan 
do e dove il.combustibile fossile nazio 
male non sia spontaneamente adottato, 
ervero lo sia in troppa scarsa misura, 
compatibilmente con la possibilità. di 


'aualmento adottare da un paese, che 
- ‘non era mni stato abitunto a una pro 
‘pria carte moneta e le cui brevi espe- 
itienze in tale campo darante l'occupa- 


—— ‘zione austriaca, avevano iniziato una 


serie abbastanza lunga di perdite. La 
‘adozione del «polden standard» in un 
|“ 'ipaese cemé l'Albania, i eni componenti 
‘affermavano che essa per parecchi an. 
mì avrebbo avuto un bilantio costante 
‘mente passivo, fu una decisione coràg- 
* igiosa. Ma anzi che avere un ecvessò di 
‘importazioni sulle esportazioni d’oro, 
‘ha importato in ‘Albania mbnete d’oro 
per 2.500.000 franchi circa, e ne hai 
| esportato per 100.000 franchi. soltanto. 
‘Di ciò dus cause: anzitutto il rastro 
‘lamento delle banconote estera circo 
‘Tanti in Albania, che rappresentavano 
‘un netto beneficio per l'economia. del 
‘paese: rinviati ai loro paesi d'otigine; 
siffatti biglietti stranieri sonò divenuti, | 
iper l'economia albanese, altrettanti de- 
‘pesiti fruttiferi d'interessi presso ban 
‘che forestiere. ‘A questa causa favore. 


usarlo. ‘I consumatori pertanto hanno 
modo di evitare la imposizione usando 
di loro iniziativa.il combustibile: mode. 
simo mella misura del loro bisogno, ogni 
relta che sia ad essi possibile, acquistan- 
dosi così anche il'merito di contribuire 
volenterosamento alla politica finanzia. 
ria ed economien del Regime (Stefani). 


Poiaceré sì presenterà alla munva Camera 
con il Ministero attuale 


; PARIGI, 2 

Si è tenuto sbamano un importante 
Consiglio dei ministri, sotto la prosiden- 
za di Doumergue, allo scopo di esami- 
nare; la situazione politica creata dalle 
elezioni e, specialmente, il caso parti 
colare del ministro del Lavoro Fallieres 
che, non essendo stato eletto, devo ab- 
bandonare il suo portafoglio, . S 

Dato l'esito delle elezioni Poincaré ha 
deciso che, contrariamente all'usanza; il | 
Ministero non presenterà le sue Gimîs- | 
sioni;. ma si ripresenterà tale e quale 
davanti alla Camera il’ primo giugno. | 


vole si aggiunge l'afflusso di capitale! 
straniero in Albania, per la creazione 
‘di aziende, costruzioni d'apere, ecc, 
iUna buona parto di siffatti capitali sij 
risolve aumentate iniziativi s 


HI Presidente della Bepatblica ha ap: 
provato. i 


|dimestrazione al grido di «Vira il Du-| 


, hi Pa 
La. preziosa fela dell'inno ricuperata 
I ladri arrestati mentre sî' accincevano a venderla 
FOLIGNO, 2 

Ieri sono stati arrestati i ladri del 
lastela appartenente al polittico dell'A- 
lutino trafugata, nella notte fra il 20 
e il 80 giugno 1927, nella chiesa di 8. 
Nicolò. I ladri non poteratio trafugare 
tutta la tela ma soltanto una parte. Il 
dipinto dell’Alunno, che era rimasto 
così gravemente menomato, è di immen- 
so valore artistico e materiale in quan- 
to è stimato eltre 5 milioni; reca la fir- 
ma dell’autore e in esso sono raffigurate 
ante stoirio e tante figure che bastano 
per formare un museo, 

Il commissario di pubblica sicurezza 
Marzano aveva identificato i ladri e ne 
seguiva abilmente il passo deciso ad a- 
spettare il momento buono per assicu- 
rarli alla giustizia e in pari tempo per 
non perdere la p à di ricuperare 
la preziosa refu Venuto a sapere 
cae gli autori del furto, ritenendosi fi 


nalmente al riparo di eventuali ca 
se, svolgevano pratiche per vendere la 
tela rimasta in loro possesso e dopo es- 
sersi recati all'uopo a Roma, Bari, Ci- 
vitavecchia e i naltre città, avevamo 
trovato un probabile compratore a Fi- 
renze, egli pensò che non bisognava più 
perdero tempo 6 ieri notte, <a ap 
punto i malfattori si disponevano a par. 
tire per Firenze, dispose in vicinanza 
della nostra stazione un servizio di ap- 
‘postamento. 

Allo 3,20 infatti due dei ladri com- 
parvero in stazione. Uno di costoro re- 
cava una valigia che diede subito nel- 
l'occhio al commissario, Questo, appe- 
na i due furono saliti in un vagone di 
terza classe del treno di Firenze vi sa- 
lì a sua volta e si fece consegnare la 
valigia in cui ritrovò la preziosa tela 
dell’Alunno e altri preziosi oggetti, Il 
polittico è stato così ricostituito quas' 
interamente. Una parte di esso si tro- 
iva al Louvre dove lo trasportarono i 
francesi con Jo tante opere artistici 
che razziarono in Italia al principio 
del secolo scorso. 


PARIGI, 2 

La seconda giornata del processo de- 
gli autonomisti alsaziani alla Corte d’As- 
sise di Colmar è stata assai più calma 
della prima. Solo un incidente alquanto 
viclento l'ha turbata verso la fine. 

In questa seconda giornata è conti 
nuato l'interrogatorio del dott. Rickling. 
Egli, innanzi tutto, si è industriato di 
sostenere che la sua azione durante il 
periodo della dominazione germanica in 
Alsazia e durante la guerra non era 
mai stata antifrancese. 

Autonomia amministrativa 
e religiosa 

Le sue dichiarazioni furono tutte quan- 
te in difesa della necessità di un’auto- 
nomia amministrativa per l’Alsazia e 
della necessità di rispettare al massimo 
lo idee religioso degli alsaziani. 

«Prima e durante la guerra — ha so- 
stenuto il dott, Rickling — la mia qua- 
lità di suddito tedesco e il giuramento 
che come deputato aveyo prestato al 
Reichstag, mi tenevano legato a certi 
determinati obblighi. Quando il Reich- 
stag, conformemente allo teorie wilso- 
niane, ha riconosciuto ai popoli il dirit- 
to di disporre di loro stessi, io mi sono 
ritenuto libero», È 

«Ma — continua ancora il dott, Ri- 
ckling — gli alsaziani sono ridivenuti 
francesi sotto ‘condizione che fossero ri- 
spettate le loro opinioni religiose, le loro 
scuole confessionali, la loro lingua e le 
caratteristiche amministrative. Questo 
era stato formalmente promesso. e, la 
promessa non è stata mantenuta, Se la 
promessa fosse stata mantenuta, non 
vi sarebbo stato autonomismo è non vi 
sarebbero state agitazioni». 

TH dott. Rickling tiene a far notare la 
sua logica, ricordando che nel 1917 ave- 
va già dichiarato che, dal suo punto 
vista di-nlsaziano e di cattolico, i 
torno dell'Alsazia Francia sarchbe 
stata la più grande disgrazia che sareb- 
be potuta accadere agli alsaziani, senza 
il ‘rispetto dello. aspirazioni alsaziane. 


Il prograrama degli autonomisti 

«Nessuno si augura che Alsazia è 
la Lorena ritornino ora alla Germania 
— dice infine — ma noi vogliamo con- 
seryare nel quadro della Francia la no- 
stra libertà di alsazioni e di lorenesi», 


La frase sollera clamori di proteste |. 


e di disapprovazioni 


nella sala, ma Vin 
cidente è } 


subito sedato. 


La seconda giornata del processo di Colmar 


Rickling espone il programma 


degli autonomisti alsaziani 


Quindi il Rickling, depo avere respin. 

to ogni accusa di complotto contro lo 
Stato francese, riassume in queste pa- 
role le finalità degli autonomisti alsa- 
zioni: ; 
«Noi non. vogliamo essere separati 
dalla Francia; io ho: sempre ‘respinto 
ogni idea di separatismo; ma noi vo- 
gliamo che l' Alsazia abbia la sua costi- 
tuzione particolare e vogliamo arriva- 
re a questo senza complotti, senza ri- 
voluzione, regolando la questione fra la 
Francia e gli alsaziani e senza che lo 
straniero se ne occupi», 

Queste parole hanno provocato nuo- 
vi mormorii. 


H magistrato ex tedesco 


Ma l'incidente veramente grare e ca- 
ratteristico della giornata, l’ha provo- 
cato il difensore del Rickling, l’avroca- 
to comunista Berthon, quando, per di- 
fendere il sno cliente dall'accusa di ger- 
manofilia durante la guerra, domanda 
la parola per chiedere l'allontanamento 
di un magistrato componente la. Corte, 
il consigliere Coen, il quale, ufficiale 
della riserva tedesca, il 17 gennaio 1918, 


{posto sarebbe definitivamente perduta. 


pronunciò a Colmar un discorso inneg- 
giante al Kaiser, come 41 principe paci 
fico, messosi in guerra in difesa della 
Germania, ingiustamente assalita dal 
la Francia, Il difensare presenta una 
copia del Corriere d'Alsazia di quell’e- 
poca, che riporta testualmente il discor- 
so del magistrato da lui accusato, 


Una stretta di mano 
La rivelazione «solleva. l'indignazione! 


della Corte. ll Procuratore generale si| d 


affretta a dire:che se il consigliere Coen 
in quell'epoca non conoscora la Fran- 
cia, dopo l'ha imparata a conoscere, 


{ad apprezzare e.ad amare, e il Proca-|, 


ratore generale siringe:la mano. al ma- 
gistrato2ecusato, diecndio: che si onora 
di essere suo amico, 

Ciò zion ostante, il difensore insiste 
per l'esclusione del consigliere e la Cor- 
te dere nitirarsi per deliberare. Quan. 
do Ja Conte rientra; l'avrocato del Ri 
ckling dichiara di sitiraro la sua ri 


o di che l'udicoza è rinviafo a 


domani, . 


Capifano fesosavo malvorsa are recidivo 
da pa 
condannato a 20 anol di parcere 
BELGRADO, 2 

Il comandante della truppe di Debar, 
capitano Pietro Stanojevic, . già altra 
rolta condannato per trufla ad un anno 
di prigione, dovette ricomparire davan- 
ti ai giudici militari per rispondere di 
un:. truffa molto più grave. Quando 
fece la consegna del comando al suo 
successore, fu constatato l'ammanco di 
oltre 70.000 dinari. Successivamente. si 
scoprì ch'egli s'era appropriato del de- 
naro ricevuto per pagare il fornaio che | 
forniva il pane ai suoi soldati. Si trat- 
tava di circa 18.000 dinari, per il pane 
di due mesi. 1 soldati raecolsero il dena- 
to fra loro, ina mon misero assieme se 
non 9000 dinari, e il resto del debito ri- 
mase scoperto. Lo Stamoijevie era inolire 
accusato di non aver parato il soldo ai 
seldati e ai sottufficiali, ai quali doveva 
oltre 10.000 diaari, e di altre appropria. 
zioni e truffe, 

I capitano tentavdi difendersi dicen- 
da che il suo battaglicaoe non possedera: 
uns cassaforte e che devera tenere il de- 
naro in un semplice csssette del taro- 
lino, da dove gii vonno rubato. Il ladro 
surobbe stato un tenente che, depo qual 
che mese, era stato licenziato, e che era 
riuscito ad entrare nell'esercito, sebbo- 
re a suo tempo fosse sisto. punito e 
degradato. Se non potò pagare il fer- 
naic e i soldati, che per qualche tem- 
po erano assenti 6 mandati lontano a 
faverare, non fu colpa sua, ma lo si 
deve al furto di cui era stato vittima. 

Il Tribunale di guerra non ha però 
avestato fede alle giustificazioni del ea 
pitano, von averdo egli mai denunciato 
il. presuato furto, Ina lasciò passare il 
tempo, tentando intarito di coprire lam. 
manco, Al capitano Siarojbvie, anche 
perché e: nata già una volta, furo 
no ora inflitti 20 anni di carcere duro. 


n ve “ 
Una film di “Luce,,.a Milano 
sulla visita dei 10 mula operai 

MILANO, 2 

Questa. sera, nella piazzetta del Pa- 
lazzo Reale, è statà proiettata lè film 
di LUCE ripredueente i più salienti pun- 
ti della grande manifestazione di mmag-| 
gio al Drce dei 10.000 operai milanesi, 
dalla. partenza all’arriro a Roma, alla 
ndunata al Colosseo, all'omaggio al Mi 
te, ece. 

Il pubblico immenso ‘che grentiva, ol 
itre che la piazzetta, anche una gran 
purte di piùzza del Duomo, ha colto Y’oe-] 
cazione della flm per fare unlimponente 


Le corse di domenica prossima 
all’ Ippodromo di Montebello 

Oggi uscirà il programme ufficiale 
delle corse che si svolgeranno domenica 
prossima, prima giornata della riunio 
me primaverile di trotto, all'Ippodromo 
di Montebello. 

Con'è noto fra le altre interessanti 
corse della giornata si effettuerà quella 
del Premio di allevamento per puledri 
® ipuledre d'Italia, di 3 anni, eorsa che 
s'intitola Premio dei Veltri, e si sro 
però in prova aniea su metri 1700, La 
datazione è.di 30,000 lire, delle quali 27 
mila ai puledri vincitori e 3000 agli al-| 
lovatori. Il primo premio è di 14,000 
me; il secondo di 7200; il terzo di 3900; 
il quarto di 1800, 

Tersora allo 19, nella sede della Socie 
tà delle Corso, presenti alcuni proprie 
ari di senderia e guidatori, e, per la 
Sociatà, i direttori ing. Lorandi e sig, 
Nino Genel, vi fu l'estrazione a sorte] 
dei numeri di partenza per i puledri in- 
scritti in questa corsa, È 

L'esito dell'estrazione è stato il se 
guente: «Zanen Borsin 5; «Pesapiano» 


«Appia» 3; «Guidanello» 1; «Cibele» 2; 
«Salomb» 10; «Piti» 4. S 

Sono Anrivati ieri allo seuderie di 
Montebello i saguenti cavalli: «Sir Vi 
to», «Conte Ugolino», «Prinzess Moko»n, 
«Ermanno», «Nathan IV», «Eliana», 
«Nerono IL», «Piti», «Appia», «Guida. | 
rello», «Velox Peter», «Uragano Po, «A- 


«Guelfa», «Pianella», «Bruna Jockey», 


bero, 
Con i 24 cavalli che giù si trovamo al 


cui abbiamo pubblicate l'elenco gioni 
fa, abbiamo coma all’Ippodrémo comples- 


sono attesi per oggi. 


È ° i n d 14 0 % 
DI I i Ul 

ROMA, 2) 

Situazione barica: Anticiolone scmpresul: 
l'Europa; eettentrionale (776 Gole 
mia). Regime ciclonico sempre sull'Hurona | 
meridionale con due amelei, amo la pe 


sia 16). 

Probabilità: La situazione asani compies 
#a è più che altro dominata nel hacino me- | 
e ‘preesione ’ tunisina, la 
quale tende a spostarsi. verso nord. Per 
durerà «quindi dimecaniità generale deli 


Circa la successione del ministro del 
Lavoro, si fanno, tra Valtro, i mom | 
BL IoTE, 


Gi Rollin e di Raoul Perret.. faito echeggiare gli 


cs», «Viva Mario Giampaoli». 
Durante lo svolgimento della 

musiche, fra scroscianti applausi 

Ti DAEMIONaEI 


fim, le 


tempo, variabile esmendo lo stato del cielo 
@ il vegima dei venti. Piegge iemporalesche 
probabili sull'Italia media e inferiore con 
venti in prevalenza aciroscali e tempera; | 
ture elevate. Mare agitato medio e basso 

mosso 4 «onio, leg- 


9; «Marsa» 8; «Quadrio» 7; «Homan-|| 
mo» 6; «Italia» 11; «Bruna Jockey» 12;]1 


cheav, «Zanen Borsi», «Nora Belwing|| 
B.», «Petzo, «Admeton, «Montebello», || 


«Perla», «Quadrion, «Carsaro» e «Zom-|| 


Montebello dalla settimana scorsa, e dii: 


sivamonte 49 cavalli; ma altri ‘ancora || 


‘di Bot]! 


gione carpatica (755) e l'altro seria TFuni-Jl 


da Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc, chiamare soltanto il tel. 


dt 
PEN 


801, 


II progtamma della serafa: papilitica 
di sabato 5 corrente 


La C. T. del U. S. Triestina ha dato 
ieri alle stampe il programma comple- 
to della riunione pugilistica che si svol- 
gerà nella palestra di via della Vallo 
(eccezionalmente © gentilmente conces- 
sa dalla direzione dell'O, N. B.) saba- 
to allo 20,30 precise. I combattimenti 
saranno i seguenti: 

I Pesi gallo: Melis Giovanni dell'A. 
P. Fiumana contro Zaccolo Giuseppe 
dell’U. S, Triestina. È 

II Pesi piuma: Ziveovich Tommaso 
dell'A. P. Fiumana contro AMarcovig 
Rodolfo dell’U. S. Triestina, 

IMM. Pesi leggeri: Michelauz Valerio 
dell'A. P. Fiumana contro Culiat Carlo 
dell'U. S. Triestina. 


Pesi welters: Calcich Dante dell'A. P. | 


P. Fiumana contro Gustincich Pietro 
dell'U. S. Triestina. 

V. Pesi medi: Manti Vezio dell'A, P. 
Fiumana, contro Bianchet Mario del. 
PU. S. Triestina. 

VI. Pesi medio-massimi: Danieli 
Francesco dell'A. P. Fiumana contro 
Valentich Rodolfo del'U. S. Triestina. 

VII. Pesi medi: Dobrez Mario dell’A. 
P. Fiumana contro Renner Rinaldo del- 
PU. S, Triestina. 

VIM. Quadi Luigi, campione eu- 
ropeo dei pesi piuma e Jeam Joup fuor 
serie italiano esibizione di tre riprese 
di due mimuti. 

TX. Quadrini Luigi e Dorval seduta 
di allenamento (durata circa 10 mi 
nuti). 

La durata dei combattimenti fra i di- 
lettanti si svolgerà sulla distanza di 
quattro ripreso di due minuti, guanti 
di otto once, bendaggio regolamentare. 

La vendita dei higlietti d’ingresso si 
inizia oggi al Bar Venier, alla Sportiva 
ed al (Caffè Miramare. T posti ‘a sedere 
sono in vendita al Caffè Specchi, 


Ponziana-Udinese 


Domenica 6 corr., alle 15, nel campo 
di S. Andrea, si svolgerà a Trieste la 
prima partita per la «Coppa Tedeschi» 
fra i bianco-azzurri del Ponziana e gli 
striscioni bianco-neri udinesi. Le due 
squadre che occupano nella classifica 
dei posti non adeguati al loro valore, 
cercheranno domenica di riuscite vitto- 
riose, ben sapendo che con la perdita di 
altri punti la probabilità di finire al Ill 


Il maratoneta Agnoletti a Monfalcone 


3 MONFALCONE, 2 
E’ passato ‘stamane per la nostra cit- 
tà il maratoneta Agnoletti, diretto a 
Fiume e latore di duo messaggi, uno ai 
studenti fiumani, l’altro al segretario 
della Federazione fascista di Fiume. 
L'album esibito dall’Agnoletti si è ar- 
ricchito d’una vibrante dedica del mo- 
stro segretario politico del Fascio, sig 
Barbettani per i camerati fiumani, Lo 
Agnoletti sarà domani alle 12 in piazza 
Unità a Trieste e. certamente n 


mezzo, x 
Egli ha dichiarato ai giornalisti che 
prende grande diletto a-leggere Shake 


Enron e 


«Deception; 3.0) «Galles Leal», — Tot. 
8,50, 5, 5.50, Ù 

Premio Iseo: Lo) «Viburnum»; 2.0) |. 
«Summano»; 3.0) «Zizonion. — Tot, 7. 

Premio Vialba: 1.0) «Mana»; 2.0) 
«Cleria»; 3.0) «Valbella». — Tot, 25.50, 
8.50, 17.50, 8. © 

Premio Baggina: 1.0) «Mantua»; 2.0) | 
«Seti; 3.0) «Tulippa». — Pot. 8.50, 
8.50, 8 È 

Premio Scuderie: 1.0) «Cattlea»; 2.0) | 
«Saletto»; 3.0) «Galluran. — Tot. 25, 
7.50, 6,50, 10. 

Premio Besate: 1.0) . «Bacchilide», 
2.0) «Biraghino; 3.0) Munson. — Ti 
12.50, 5.50, 6.50, 6. 


SR mo poter fard acqua e sapone, 
d @llume e cipria... non vi pare bollo? 
 pravateni dungue! le persone 


©etinzte ban più barba che cordio! 
La vostra ocenomico, itelianissima 


RADEO 


crema emolliente per barba 
UntuhoL.4.= BoppioL. 7.50 
CAMPIONE GRATIS 
ionaria per la Venezia Giulia 
l’antica premiata Profumeria 
Ditta GIOVANNI ANGELI, Trieste 
Mia V. Bellini N, 11 
(SPIN: Studio Pubblicità 
Intellizenta — Roma) 


di 
lo 


mi 


Premio Bormio» 1.0) «Siletir»; 2.0) | 


cresnéno soui e ben nutri 


Esigete l'originale 
BEL PAESE GALBANI — 


CHIEDETE SEMPRE LE SPECIALITA 


TTALDBANI: 


BEL PAESE - ROMA 
ROBIOLA GALBANI 


Rappres.: Cav, GIOV, MARIA GHIRARDINI, via Giusto dei Girardi 
Trieste — Telefono Int. N. 42.08 ; 


Ditta PARMA ANTONIO & FIGLI di Sanno 


dà un'ottima cassaforte da muro con SPORTELLO CORAZZA. 
TO ed incombustibile, che, murata con arte in solide 


cura da ogni dolorosa sorpresa. 


“I LADRI non forzeranno MAT una cassaforte costruita dalla 
Ditta PARMA, che proporziona le difese alle condizioni di an 
biente e dà la sicurezza ed il riposo' assoluto. 


el 


RR RR 


OGGI 


L'azione principia in quella dolce primavera del 
1917 quando l’America, dopo aver fatto i prestiti, si 
preparava a fare la guerra. 


(Cilindri uretrali Torres 


burro, cacao ® balsami medicati all’Ictio 
Salicilico ico sostanze calmanti, da om. 20 


© di cm, 12. Azione antisettica 6 modifica | cesso da oltre venti anni. Opuscolo e schia- 
triea dei tessuti. Di facile introtuzi 

ripida fusione esercitano sulla mucosa ure 

trale una prolungata azione medicamentosa, 


ono © di 


la cura dello 


ii domestici, 


provveder prima a garantire du 
ogni possibile tentativo ladresco i 
valori che si custodiscono in casa. | 


. una scatola CREMA per calza sure 
«CLEAR» a chi acquista due bidon- 
cini lucido per metalli «ROA» o una. 
scatola CREMA per pavimenti 


Tn vendita presso le drogherie: 
-G. Fer 
I Ber ; 


| YIENNESI, TIPI DEL MASSIMO BUON GUSTO, CON 
i OGNI GARANZIA, A PREZZI NVENIENTISSIMI 


R. CAMPONOV 


= VIALE XX SETTEMBRE N. 33 


I bambini che usano all'epoca dello svezzamento la 


i. Autorità mediche la consigliano. 
Deposito prine, Fanmasia Zanetti-Barbo, v. Mazzini 43, In yendita in tutte le farmacie 


Cinema Garibaldi 


scene ultracomiche della vita di trincea, protagonisti: 


SAMMI CONEN è. TED MAC AMARA 


le due celebri ordinanze di Gloria 


E' inutile e vano deplorare i fur. 


Assai più accorto e proficuo è 


Con poca spesa la 


pareti assi. | 


e 


«CLEAR» 


is gl 


Ett. Zernitz - C. Ste }i 


OGGI 


la 


DEBOLEZZA NERVOSA e VIRILE 


Cura razionale, innocua con le rinomate 
PILLOLENMELAI, sperimentate con sue 


rimenti gratis. Le due sontole per posta 
liro 21, indirizzando alla Ditta Enrico. 
Welaî, via Centotrecento N. 1, Bologna. 


ica 
Sia di femmine, dimi; 


» IL PICCOLO di’ Trieste, Pag. V, giovedì 3 maggio 1928 « Anno VI 


Ta festa nazionale del Libro [La nominadei membri Deliberazioni dol Direttorio Federale 


Il Comitato promotore 


Il segretario del Sindacato fascista 
dei giornalisti giuliani comunica: - 

Sotto gli alti auspici di 8, E. Pietro 
Fedele, ministro della P. T., avrà luogo 
in tutta Italia, il 20 maggio, le Festa 
Nazionale del Libro, diretta alla valo- 
rizzazione e alla diffusione del libro ita- 
liano, La manifestazione triestina sarà 
organizzata dal Sindacato regionale fa. 
Scista dei giornalisti, con la cooperazio- 
ne di un comitato promotore che è così 
costituito: 

Presidente, S. E. Il prefetto della pro- 

vincia comm. Bruno Forwaciari; vice 
presidenti: ing. Giuseppe Cobolli-Giigli, 
Segretario provinciale del P. N. F.; avv, 
Paolo Cuzzi, vicepodestà; comm, Am- 
hrogio Mondino, r.. provveditore agli 
studi; membri: Alessi gr. uff. Rino, di. 
rettore del «Piccolo»; Braun cav. uff 
Giacomo, direttore della Biblioteca civi. 
ca; Bronzin prof, Vincenzo, direttore 
del R. Istituto commerciale; Carnera) 
prof. Luigi, direttore del R. Osservato. 
Tio astronomico; Doe Tuoni prof. Dario, 
Segretario provinciale del Sindacato au- 
tori.e sorittori; Fonda Bonardi. prof.. 
Domenico, preside del R. Istituto magi. 
strale; Gentile cav. uf. prof. Attjlio, 
preside del R. Liceo scientifico; Giurco 
cav. prof. Pietro, preside del R, Liceo 
«Petrarca»; Grassi prof; G., direttore 
del R, Istituto industriale; marchese 
Guerrieri-Gonzaga, presidente dell’Isti.| 
tuto fascista di cultura; Mayor gr. uff. 
{ ‘Aldo, segretario dell'A, N,.F. E. -G.; 
Morpurgo cav. uff. Giulio, rettore della 
R. Università di studi economici; Nar- 
dini-Saladini gr. uff. Raffaello, diretto. 
te del «Popolo di Trieste»; Neri cav. 
prof, Romeo, preside del R. Istituto 
teenico; Piazza dott. Valeria, preside 
del R. Liceo femminile; dott. Plitek 
per la Presidenza dell’Università Popo- 
lare Triestina; Quarantotto cav. uff 
(Giovanni, preside della R. Scuola com- 
plementare «Guido Corsi»; Rossignoli 
cav. Dino, preside del R. Istituto nau- 
tico; Vercelli prof. Francesco direttore 
del R. Istituto geofisico;  Zampieri 
comm, Riccardo, presidente del Circolo 
della Stampa; Ziliotta comm. Baceia, 
preside del R. Liceo «Dante Alighieris ; 
segretario: prof. Michele Risolo, consi- 
gliere nazionale dell'Alleanza del Libro 
© segretario regionale del Sindacato fa. 
scista dei giornalisti, 


LI sesso Tetà della nopolazione ofutlana 
dal 1910 al 1921 


Un interessante studio sulla composi- 
zione per sesso e per età della popola- 
zione giuliana dal 1910 al 1921, dovuto 
‘a Diego de Castro, comparirà nel prox 
simo numero del «Bollettino» del nostro 
‘attivo Istituto statistico economico, 
Si rileva in esso, fra altro, quanto 
profondamente la guerra abbia influito 

‘sulla. popolazione giuliana. L’eccedenza 

dei maschi sulle femmine sussistente 
«mel 1910 (1044 maschi su 1000 fommi 

ne), risulta permanere anche nel 1921, 

‘sebbene sensibilmente attenuata (1021 
maschi su 11000 femmine). A questo.ri- 
la nostra regione si trova in con-|. 

rigliori che non tutto il Regno, 
ale. si riscontra; 


1921 in confronto al 1910; ta 
no quindi quanto nella Venezia 


«zione dei sessi mei confronti dell’ulti- 

‘mo censimento prebellico. 

© La maggiore eccedenza dei maschi sul- 
femmine si riscontra tanto nel 1910 


| quanto nel 1921 nelle classi di età fra. 


2) - 45 anni; questo fatto va mess 
senza dubbio in relazione all’immigri 
zione, abbastanza considerevole nella no: 
Btra regione e in particolare a 'Iriest 
Nel 1921 si trovavano rido 
mente le classi dei bambini causa le 
inuzioni delle nascite durante la guer- 
i 2 ic ispetto al 1910 
5 6 il 60 per conto, a s 
anni e del sesso. Lo classi[ 
ei maschi invece sono au 


conda deg] 
produttive 


fevolmente st È 
nomiche della nostra regione; ma ne 
resta appesantito il mercato del lavoro 
mei periodi in cui l'attività economica 
- rallenta. 
Comprendendo nella elasse dei lavo-| 
ratori tutti i maschi dai 20 ai 70 an- 
‘ mi, troviamo che la Venezia Giulia pos- 
en 505 lavoratori ogni 1000 ma- 
venendo superata soltanto dalla 


sì 
è 921 preserita una migliore distribu- 0 
vamente i 
ve qui. 


' Kobal 


cheleich 


dei Consigli Provinciali dell'Economia 


In applicazione del-R. D. Legge 16 
giugno 1927, n. 1071, concernente l’isti- 
tuzione dei Consiglio provinciali del 
l'Economia, avvenuta la nomina, da 
parte di E. E. il ministro dell’Econo» 
mia Nazionale, di concerto con S. E, il 
ministro dell'interno, del vicepresiden- 
te del Consiglio nella persona del gr. 
uff. dott, Guido Segre e a presidenti 
di sezione dell'on. Giovanni Banelli 
per la sezione commerciale, del cav. 
dott. Gino Cosolo per la sezione agri- 
cola e forestale, del comm. Sanguinetti 
per la sezione industriale e del comm. 
Antonio Cosulich per la sezione marit. 
tima, S. E. il Prefetto, con l’assisten- 
za del vicepresidento e dei presidenti 
di sezione, provvide a stabilire il 1u- 
mero dei rappresentanti, in. seno al 
Consiglio stesso, ‘delle attività produt- 
tive operanti nella provincia e a deter- 
minare le associazioni chiamate alla de- 
signazione dei rapppesentanti stessi. 

Furono così sbttibuiti: 3 posti alla 
Federaziona fascista degli agricoltori; 
8 all'Unione industriale fascista della 
Venezia Giulia; 8 alla Federazione pro- 
vinciale fascista dei commercianti; 2 
alla Confederazione generale bancaria; 
1 all'Associazione regionale giuliana 
della Confederazione nazionale fascista 
dei trasporti terrestri e della naviga- 
zione interna e'4 alla Federazione fa- 
scista degli armatori dell'Adriatico 
orientale. 

Le Associazioni predette formularo- 
no, quindi, le designazioni per i posti 
loro assegnati, e, intervenuta su que- 
ste la ratifica del Ministero delle Cor- 
porazioni, S. I. il Prefetto ha, con de- 
creto. odierno, nominato membri del 
Consiglio provinciale dell'Economia di 
Trieste, in rappresentanza dei datori | 
di lavoro dell’attività produttiva per 
ciascuno indicata, i signori: 

Per l'agricoltura: Cay. avv. Carlo 
Chersi; cav, Antonio De Dottori; Teo- 
doro Conipare, 

Per l'industria: Comm. dott. ‘Armi. 
nio Brunner; comm. ing. Alessandro 
Fera; gr. uff. dott. Arnoldo de Tri- 
gyessy; Emilio Magliaretta; gr. uf. 
Edgardo Morpurgo; comm. ing: Cesa- 
re. Sacerdoti; comm. Alfredo Schén- 
feld; cav. ing; conte Vittore Vittorelli. 

Per.il commercio; Cav. Cesaro Cesa- 
reo; Mario Malabotich; comm. dott, 
Alberto  Moscheni; Emilio  Oblath; 
comm. Ralph Pacor; cav. Giacomo Se 
pilli; Gustavo Tarabochia; Umberto Vi- 
terbo. 

Per Je banche: Comm. avv. Camillo 
Ara; comm. Nazario Peterlini, | 

Per i trasporti terrestri e navigazio- 
ne interna: Ing. Massimiliano Mo- 
settig. 

Per i trasporti marittimi e aerei: 


Teri a mezzogiorno si è riunito il Di- 
rettorio Federale. Presiedeva l'ing. Co- 
bolli-Gigli ed erano presenti tutti 
mombri del Direttorio, 

Il Segretario federale ha riferito sul- 
la situazione provinciale, secondo quan- 
to è risultato dalle essemblee dei Fa 
sci, ricordando. in particolare la situa 
ziono di Postumia, dove Ja nuova segre- 
teria politica ha saputo riaffermare va- 
lidamente l'autorità del Partito, 

Chiuso, col Fascio di Postumia, iî ci- 
cio delle assemblee provinciali, il Diret- 
torio ha stabilito di indire l’assemblea 
generale della Federazione nella nate 
tinata del 20 maggio, in Sala del Lit 
torio. In questa importante adunata sa- 
ranno discussi e coordinati i maggiori 
croblemi politici ed economici della 
provincia, 

TI Direttorio ha esaminato una propo. 
sta riguardante la sistemazione e. Ja 
valorizzazione del teatro comunale ai, 
Verdi»; ha votato un contributo straor- 
dinario di lire 1000 per la scuola serale 
italiana di Budapest, in riconoscimento 
dell'alta opera di italianità che va svol. 
gendo; ha trattato, infine, alcune que- 
stioni di carattere interno. ' 


Abbiamo già rilevato la mecessità di 
ordine politico-nazionale e militare 
(senza accennare a quelle, troppo evi- 
denti, di carattere economico) di tra- 
sformare in italiana la rete ferroviaria 
giuliana, costruita con criteri strat 
gici austriaci, congiungendo Pola e Fi 
me a Trieste e Trieste alla pianura fri 
lana e padana per mezzo di linee pede- 
montane, che non s'arrampichino sulle 
rocce carsiche, All’umnificazione politica 
e amministrativa deve seguire logica- 
mente e inevitabilmente il collegamenr 
to più razionale e più sapido di questa 
regione di confine e delle sue Jocalità 
maggiori con l'interno della Penisola. 

Encomiabilmente il Governo fascista 
ha voluto riparare ai torti dei Governi 
precedenti, provvedendo di strade, di 
ferrovie, di porti l’abbandonato Mezzo- 
giorno; ma purtroppo anche in questo 
riguardo l’Istria — che il Duce in un 
memorabile discorso riconobbe come la 
unica regione settentrionale che si tro- 
va nelle pietose condizioni della Basi 


Giuseppe Gerolimich; gr. uff. Ettore 
Pollich; comm. dott. Mario Tripcovich,. 


gr. uff. Giulio Ucelli. 
20cobta 


cc 
La; 


i sono ri- 
deci 


dalle ore ] 


0, Ke 


Kravos 
to, Kristof 
Kump Sig- 


Marass Manlio, Merzek Mario, Mi- 
Mario,  Micolich Giovanni, 


Liburia, Piemonte, Fiume, Lazio e Lom: 
‘bardia, regioni che sono per motivi di. 
versi centri .di forte immigrazione; tut- 
te le altre regioni d’Italia invece hanno 
una percentuale di lavoratori inferiore 
a quella della Venezia Giulia, 
Concludendo quindi, si può dire che, 
‘per quanto concerne la popolazione, la 
‘enezia Giulia si trova in condizioni 
‘migliori che nell’anteguerra ed occupa 
n buon'posto in confronto alle altra 


Millonig T'rancesco, Milost Lidia, Milo- 
rich Giovanni, . Morgenstern:  Oscarre, 
Mtach Giulio, Mrovlje Giacomo Nadaia 
Pietro, Naglich Anna, Naglic_ France- 
sco, Niklitsch Francesco, Novak Roma- 
no. Ognizekt Francesco, Ogrizek Ottone. 
Payerl Giovanni di Giovanni, Payerl 
Giovanni fu Antonio; Payerl Lodovico, 
Payerl Maria, Payerl Oscarre, Percich 
Antonio, Pertot Giovanni, Pessler Mar- 
cello, Petranovich. Ermidio, Pischianz 


Roberto, Pisko Rodolfo, Pissach Costan- 
tino, Podbcj Giacomo, Pokorny Giusep- 
pe, Pribaz Matteo, Princie. Giuseppe, 
Premru Lodovico, Procler Arturo, Pro- 
dan Francesco, Prodan Olivia, Pusteow- 
sezky Vittoria, Razman Giuseppe, Re- 
jie Filippo Giacomo, Repich Ottone, 
Rieger Gino, Rottenbacher Eleonora, 
Rottenbacher Elisabetta, Rottenbacher 
Federico, Rottenbacher Guido, Rotten- 
bacher Maria, Rottenbacher Riccardo, 


{regioni d’Italia. Per le relazioni di ma- 
titua dipendenza che intercorrono tra le 
condizioni demografiche e quelle econo- 
“imiche. di una regione, è da prevedere 
che il miglioramento verificatosi nella 
nostra popolazione possa esercitare in 
un avvenire non lontano un’azione fa- 
‘orevole amiche sulla nostra economia, 


Gli uscocchi contro Albona 


Tra lo incursioni dei pirati uscocchi 
lin Istria abbiamo accennato ieri par. 
ticolarmente, di sfuggita, al famoso at- 
‘tacco contro Albona e.Fianona effettua- 
to la notte. di San Sebastiano nol'1599. 
L'avvenimiento| aveva fornito anche ma- 
‘teria di romanzo a uno serittore istria- 
no; che scrisse «Gasparo Galavani», per 
celebrare l'erdismo di quest'uomo che, 
_ sopraffatto dagli assalitori. a Fianona, 
morì acclamando a San Marco. 
L’egregio nostro amico conta Lazzari. 
ni, podestà. d’Albona, ci tiene a rileva- 
re che la sua città respinse vittoriosa- 


Rusich Gioacchino, 


da, Stefano, Sattelich Mario; Saversich 
Anna, Saversich ved. Filomena, Saver 
sich Pia, Saversich Renato, 

Oscarre, Schivez Emilio, Se 
mo, Sgona Riccardo, Sincovich Giovanz 
ni, Sirca Leopoldo, Sirovieh 
di Giuseppe, Sirovich Giuseppe fu Giu- 
seppe, Skof Bruno, 
Sleiko ved. Maria, Sleiko Flora, Sleilco 
Guido, Slocovich 
nio, Snasich Amelia, Steindorfer vulgo 
Messner Ferdinando, 


Sabee Emilio, Saksida Mario, Saksi | 


fchiemer 
illo Giaco» 


Giusoppe 
Skof Trandesco, 
Giuseppe, Sluga Anto- 


Sternitz Carlo; 


Svatirek Giovanni, Svetina Giovanni, 
Schor Carlo, Suhor Ersilia, Suhor Ly- 
gia, Suhor Narcisa, Tomic Giovanni, 
Tomich Amelia, Toncich Maria, Truano- 
ve Carlo, Trusnovec Ferruccio, Trusno- 
vec Giuseppina, Uicie Giovanni, Verto- 
vee Edoardo, Vesnaver Antonio, Vicig 
Mario, Vidrich Giovanni, _ Vopicka 
l'rancesco, Vrabez Francesco, Vuscovich 
Guido, Werth Francesco, Wieselberger 
Roberto, Zach Nicolò, Zager Marcella, 
Sink Giuseppe, Zubich Giuseppe, Zi 
zach ved, Angela, Zuzach Giorgio, 


‘La festa nazionale polacca, Que- 
st'oggi, ricorrendo Ja Testa nazionale 
polacca, il console generale di Polonia 
comm. ‘avv. Kwiatkowski ricevorà la 
colonia fra le 12 e le 13, nella sede 
lel Consplato, in piazza della Borsa, 


mente l'assalto dei pirati, onde il popolo 
alboneso solennemente ricorda e festeg- 
gia ogni anno con orgoglio quella da» 
ta memorabile, 

E meritatamente; chò ‘Albona, come 
abbiamo avuto l'occasione di rammen: 
tare altre volte, si distinse sempre per 
l’ardimento de’ suoi figli nel pensiero è 
mell’azione. 


Una funzione a S. Silvestro 
per la riconsaerazione della Basilica 


.. Domenica, alle 10.90, sarà riconsacra- 
ta al culto Ja Basilica di &, Silrestro, 
in via S. Marià Maggiore. ‘A celebrazio- 
ne:del rito, la Comunità terrà ‘una so- 
Jenne funzione, Set l'insediamento 


‘cl parroco, signor Guglielmo del Pesco 


cata — ha gli stessi, urgenti bisogni del 
le finora trascurate terre meridionali. 
a bene quindi, intesa a rendere 
PT: più intimamente congiunta, ai 
cuore della 
\prescindi 


+ delle ettose 1 
urandi dee ire | 


> austriache, che pote 
ttimamente prima del 
to il 


guerra. Pa 


Cinque ore da Pola a Trieste! 


Nel 1914 da Trieste a Pola ci si an- 
dava in 3 ore e 27 minuti, tornando in 
3.46; mel 1927-28 occorrono 3 ore e 55 
minuti nell'andata e 4 ore e 5 minuti 
mel ritorno. : 

Il peggio si è che per recarsi da Trie- 
ste a Pola in modo da poter ritornare 
in giornata dopo avere sbrigato i pro- 
pri affari, partendo allo 5.25 ed essen- 
do di nuovo qui alle 21.18, si è costretti 
a servirsi delreno omnibus, che si fer- 
ma indistintamente a tutto le stazion- 
cine campestri e s'adoperano miente- 
meno che 4 ore.e 40 nell’andata e 5 
lunghissime ore mel ritorno per un tra- 
gitto di 130 chilometri. 


DELLA 


L'assemblea dei Volontari: Giuliani 


Come pubblicato, domenica 18 cor. 
rente, alle 10, nella sa})à del Littorio, 
sarà tenuta l'assemblea generale ordina- 
ria della Compagnia volontari giuliani e 
dalmati. 

Dopo l’assemblea, alle 13, i volonta. 
ri si raduneranno al tradizionale rancio 
al Boschetto. Afflniranno con la tran- 
via, che sarà gentilmente messa a de 
sposizione dalla Direzione delle Tranvie 
comunali. Ta quota per il rancio è di 
lire 20, Le prenotazioni si accettano 
sin d’ora presso la Meccanografica, piaz- 
za Unità 4, presso la Libreria. Treves 
Zanichelli, Corso V, E. III, e presso Ia 
drogheria Eden, viale XX Settembre 19. 
Iceommilitoni sono pregati di prenotarsi 
e ritirare i buoni a tempo. 

a 


Per i fascisti invalidi e feriti 

La Federazione Vascista comunica: 

I fascisti resi invalidi a carattere per- 
manente 0 periti per la causa fascista, 
sono invitati a: presentaîsi dalle 12. alle 
13 alla Segreteria politica della Federa- 
zione — piazan Verdi 1 — portando con 
sè i documenti che*cotmprevino la loro 
invalidità o le ferite riportate. TI ter- 
Drine utile di presentazione scade il 5 
Inaggio; 


© Jeato comunicazioni ferroviario piliane 


Deficienza d'armamento, di trazione, d'orari 


vane 


treni subivano la fermata di mezz'ora 
per la visita dei passaporti, ecc, 

Il treno Trieste-Vienna mel 1914, di 
transito per Postumia, toccava quella 
stazione in 1 ora e 40 minuti. Non ci si 
spiega perchè nel 1927-28 occorrano 40 
minuti di più; e persino nella discesa, 
che allora sì compiva in l'ora e 30 mi 
nuti, si consumino 9 minuti di più che 
quattordici anni fa, 


Peggioramenti con Gorizia e Udine 


Così Porario Trieste-Gorizia sulla Ji- 
nea della Transalpina è aumentato ine- 
splicabilmente di 10 minuti nell’andata 
edi 23 minuti mel ritorno; e sulla linea 
costiera di 19 minuti mell’andata e di 
14 minuti nel ritorno. 

Un altro rilievo melanconien ci offre 
il confronto tra il numero dei treni in 
movimento allora ed og mel 1914. 
quando funzionavano anche i treni esti- 
vi, s'arrivava a un massimo di 24, treni, 
tra andata e ritorno, sulla linea carsi- 
ca, e d'altri 24 su quella costiera; ora 


ridotti a 10 sul Carso e a It lungo la\} 


riviera, 
Sarebbe lecito supporre che almeno le 
comunicazioni ferroviario con Udine si 


La\pubblicità continiata 


| convigi dicetfivi dele Conperaiv| 


La Federazione dell'Ente nazionale 
della cooperazione per le provincie di 
Trieste, Istria e Carnaro comumic 

«In ottemperanza a quanto di 
il D, L. n. 718 del 21 aprile 1927, in. me- 
rito all’inquadramento sindacale «delle 
cooperative, i consigli direttivi delle di-| 
pendenti Unioni provinciali di cutego- 
ria sono così compesti: 

Unione provinciale tra Cooperative | 
di produzione e lavoro, gruppo edili di| 
Trieste: presidente. ing. Ruggero lLe- 
neu, membri: ing. Luigi Luszatti ed 
anch. Edoardo Magris. 

Unione provinciale tra Cooperative di 
produzione e lavoro, gruppo misto di 
Trieste: presidente Giuseppe Martin- 
gano; membri: Ettore Marcon e Gio- 
vanni Durissini. 

Unione provinciale tra Cooperative 
di produzione e lavoro dell'Istria (Po- 
la): presidente cav. uff. Antonio Riz- 
zo; membri: Tamigi Valdemarin e Carlo 
\Cassini. 

Unione interprovinciale tra Coapera- 
tive di trasporti di ‘Trieste, Istria e Car- 
naro (sede Trieste): presidente cav. Do 
menico Cano; membri: Luîgi Drouin e 
Alessandro Pascutto. 

Unione interprovinciale tra Coopera- 
tive per la costruzione di case popolari 
ed economiche di Trieste, Istria e Car- 
naro (sede Tirieste): presidente Ernesto 
Rigatti-Luchini; membri: ing. Ugo A- 
bruzzini e Nicolò Frausini 

Unione provinciale tra latterio e ca- 
seifici sociali dell’Istria (sede Pisino): 
presidente cav. Bruno Camus; membri: 
Giuseppe Sticovich e dott. Francesco 
Raccamarich. 


Unione interprovinciale tra cantine 
sociali di Trieste, Istria e Carnaro (se 
de Buie): presidente cav. Valentino 
Cristofoli; membri: Bruno Starcigh e 
Stefano Stofani. 

Unione interprovinciale tra Coopera- 
tive di consumo di Trieste, Istria e Car- 
naro (soda Trieste): ‘presidente prof. 
Francesco Dramis: membri: Enrico Vi 
sintini e Edoardo Gergich. 

Unione interprovineiale tra Coope- 
rativo di pesca di Trieste, Istria e Car- 
naro (sede Trieste): presidente dott. 
Antonio Bruni; membri: Nicolò Godi- 
na e Giovanni Pin. 

ia 


La partenza delle Giovani Italiane 
per il concorso simico-atfetica di Roma 


Col diretto delle 17 sono partite iem 
dalla nostra città le balde squadre, delle 
Giovani Italiame, clio rappresenteranno 
la Venezia Giulia al grande concorso 
ginnico-atletico  feraminile fascista di 
Roma. 

In due vetture di seconda classe, mos- 
so cortesemente a disposizione dalla; Di 
rezione compartimentale delle Ferr 
anno preso posto Je Giovami Italiatie, 
istruito dal capomaipole-NineTéren- 
‘setti della Società GimaStica Triestina; 
quelle. della Lega Nazion le di Servo! 
préparate dal maestro 
ambedue queste squ 

il Fascio femm 


mn Fase 


comandata da 


d2 una squadra di 


‘Qlonnte dalla segreteria de io fette ord 


5 Con Roma e Milano 
"Il raggiungimento della nostra indi 
ndenza nazionale è dell'unità politica 
guito alla distruzione della monar- 
Uungariea, avrebbe dovuto 
sensibilmente, con le comu- 


scio femminile di 
Le squadre tr 


‘| minile signora Franca, dalla delegnis 


delle Giovani Italiano signora CoA 
chi, dalla dottoressa Gualta-Lortnzetti 
e da altre signore. Fa parte della comi 

tiva anche il direttore del Riereavorio 
della Lega Nazionale di Servola, Ner 
ruecio. Pitacco. i 

Alla stazione erano convenuti numè:| 
rosissimi familiari delle gentili concor 
renti ed erano pure presenti il cav. dott. 
Antonio Petronio, segretario gener: 


fer farle, ai ‘due grandi 


dn on Di 
lenza straniera, con Je conseguenti visi- 
te doganali; soppressa tm: 
‘ta dagli austriaci ad Aurisina; eliminati 
i perditempo dei cambiamenti di mac- 
chine delle varie gestioni ferroviarie ad 
Aurisina, a Monfalcone, a Cervignano, 
a Portogruaro; aumentata la velocità 
media oraria dei direttissimi; si sarchr 
he dovuto raggiungere un vantaggio più 
rilevante che di appena 40 minuti con. 
Milano e di miente più che un'ora con 
Roma in confronto all’anteguerra, quane 
do Triesto era ancora staccata politica- 
mente dal conpo nazionale. 

E generale la speranza che già nel 
ÎRuovo orario roviario d’imminente 
glioramenti; mR i dati desolanti più su 
pubblicazione saranno introdotti dei mi- 
ricordati rivelano un male trascurato, 
che richiede una cura coraggiosa e ra- 
dicalo, Ci si obbietterà che la deficien- 
za dell'armamento e della trazione mon 


E pensare che nel 1919, con la linea în 
cattivo stato per il deperimento di cin- 
que anni di guerra, il generale Petitti 
aveva provveduto a far effettuare un 
servizio di treni omnibus Trieste-Pola 
in 3 ora © 45 minuti e Pola-Trieste in 
3 oro 55. 


Per Fiume un'ora di più che nel 14 


Anche i confronti con le congiunzio- 
mi di Trieste con Fiume nell'anteguerra 
riescono sconfortanti, 

Da San Pietro sul Carso s'adoperava» 
mo, nel 1914, 1 ora e 22 minuti (per il 
titerno 1.11) e da San Pietro a Fiume: 
ore 1.30, ad ontà di una fermata di 10 
minuti alla stazione d'Abbazia (nel ri- 
torno ore 1.47, compresa sempre la fer- 
mata «d’Abbazia); complessivamente 2 
ore e 55 minuti nell’andata e 3 ore 17 
minuti mel ritorno, salvo l'attesa della 
edincidenza del treno da Vienna a San 
Pietro, perchè, maturalmente, gli au- 
striaci avevano costruito lo linee ferro- 
vinrie con servizi in senso verticale 
Nrieste-Vienna 0 Finme-Vienna, non in 
senso orizzontale  Fiume-Triesta ‘per 
proseguire in direzione di Milano o di 


Roma. i 

Nel 1927-28 il treno Trieste-San Pie- 
tro adopera 40 minuti di più nell’an- 
data 6 10 minuti di più mel ritorno; e da 
San Pietro a Finme'{ad onta di una fer- 
mata ridotta. a soli tre o quattro minuti 
alla stazione d’Abbazia) tre minuti di 
più nella discesa e nove minuti di più 
nella salita; complessivamente, compre- 
so le fermate, da Triesto a Fiume occor- 
tono 3 ore e 50 minuti mell’andata, cioè 
55 minuti, quindi foi un'ora, di più 
del tempo adoperato dai treni d'amte- 
guerra, e 3 ore ® 40 minuti nol ritorno, 
cioà 23 minuti di più. S 

Anche per questa linea il generale 
Petitti aveva dona to un servizio più 
celere di quello attuale fino alla stazio- 
ne allora di confine g’Abbazia, dove i 


‘consente un miglioramento sensibile de- 
gli otari; e sì affronti risolutamente il 
problema dell'armamento e della trazio- 
ne; ma'‘nel frattempo si deve provrede- 
re assolutamente a rendere le comumica- 
zioni meno tarde» Pola, Fiume, Postu- 
mia, Gorizia, Udine reclamano d'essere’ 
congiunta più agevolmente a Trieste e 
tutte assieme con Trieste invocano d’es- 
sero più vicine a Roma e a Milano, 


TSI et , 
La riunione d’oggi all’O. N. D. 
per il convegno sull’Alpe Grande 
I rappresentanti di tutte le società 
escursionistiche sono invitati alla sedu- 
ta che avrà luego oggi, alle 20.30, in 
sede dell'O. N, Di, in via Paduina 4-1, 
per le ultime disposizioni per la ma- 
nifestazione regionale sull’Alpe Gran: 
de. Dovranno comunicare il numero dei 
partecipanti di ogni società, allo sco- 
po di poter prendere gli opportuni ac- 
cordi con le Ferrovie della Stato per le 
vetture ferroviarie occorrenti nel per- 
corso sino a Castel di Lupogliano. 
past 


La premiazione degli espositori 
alla Mostra fotografica dell’Alpina 


Oggi, alle 20, avrà luogo la premia 
zione! dei concorrenti alla Mostra foto- 
grafica dell’Alpina, che tanto interes: 
se ha destato nei circoli alpinistici ed 
escursionistici della città. La Direzione 
invita i soci e gli espostori a presenzia- 
re alla consegna dei premi, La Mostra 
si chiuderà oggi, alle 21. 

rio 


L'orario delle macellerie 


$i comunica che a pine dal 6 mag: 
gio le macellerie adotteranno l'orario 
estivo domenicale, restando aperte di 
domenica, dalle 6 alle 11. Negli altri 
giorni orario normale. 


[to lo baldo squadre, 


ina. 
Al momento della partenza, - 


‘slastico ed augurale 


e della Venezia Giulia nella grande ma. 
‘nifestazione ginnico-atletica, che ha ava. 
to in Augusto Turati îl geniale ideatore 


Una conferenza: del comm Sanprintt 
* sugliî Stati Uniti 


Alla consueta.riunione settimanale del 
Rotary presioduta dal generale Piccio- 
ne, fu accolto con molta festosità il ri- 
terno del comm. Giorgio Sanguinetti, 
presidente dell’Unione industriale della 
Venezia Giulia, reduce da un lungo 
miaggzio attraverso i centri più impor- 
tanti dell'America del Nord. 

Il comm. Sangtinetti, dopo aver rim. 
raziato i soci per il caloroso saluto, 
i ‘una comunicazione del più alto in- 
rteresso sulla situazione politica, indu- 
siriale e finanziaria degli Stati Uniti 
mell'ora pwesenite. i 

L'oratare si indugid lungamente ad 
illustrare la muova considerazione che il 
Fascismo ha assicurato agli italiami al- 


l'estero, specialmente alle grandi colo-| È 


nie dell'America del Nord, dove i ho- 
stri connazionali fruiscono dell’aumen- 


ta, | 


| 


‘| zioni lumirose. Le conferenze suecessi 


La motonave “Verdi,, 
felicemente varata a Monfalcone 


Rare yolte i vari hanno luogo, come 
ieri, nel tardo pomeriggio; ma qualche 
volta le condizioni della marea rendo- 
no necessari tali deviazioni dell’orario 
consuetudinale, perchè è giocoforza fa- 
re quello che vuole il mare. Teri, come 
tutti gli altri vari, la discesa în mare 
della motonave «Verdi», costruita al 
Cantiere Navale Triestino di Monfal 
cone per conto della Società «Adria», 
s'è effettuata in modo perfetto. Pochi 
momenti dopo la recisione del filo che 
trattenevo l’ultimo scontro, la nave 
era già sulle onde, elegantissima di 
forme, bella e slanciata. 


Le personalità presenti 

Da Fiume erano giunte molte perso 
nalità per assistere all'importante ay- 
imento marinaro. Si notavano fra 
altri il presidente dell’«Adria» sen. 
Quartieri con la cognata che rappre 
sentava la sorella, madrina del varo; 
îl comm. Augusto, il comm. Guido e 
il cap. Alberto Cosulich e signora; il 
comm. Arminio Brunner; il cap. Pre- 
muda, direttore del Lloyd; il col. Fer- 
nando De Blasi, comandante in II del 
porto di Fiume in rappresentanza del 
direttore marittimo del Carnaro col. 
Dino $citi; il commissario del Comune 
comm. Piva; i consiglieri dell’«Adria» 
signori; comm. Gigante, comm. Vio, 
comm, Eidliz, Feher, Nicolich e altri; 
l'ing. Ermanno Archer; il. cav. ing. 
Morin; il comm, Angelo Fano, il cav. 
Antonio Tedeschi; il direttore dell’«A- 
dria», agenzia di Trieste, Savaldi; 
l'ing. Eidlîz, il sig. Cattarinich, 

La felice discesa 

Erano inolire presenti gl’ispettori 
Bahos è Weithoferj il sig. Gerchi e 
molti ingegneri e tecnici dell'«Adria» e 
del Cantiere. 

Tagliato l’ultimo sostegno la nave, 
\sulla cui prora sventolava un grandioso 
itricolore, scivolò lentamente verso il 
mare tra: gli applausi e i saluti dei pre- 
enti. Momento di commozione rinno- 
rantesi ad ogni, varo, quando la im- 
mobile patenza dell'acciaio si scuote; 
quasi spinta da una forza superiore, 
che si sa data da una mano gentile 
di donna, 

Dopo il varo durato, come abbiamo 
detto, pochi momenti, gl’invitati si 
sono recati all’alhergo degli impiegati, 
dove è stato offerto un vermut d'onore. 

La motonave «Verdiy è gemella alle 
due varate precedertemente per conto 
dell’«Adria» e ha le stazzo caratteri 
tiche: lunghezza 85.314 m.; larghezza 
12.19 m., puntale 7.12 ‘m.; portata 
2500 torm. e velocità 11.50 miglia. 

H varo d'una riave cisterna più 
vete della. «Saturnia» 


ì rettore della R. Università 
lia acconsentito a. ripetere all’Univer 
sità' Popolare. la conferenza da lui te 
nta all’Istituto Statistico Economico 
le lia: ottenuto la stessa concessione dai 
professori cav. Domenico Tamaro e 
Mario Picotti. Così il pubblico 
potrà udire al’U. P. questo importan- 
te cielo; che illustra il carattere, gli 
usi, Ja produzione dell'azoto. Di esso 


; suffragando. a 
me con wa ricca serie di proie- 
imana, ventura, i 

lustrate da pel- 


POLTEANA ROSSET 


OGGI 
ECCEZIONALE DEBUTTO 
di 


tato oredito del nostro Paese, in conse-| #5 


guenza della politica mussaliniana. 

A. prova del suo asserto il comm. San- 
guinetti fece prendere visione di nume. 
rosi giornali portati con sò dal viaggio, 
tra cui figurano non soltanto i maggiori 
quotidiani degli Stati Uniti, ma anche 
modesti giornali di centri minori. Men 
ine sino a pochi anni or sono gli avve- 
nimenti italiani erano complotamente 
trascurati, gra invece sono seguiti con 
la più grande attenzione ed offrono spes- 


so argomento ad articoli sensati ed one-|- 


sti. Soprattubto interessa gli americami 
la figura del Duco che viene consitlera- 


ta come la più interessante fra quelle |& 


dei grandi contemporanei. L'oratore fu 
lungamente applaudito. 


La fiera annusio a Sesana. Oggi avrà 
Inogo in Sesana la grande fiera annuale 
primaverile, nota per la sua impor 
tanza. Nel pomeriggio avrà pure luogo 
un bello pubblico, pro Congregazione 
di carità. 

Personalità di passaggio. Teri è stato 
di passaggio per la ziostra città l'on. 
Galeazzi. 

Società Adriatica di Scienze Natu- 
rali. Si rammenta, ai soci che questa 
sera alle 19.30, nell'aula del Museo di 
Storia Naturale il prof. Gustavo Cu- 
min, terrà l’annunciata conferenza su 
«Oaso e paesi della Venezia Giulima, 

Chi ha perduto un portafoglio? Il Co- 
mando dei RR, GC, di iggia informa. 
che nella piazza di quella. cittadina è 
stato rinvenuto il giorno 9? u. s. un 
portafoglio con danaro e docmuventi, che 
si ‘trova depositato presso di esso, a 
disposizione di chi Y'ha smarrito, 


con i suoi quadri d’arte 
Scintillto di luci - Turbinìo di 


prime To $; 
profumo dolce e delizioso dell’'alito;-cantiv 


le bocche curate continuamente con la 


Olona greve, cm. 100, a L. 8; 
ruggine, alt. cm. 100, a L. 8; cm. 
120; a L. 8. è 


è la base di ùna norida =zienda. 
RAMI MAGAZIINI 


Domani, Venerdì, 
GIORNATA 


Scampoli 


UN VERO REGALO 
ATUTTE LE LETTRIGI 
DI QUESTE RIGHE 


I Laboratori Charles Roger di Parigi, © 
hanno deciso che tutti devano avere il 
diritto di provare la loro meravigliosa sco- 
perta: il 'TAKY, questa Crema profumata 
che s'impiega tale quale esce dal tubo e fa 

* sparirein cinque minuti peli e pelurie super- 
fue. Di molto superiore al rasoio così dan- 
noso, o ai depilatori correnti, incomodi e 
di cattivo odore, il TAKY distrugge il pelo 
che finisce spesso per scomparire. Fate uno 
prova di TAKY oggi stesso. 

Nuovo prezzo: Lire 8.50 
. (invece di L. 40, ») 

NOTA. — IL TAKY (brevettato in Francia) 
che ha ottenuto a Roma nel 1827 il gran pre- 
mio e medaglia d'oro, si trova in tuttii negozi 
importanti oppure lo potrete ricevere segre- 
tamente franco, inviando L. 8.5) alia Soc. An. 
It. Prodoiti “INAVA”", Via Monte Nnpoleone 
n° 29, Milano, Agenti esclusivi per l'Italia, 


Vecchia e stimata Socistà di 
assicurazioni sulla vita, rap- 
presentata da 30 anni sulla 
piazza, cerca. direttore per la 
sua filiale di Trieste. Richiedesi 
conoscenza della lingua tede- 
sca. Offerte dettagliate sub 
«Auskoemmliche Existenz N. 
2120» all'Agenzia Annunci M. 
i Nachf. ‘A. G. Vienna 

dl 


Dell'espressione 


Esprimersi è facile e difficile. 

Difficile quando non si ha la parola fa. 
cile, quando si è taciturnî, quando si è 
gelosi della propria personalità per cui 
il parlare costa fatica e il rilevare i pro: 
pri sentimenti sacrificio. 2 

ifficile quandoyi! sentimento è così in- 
tenso che le parole sono porere e vane 
espressioni. 

Ma è tanto facile esprimersi e comm 
nicare i propri sentimenti con un sorrisa 
che, con l'arcuatura delle labbra porpo: 
plendore perlato dei denti e il 


fe più belle canzoni della vita. 
Bellezza, splendore, profumo che sole 


Pasta dentifricia Erba e il dentifricia 
liquido. della. Riviemme possono avere 


-. uff. Giulio La 


il kg. 
Tralicci per materassi: Il 


Ka soffici 
È Se cad. © 


| Coperte di lana e di cotone, Blanoheria. 
da mensa e da letto, Cortinaggi, Velluti 
; pera 7 


€ obili, Scendiletto, Corsie. 
Forniture per alberghi e luoghi di 
Complete assortimento tele per ter 


Calze di qualità 


Deposito per rivenditori. Scri- 


vere N. 1078 Z, Unione Pub- 


blicità, Trieste 


PRIMARIA SARTORIA 


A. GAUDIO - Udine © 


Confezioni per: uomo, signora, uf: 


ficiali — Ricco campionario e as: 
sortimento stoffe estere e nazionali 


— Abiti confezionati su misura da — 


danze - Sfarfallio di costumi |L. 400 in più — Divise ufficiali 
Prezzi normali 
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migliori esistenti 
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al prezzo ribassato dì L. Luni 


INFALLIBILMENTE 


CRLLI | 


TL PIUUULO. GI YFIeSt8,, Pag. VI giovedì 3 maggiof"1928 - ‘Anno VI 
è ta 


= è 


Trenlamila lire con la quaferna 19,14;37,72: 


La vecchietta vincitice racconta... 


* Una quaterna secca è stata vinta nel 
banco: lotto N. 17 di via Donato Bra- 
‘mante 8. Il giocatore, che è poi una gio- 
eatrice, ha vinto la sommetta di 30.000 
lire, Questa notizia è ora commentata 
specialmente’ dagli appassionati del lot- 
to; con comprensibile.invidiuzza da talu- 
ni e con soddisfazione da altri, informati 
che stavolta la Fortuna ha scelto bene. 
, che ha avuto il crisma del- 
l'Associazione Nazionale Fascista Lotti- 
sti, la quale si è affrettata a diramarla 
alla stampa, ci ha indotti a chiedere 
qualche informazione sulla vincitrice, Ed 
ora possiamo soddisfare la curiosità de-. 
gli assidui»giocatori del lotto, diventata 
febbrile, rilevando che la vincitrice è una 
borera vecchietta abitante a San Giusto, 
la quale perseverò nel giocare alcune 
tolte consecutive i numeri segnati nella 
quaterna che, secondo dei, dovevan 
Uscire, PRESA 

A ‘chi la interrogò, la donna dichiarò 
tranquilla che la ‘notizia non, le giunse 
inaspettata e:non.le procurò il nervo- 
sismo di cui furono prese, per esempio, 
le sue vicine nell'apprendere la. novità. 

— Mi za savevo che gavarìa vinto! 

E come lo seppe? 

— El.cuor me lo disera, 

— Ma perchè? 

— Se fata de idee che chi che m 
ghe xe dentro no pol capimle, 

— E quale sarebbe il... segreto? 

— EI tredise!. El numero .tredisel.., 

— Tocca ferro! 

— Tochè pur fero, mi so ch’el me ga, 
înveze portà fortuna: 30.000 lite no xe. 
miga un soldo! 

— Ebbene, come va che questo bene- 
detto dodici più uno vinse? 


‘Stretto fra un camion e un rimorchio 
ha le costele fratturate 


Una' grave disgrazia è accaduta ieri 
nel pomeriggio werso le 16.45 al mano- 
vale Federica Pfetri, di 58 anni, abitan- 
te mell’Alloggia popolare di via. Ponda- 
res 5, Il Petri, occupato mell’impresa di 
lastricazione stradale Gorlato, che sta 
ultimando è lavori di Piazza Goldoni, 
era ‘intento ‘al suo lavoro, quando fu 
chiamato per agganciare un rimorchio 
ad un camibn, che doveva servire per il 
trasporto delle pietre. Sfortuna volle 
che, mentre il manovale si accingeva a 
sbrigare l’incarico, lo «chauffeur» del 
camion, credendo che già il rimorchio 
fosse stato attaccato, retrocedette con 
la macchina di qualche metro in modo 
che il povero manovale si trovò stretto 
fra il rimorchio ed il camion. Un urlo 
di sgomento dei passanti che assistet- 
tero alla scena, mise in guardia lo 
«chauffeur», che sì affrettò a disgiunge- 
re i due veicoli. Soccorso prontamente 
dai passanti è dagli operai che stavano 
lavorando poco distante, il povero Petri 
fu tirato fuori più morto che vivo. Con 
l’autolettiga. della. Guardia - medica, 
chiamata telefonicamente sul luogo, il 
disgraziato fu trasportato d'urgenza al- 
l'ospedale Regina Elena, ove il sanita- 
tio di turno. gli riscontrò la compressio 
me del torace e'la ‘probabile frattura 
delle costole, e dopo avergli prestata le 
cure d’urgenza, lo fece accogliere nel X 
reparto chirurgico, ove dovrà rimanere 
in cura per circa un mese. 


Cassoni, tappeti e mobili ardono 
in un negozio di terraglie 

. Verso le 20.30. di ieri sera alcuni pas- 
santi che transitavano per via M, R. 
Imbriani si accorsero che dalle fessure 
delle saracinesche del negozio di terra- 
glio sito al n, 5 uscivano volute di fu- 
mo: un incendio doveva essersi manife- 
stato nell’interno del locale, 

[mn breve un crocchio numeroso di cu- 
tiosi si raccolse davanti al negozio, 
mentre qualcuno telefonava ai pom- 
pieri. 

Poco dopo i vigili giungevano sul po- 
sto con due carri al comando dell’ing. 
Sapunzachi, il quale fece aprire la sa- 
cinesca e mettere in azione un indrante. 
Il fumo densissimo che usciva dal mego- 
zio rendeva estremamente difficile l’o- 
pera dei vigili, ma tuttavia essi pote- 
tono penetrare nell'ambiente, in cui ar- 
devano dei cassoni e alcuni tappeti; il 
fuoco si era comunicato anche al banco 
di vendita e ci vollero circa due ore di 
lavoro infaticabile prima che si riuscis- 
se a completare l’opera d’estinzione. 

Sul posto era'giunto frattanto, avver- 
tito del fatto, il proprietario del nego- 
zio, sig. Emilio Canetto, il quale potò 
constatare che il danng ammontava a 
varie migliaia di lire. Wsso sarà, però, 
rifuso dall’assicurazione, 

S'ignorano le cause che hanno deter- 
minato lo sviluppatsi ‘dell’incendio. 

Il servizio d’ordine durante l’incendio 
fu prestato dai vigili urbani, ì quali, 
comandati dal cap. ‘cav, Rossetti, 


Lo strano mistero di due cadaveri 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 801 


Dall’eArsa» Soc, iAn, Carbonifera, | 
quale contributo mensile “pro. maggio 
lire 300 pro Asilo Lega Nazionale di 
Vines di Albona. 

Per onorare la memoria di Franco 
Lugo, da Benedetto ed Anna Sauli lire 
15, da Dalmazio Sauli lire 5 pro 
Unione. Italiana ciechi (sottosezione 
di Trieste); dalla famiglia  Suleri 
lire 25 pro Scuola materna di Opi 
cina e lire 25 pro Ricreatorio Udovicich 
della Lega Nazionale di Opicina. 

Per onorare la memoria di Elena 
ved. Masè, dagli addetti alla salume- 
ria Angelo Masò lire 50 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe. 

Per onorare la memoria di Caterina 
Stoca, da Silvio Fantuzzi lire 25. pro 
Asilio Rittmeyer; dall’ing. Antonio 
Tozzi e famiglia lire 50; da Maria ved. 
Butti e figlia lire 50 pro Congregazione 
di Carità (famiglie povere Barcola); 
dal dott. Paolo Rebez lire 20 pro Con- 
gregazione di Carità. 

Per onorare la memoria dell’adorata 
figlioccia Odynea Cerquenik, nel I an- 
niversario della sua morte, in sosti- 
tuzione di fiori, dai santoli Torrisi lire 
10 pro Soc. Amici dell'Infanzia. È 

Per onorare Ja memoria di Giuseppi- 
na ved. Abracht, dai direttori ed im- 
piegati dell’«Intercontinentale» 8, A. 
Spedizioni, lire 130 pro Ass. Mutua fra 
impiegati (fondo vedove orfani). 

Per onorare la, memoria di Marina 
Podner, dai direttori ed impiegati del- 
l’«Intercontinentale». S, A. Spedizioni, 
lire 130 pro. Ass: Mutua. fra impiegati 
(fondo vedove orfani). 

Dalla Direzione èd impiegati della 
Banca Italo-Britannica;' contributo per 


bercolare. ) i 
Da N. N. lire 50 pro Congregazione 
di. Carità. 


maggio, lire 60 pro: Consorzio Antitu- | 


il colosso cinematografico che ha suscitato ovunque la 
più fervida ammirazione, viene presentato 


DOLLY DAVIS 


CHARLES VANEL 


JEAN MAXUDIAN sono gli interpreti di questa perfetta opera d’arte 


Nella VARIETA debutto di 


rinvenuti nel bosco “dei Ciocchi, 


Per onorare la memoria di Maria 
ved. Kestner nata Moloni, da Amalia 
Deangeli lire 10 pro‘ Guardia Medica, 

Per onorare la memoria della moglie 
di Abbondio Fabris, dai pittori del Can- 
tiere. Odorico, case ferrovieri di via 


Tredise! Xe sta cussì: Me insognavo 
Sempre de sti numeri e el tredise me ba- È È 
Java sempre davanti. Alora, a furia de Teri, poco, dopo mezzogiorno, due con- 
pensar go capì che sta volta iera la volta tadinelli, passando mei pressi del Bo- 
bona e che bisognava subito zogar pev|sco dei Ciòcchi, @ monte di Barcola, 
Bari, Del resto gavevo dei segnai. udirono dei. colpi d'arma da fuoco:e, 


CECC E CLIN 


il brillante comico concittadino nel suo nuovissimo repertorio, e di 
ADRIANA PASNO’, eccentrica 


di un g%ovane trentenne, vestito ele- 
gantemiente, e di una giovane donna 
dell'età apparente di circa vent'anni, 
Nulla; si potè finora sapere sulla loro 


a RARI pp IR [LA Rito 


È 


questi, 


. — Dei segnali? s 

— Sicuro. Gavevo osservà che el tre- 
dise, le altre volte, el vigniva fora sem- 
pro al terzo posto. È è 
È — Egli altri numeri come li combinò ?; 
i — Me li.son insognadi, 
> — ‘Anche quelli? 

— Tuti: 13, 14, 37,72. — 

» — Cosicchò con quattro lire... 

i — E zimquanta centesimi (go ciapà 

80.000 lire. Ah se gavessi giogà almeno 

diese lirete! 

— $i accontenti, 
fosì. 
, — No me lagno, signor benedeto! 
\t— E ora cosa farà? 

è — ‘Sai robe... Voio divertirme! 
-— E,.. come sì chiama? 

? — No so, 

i — Come non lo sa! 

“ — No so... No voio dir... No voio che 
î me meti sui giornai, se no, no go più 
‘tm minuto de pase. < 

x — E ora continuerà a giocare? 

— Se capissi.., Anzi voio zogar anca 
a Tombola: Nazional che l’estrazion la 
xe al diese de sto mese; La Fortuna ghe 
vol.ben ai triestini e no bisogna farghe 
‘torto. Anzi me go insognà che un trie-, 
stin vinzerà la tembola, ; 

«Lo conosce? | 
| — No posso dir... o 
Ela vincitrice che pur pareva in vena 

di snocciolare pronostici a destra ed a 
sinistra; non volle più continuare. È 
Del resto, a parte gli oroscopi della 

Fichi: perde 

— Fortuna abbia preso rsotto la. suavautea 

Atezione i triestini perchè le vincite al 
lotto, como abbiamo rilevato recentemen- 
fioccano con incredibile frequenza. Tan 

‘to è vero che sabato scorso, oltre a que 

osta quaterna, furono vinti numerosi terni 

coni numeri $, 30) 23 e 6, 30, 29. 

Che bazza! 


che va bene anche 


i sera verso le 20, alcuni passanti 
‘transitavano nel, pressi della canot- 
ttiera della Società Nettuno di Barcola, 
furono attratti da grida di aiuto, che 
provenivano dal mare, Accorsi presso la 
riva, non tardarono a scorgere nell’ac- 
‘qua, un individuo che si dibatteva di- 
‘speratamente. Due uomini, staccata su 
‘bito una barca, che si-trovava vicino 
alla riva, con quattro poderosi. colpi di 
tremo furon vicini al pericolante che era 
quasi allo stremo delle sue forze. Trat- 
ttolo a salvami portato a riva e sbar- 
cati, con l’aiuto di altra gente, egli fu 
trasportato in una stanza della canot- 
‘diera di dove fu avvertita. subito la 
Guardia medica. PESA 
. Poco dopo, il poveretto, adagiato nel- 
«l’autolettiga fu trasportato d'urgenza 
l'ospedale Regina Elena, .ove il sani 
tario di tunno dopo avergli prestate le 
xure del caso, lo fece accogliere nel MI 
reparto. Quando fu in grado di parlare, 
gli d di chiamarsi. Edoardo Mar- 
russich di 27 anni; di Barcola e che la 
disgrazia gli era succeduta così: men- 
‘ ‘tre stava bransitando sulla riviera, ad 
‘un ‘tratto, preso da improvviso capogiro 
‘era caduto in mare privo di.forze. For- 
tunatamente, al contatto ‘dell’acqua e- 
gli rinvenne, ma ‘era ormai al lango, si 
‘che se non fossero giunti in aiuto:i due 
salvatori, egli avrebbe dovuto affogare, 
‘perchè ormai si sentiva venir meno; 
 mameandogli le forze, 
in cui c'antrano la luma e un colpo 
di femperino, Ieri era verso: le 22.20, 
‘al molo Bersaglieri, due comitive di gio- 
Sanotti, dopo essersi lanciate delle of- 
 fese, trascesero dalle parole ai fatti, e 
fu per îl pronto intervento. delle guat- 


die di finanza, di sorveglianza in quei 
paraggi, se non sì hanno a lamentare 
guai peggiori: L'origine della zuffa sta 
in questo fatto: Da una parte di una; 

> comitiva, si trovava un giovanotto, tipg 
sentimentale e soprannominato «hunay, 
L'altro gruppo cominciò. a beffeggiyr 
lo, con parole di scherno. I compa/mi 
di «Luna» intervennero, chiedendo sjie- 
‘ gazioni. Nacque una baraonda. Nel 
mentre accorrevano le guardio di Y.nav- 
za, per dividere i contendenti, no. di 
ferì ‘il pittore Balg. assare 

 Cossio, di 19 anni, abitante jin via 
 Bettefontane, con un temperino. Le 
guardie di finanza arrestarong il feri- 
tore, mentre intanto con’ l’afutolettign 
Vella Guardia medica, telefonicamente 
| chiamata sul'posto, il ferito preniva tra- 


‘ aportato all'Ospedale’ Regina Elena, 


‘ove il sanitario di turno dgli riscontrò 
una ferita di punta alla regione para- 
sternale destra ed una, ferita lacero- 
qontusa al gomito destro, Dopo le cure 
del caso il Cossio potè rintasare. 
L'epilogo luttuoso di una disgrazia di 
auto, Abbiamo riferito lunedì scorso la 
notizia della gravissima disgrazia avve 
nuta sul ponte del ‘Risano, presso Co- 
* vedo. Come si ricorda, in seguito al ro- 


îIda Barcola Bovedo, attraversando il 


dciaimbrattata ‘di sangue, stesi V’'uno 


effettivamente Tal: 


Per tin capogiro, rischia d' affogare 
De 


i |tbunatamento s 


impauriti, nòn si preoceuparono d'altro 
che,di' scappare per raggiungere le loro 
case, 

Più tardi però — saranno state le 
14.30 — il possidente Francesco Starz, 


bosco suddetto, per recarsi nelle sus 
campagne, scorse di lontano, ni piodi 
d’un ceppo, un uomo e una donna stesi 
immobili al suolo. Si avvicinò — incu- 
riosito — e osservando più attenta 
mente s'accorse, con raccapriccio che 
si trattava di due cadaveri con la fac 


accanto all’altro. 

Vivamente impressionato, si avyiò di 
gran corsa alla volta di Barcolà per 
avvertire l’autorità della fosca trage- 
dia svoltasi lassù, tra il verde degli 
alberi. 

Poco dopo giunsero sul posto il bri- 
gadiere dei carabinieri di Barcola, Lot- 
tello, con alcuni militi e col vigile ur- 
bano. Giovanni Purich;  delPVHI Set- 
tore. t a 

I funzionari, esaminati i due cada- 
veri, cercarono nelle loro vesti qualche 
documento per identificarli. Si trattava. 


| 


Re RNO: 
, giunto cio 
se dall 


mea giungeva in. senso contrario, 

Il Saita non fece in tempo a stansar- 
si e; urtato violentemente dalla motri: 
te, guidata dal frenatore Gi 
lettioh, fu scaraventato. a terra.‘ 
Sogcorso prontainente - dai. colleghi e 
da alcuni passanti, il Saitz che perdeva | 
sangue da una ferita alla testa, venne 
accompagnato all'ospedale Regina Ele. 
na dal vigile urbano Guido Serignf ir 
del IL settore, notichè da Ernesto Gio 
vento, fioraio, e Robusto Sutich, i.t jua- 
li erano stati presenti al fatto. 

Accolto nel reparto deposito, il f jaitz, 
al quale venne riscontrata ua fen' a la- 
cero-contusa. alla tempia destra} fu me- 
dicato dal san cbunno SY richiara- 
to. guaribile. in una, settimag a, salvo 


complicazioni "e 


Quando l’amore è. morto 


Trasportata all'ospedale Regina Ele- 
na, ieri verso le 14, cor. Pautolettiza 
della Guardia medica, W Agilia F in 
di 80 anni, casalinga, abitante in via 
delle Settefontano u. #5, fu visitata dal 
medico. Aveva sputi sanguigni i 
sanitario non le rise ontrò les 


in 6 giorni. x 

La Boschin, ele era accompagnata 
dalla madre, ticcontò, rattristata e 
piangente la stia breve, poco lieta vi. 
cenda. Mezz’o/ a prima, passando con la 
madre ner vY» del Solitario, giunta nei 
pressi. dello “stabile n. 14, aveva incon- 
trato suo w .arito, Riccardo, di 33 anni, 
în compagy ia di un amico, di nomo Ar- 
mando. Fe nda, di 58 anni. Fra matito 
e moglie) le'relazioni son molto tese da 
‘qualche; tempo e quell'incontro fu ori- 
gine dif un diverbio che finì male per la 
donna poichè ad un certo momento — 
comeyla Boschin raccontò — il marito! 
dicefido cho era stanco di lei, le si av- 
[vent ò addosso, colpendola con pugni, 
inf modo da ‘farla sputar songue. For- 
n. posti di mezzo al- 
ctni passanti, che avevano poi provve} 


Finto anche ad avvertire la Guardia me- 


Bussa a donati, Ie risnondono a bastoni 


Era stanca, Benedetta Castro, di 54 
anni, abitante al n. 2/di via del Molino 


a vento, di‘attendere che la sua vicina |- 


si decidesse a rest'tuirle il’importo di 
denaro piestatolo due ‘mesi addietro, 
peroni (jeri ‘mattina, recatasi in casa 
della debitrice, le disse chiaramente Pa- 
nimo suo. Ma Valtra presa la cosa in 
mala parte, si. dimostrò indignata per 
quelle vimosinanze. E fra:le duo donne 
SI melime ‘così'a, un vivace battibecco, a 
conclusione del quale la Castro si buscò 
un colpo con un bastone al vertice del 
capo e dovette recarsi per le eure op- 
portune ‘all'ospedale Regina Elena, il 
qui. sanitario le riscontrò uma contusio- 
ne, che dichiarò guaribile in una de- 


J|signore evangeliche; da. Attilio K. 


idenpità. Nel portafogli del giovane si 


IE soltanto l'importo di 320 lire. 
1 giovane aveva il petto forato da 


‘dae colpi di rivoltella, che gli avevano 


trapassato il cuore;. un’altra  rivoltel- 
lata lo aveva ferito alla fronte. La 
sua compagna era ferita. pure . alla 
fronte e alla regione sottomammellare, 
in direzione del cuore. 

Sul poto sì recò più tardi il cav. 
dott. Tiberi, del Commissariato di p. 
s. di via Valdirivo, per assumepo i ri- 
lievi di legge. 

Îl più fitto mistero régna, sulla du- 
plice tragedia del Bosco deif Cidechi, 

Le ferite molteplici dei ‘due disgra- 
ziati farebbero escludere il; caso di sui- 
cidio, Si tratta dunque/ d’una fosca 
tragedia dovuta a feroce, rivalità? 

Sarebbe arduo per ora. voler rico- 
struire nei suoi drammytici particolari, 
la scena di sangue sval4asi tra il'verde 
e nel silenzio del bosco solitario, lon- 
tano dall'abitato, Nessuno ha- assistito 
alla. scena atroce e i due disgraziati 
scenderanno nella. teynba, portando for- 
secon. sè il segreto della loro tragica 
fine. Le indazin$ dell'autorità conti- 
nuano. di 


Elargiizioni varie 


Ci pervewger 
Per onorare 
to Gas 


lemoria dell’architet- 


' da (Sil 


pro Sur. Elvetica di soccorso; da Oscar 
e Marin Ebner de Ebenthall lire 100 
pro f/spedale Burlo Garofolo; da Pao- 
la €; Rodolfo Ganzoni lire 100 pro 
Soo, Elvetica di soccorso; da Nicolò 
Zesratti lire 25 pro Guardia Medica; 
da Carlo è Fanny Renner lire 80 pro 
5 soc. Beneficenze signore evangeliche; 
lai conti Segrè-Sartorio lire 100 pro I 
talia Redenta; da Mario Huszak lire 
50-pro.Guardia Medica; da, Giorgio, 
Kiichler lire 50 pro foc. Beneficenza 
signore evangeliche; da Ettore Fonda 
lire 50 pro Soc. Amici dell'Infanzia; 
dal comm. dott. Spartaco Muratti Jire 
50 pro Congregazione di Carità; dal 
dott. Cristiano Maurer lire 30 pro, Co- 
‘tica; da Alberto Faber lite 80 pro Soi 
Amici dell'Infanzia; da Floriano Bisai 
lire 25 pro Soc. Elvetica di soccorso per 
poveri svizzeri;  dall’ing. Costantino 
‘Doria lire 100 pro R,. Istituto Indu- 
striale (fondo Hesky); dall’ing. Edoar- 
do Oblach lire 100 pro Congregazione 
di Carità; dall’arch. Remigio Romito 
lire 50 pro Soe, Ainici dell'Infanzia; da 
Ottone Lichtensteiger lire 25 pro Soc 


mann lire 50 pro Guardia Medica; 
da Antonietta Bonetti lire 100 pro Soc. 
Elvetica di soccorso e lire 100 pro Ass. 
Mutua sra, impiegati (fondo vedove 
orfani); dall’arch. Carlo Polli lire; 50 
pro Soc, Elvetica di soccorso; dal conte 
I'rancesco Sordina lire 20 pro Guardia 
Medica; da Antonio ed Alice Ganzoni 
lire 100 pro Soc. Elvetica di soccorso; 
dal colonnello Giulio . Monet lire 25 
pro Ass. Naz. fra madri vedove orfani 
di. guerra; dallo zio dott. Francesco 
Pulcher e figli dott, (Claudio e prof. 
Fulvio lire 200 pro Guardia Medica; 
dall'ing. Eugenio Comel. lire 100. pro 
Guardia Medica. 
Per onorare la memoria di Gina Ma- 
ria Tandelli, da Elvira Curiel-Consolo 
lire 20 pro Soc, lotta contro la. tuberco» 
losi; dalla famiglia Alberto Pirona ‘Bre. 
100 pro Guardia Medica; da -A. ved. 
Pirona lire 25 pro Guardia Medica, 
Per onorare ln memoria di Angelina 
Derosa da Carlo Lona lire 10 pro Con 
gregazione di Carità;'dal senatore con- 
te Segrè-Sartorio lire 50-pro Italia Re- 
denta; da Francesco Liverani lire 25 
s_da Gino Chieu lire 25 pro Guardia 
Medica. 
Per. cnorare la. memoria del cav. ‘Al 
fredo, de Daninos; dall'avv. Paolo Reier 
liro,.50, pro Congregazione di Carità; 
dal sen. conte Segrè-Sartorio lire 100 
pro Italia Redenta; dalla cugina UL 
rica, SchottMendl lire 25 pro Congre- 
gazione di Carità; da Virginia ed I- 
gnazio Bak.lire 30 pro Guardia Medica. 
iPer ‘onorare la memoria di Maria 
Benedetti nata contessa Rota, dai cu: 
gini Umberto Gabrielli è sorelle lire 20 
pro Congregazione. di; Carità; da. Jole 
© dott. Giuseppe Manzutto lire 20 pro 
Ospedale Burlo Garofalo; da Regina e 
Luigi, Sami lire 50, da Ide è dott. An- 


cina di giorni. 

3 po 

Che cosa progettava? Chi attendeva? 
Che cosa cercava? Furon-le domande 
che si fecero due carabinieri della sta- 
zione di Servola, ieri, durante un giro 
di perlustrazione, scorgendo un indivi 


Vesciamento di un camion, quattro per-|duo in atteggiamento sospetto dietro un 


‘sone rimasero ferite. Uno dei. feriti, | muro nei pressi del cimitero di Sant'An- |Yed- Motta, 


Giuseppe Udovich, accolto. all'ospedale 
Regina Hlena in condizioni gravissime; 
avendo riportato la frattura del cranio 
e gravi lesioni al torace, è morto ieri 
mattina verso le 4, deg 


na. Il tizio fu fermato e, interrogato, si 
qualificò per Giacomo Tollo dì 56 anni, 
da Cervignano. Perquisito, fu trovato in 
possesso di un rasoio. Finì al Coroneo |} 


_ le fu deferito all'autorità giudiziaria, ’ 


drea Benedetti lire 50, da Teresina 
Benedetti lire 25, da Angelina Raspo- 
Zuliani, nata Benedetti, lire 25 pro Or- 
fanotrofio S. Giuseppe; da Franco e 
Maria Gabrielli Zire 25. pro Congrega- 
zione di Carità 

Per onorare la memoria di Emilia 
Motta, Aal comm. ing. Costantino 

ria lire 25 pro Lega. Nazionale. 

Dagli impiegati ed impiegate della 
Azienda Aomunale Elettricità e Gas, 
contributo pro maggio 1928 lire 200 pro 
Lega ‘Nazionale, RA 


î Maria Berta live “sò de 


munità Evangelica di confessione Elre- 3 


2, Hermet_ 3, Fonda 8, Brunetta 2, | 
Persig 3, Brasioli 3, Donauer 3, Kro-| 


Udine, lire 120 pro. Soc. Amici della 
Infanzia. 

Per onorare la memoria di Lina ved. 
Wiedner, da Ida e Filippo Matarazzo 
lite 40 pro Fondo D. ©Tripcovich. 

Per onorare la memoria del dott. 
Dante Polonio, nel IX anniversario del- 
la morte, da Gisella @ Pietro Penso 
lire 25 pro. Congregazione di Carità; 
dall’inconsolabile consorte lire 10, dal- 
la figlia Ida in Cante lire 10 pro Guar- 
dia Medica, 

Quale importo mnicavato dalla: confe- 
zione di 23 berretti per le fanciulle del- 
l'asilo, da R. T. lire 75 pro Asilo Ritt- 
meyer, 


ucci 2, P 
Girola, lire 2, 2, Wiida 
lire 2, Ball dire 2, Breschi A. lire 3; 
Breschi B. 5, Tampieri 2, Luzzatto 
A. 5, Bainella 3, Bauch 2, Ranner 2,. 
Guastalla 2, Macorcich 2, Sbisà F. 5, 
Stari 2, Attamasopulo 1, Kligendrath 
1, Muller 1, Alvaniti 2, Gentilo: 
\(Leonzini 10, Merluzzi 5, Tren 
-Bagmeister 5, Diirr 8, Giorgiadis i 
Spence 3, Semsey 3, dott, Schonstein 
10, dott. Frigyessy 50, Strennar. d, 
Uhrer 5, Zirnich F. 5, Tauber 5, Mal. 
nardi 1, Zirnich ©. 2, Margaris 3, 
Desanti L, 1, Hirsch 2, Astori 2, Su. 
‘dich 3, Stossel-Moreni 2, Levi Vitt, 2, 
Sulzer 10, Pagnacco 8, Luzzatto L. 5, 
‘Piani 5, Denon 5, Saraval 15, Jonche, 
3, Pavanello 3, Levi-Minzi 5, Damiani 
Weiss D, 7, Ranner R. 8, Gmeiner 


vatin.2, Terinelli 8, Pino 8, Miller E. 
1, Stolfa 2, Sarcinelli 2, Berquier 2, 
Doplicher 2, Androvich 1, Dalla Tor- 
te _5,. Perosa 2, Buda 1, Melinsò 
5, Sbisà C.. 3, Musitelli 1, Pestian 
5, Goracuchi 1, Rumer 2, Me 
cozzi lire 2, Arrigoni lire 2, Farchi 5, 
Abovich lire 5, Uglessich lire 5, Tosti 


Suhor (2, Flego 2, Psenicka 2, Cra 
glietto «Li 1, Zanon 1, Vellat 2, For- 
lani 2, Abranek 2, Compare 1, Resen 
2, Cumar'2, Masaraki 2, Kerchoch 1, 
Klenorar 5, Stefan 10, Tutta 3, Krk 
zai 8; Frukter 5, Pacor M. 3, Pirz 3, 
Gratner 3, Kalin C. 5, Harnisch 5, 
‘Aiholzer ‘1, Gherdol 2, Rotenbacher 2, 
Hieke 2, Bertole 2, Zaula 5, Caprin 2, 
Rosenberg 2, Valentinuzzi 2, Horn 2, 
Saffaro R. 2, Jelenko 2, Fonzari A. 5, 
Geggi 2, Dorligo Al. 3, Oleva An. 1, 
Loventhal 2, Rocco 1, Gobbis 1, dott. 
Spitzer 15, Riedel 10, Cremaschi 5, 
Maraspin 1,  Sivita 2, Otaglietto 
2. csafaro sera 20 Malin 9, 
Mirasole 2, Valenti 2, Schurk 2, Ma- 
thes i, Rigutti 2, Longhi 1, Tenerani 
2, Rugo 1,. Coen 2, Piazza 1, Bralich 
1, Ceglar 1, Cantoni 5. Rusca ©. 0.50, 
Cerniuz 10, Leiss 8, Richetti 5, Ka- 
planek 2, Mahotsich 2, Ciana 8, Salvo 
2, Dollinscheg 2, Ranner G. 5, Fonda 
N. 1, Fernandelli 5, Zoratto 1, Vidali 
em 
(Note di cronaca) 


CORSI GRATUITI DI LINGUE 

All’«Omnia Scientiae» {via Battisti 7) 
continuano le iscrizioni wi corsi gratuiti 
di francese (René Enenkel), inglese, 
tdesco, spagnolo, grammatica italiana 
e stenografia. Informazioni; 14-20. 


Littoria 


I corso nremilitaro. Si avrertono tutti gli 
allievi ‘del I corso premilitare che domenica 
6 maggio avranno Inogo le lezioni di tiro. 
Pertanto tutti gli allievi sono comandati in 
caserma alle 7. 

I corso premarinaro. Tutti gli allievi del 
1 corso. premarinaro sono comandati in ca- 
serma domenica alle 9 per l’inizio delle 
istruzioni. A 

29.2 Legione Avanguardisti, Oggi ai chiu- 
«ono le iscrizioni per la partecipazione al- 
l'escursione sull’Alpe ‘Grande, Gli avan- 
guardisti che intentono parteciparvi devo- 
no iscriversi al comando della IV Coorte, 
portando uno fotografia. Spesa per il viag: 
gio e rilascio della tessera della \F. I. E. 15 
dire. Domenica alle 9 tutti gli avanguardisti 
iscritti alla centuria controaerea di nuova 
formazione devono trovarsi ner l'istruzione 
controaerea che sì terrà a Servola, 

Circolo di S. Giovamni, La sezione scher- 
mistica sotto la direzione del ten. Buresi, 
riprenderà domani.da sua attività. Per muo- 
© ISSDIZioNI Tivolgersi alla cancelleria del 

Imcolo. 


Dopolavoro «Riccardo Pitteri». Oggi alle 


Prima rappresentazione alle ore 


17 


2, Dorligo Ad. 2, Rusca €. 2, Profst. 2, : 


20 si chiudono le prenotazioni ed iscrizioni 
per la manifestazione sull’Alpe Grande. 
Sono aperte le iscrizioni 21 muovo gruppo 
epeleologico diretto dal sig. Battelini, —» 
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EATRI E CONCERT 


Il concerto sinfonico 
diretto da Ernesto Dohnanyi 


L'Orchestra filarmonica di Budapest 
ed. il suo magnifico direttore Ernesto 
Dohényi furono accolti al Teatro Ver- 
di con altissimo entusiasmo: ‘occupata 
da cima a fondo la sala, vivace scambio 


di previsioni, tesa attenzione per tutto |] 


lo svolgersi. del programma. 

Erno Dohnanyi, salito il seggio diret- 
toriale, è salutato con uno, spontaneo 
e lungo applauso. Il maestro ringrazia 
serridendo, e fa quindi squillare i ne- 
stri inni, che il pubblico ascolta in pie- 
di. Ed ancora un inno risuona, lento 
e grave in un mi bemolle maggiore, 
come un corale. E’ l'inno nazionale un- 
gherese. Sembra..esso invocare da Dio 
protezione dalla fame e dalla strage e 
giurare fede ai destini della patria. 

Quindi s'apre il concerto con la «Sa- 
kuntala» del Goldmark. L'orchestra si 
mette subito in evidenza: archi ner- 
vosi e di accesa cavata, strumentini 
agili, pulitissimi, ottoni che distendo- 
no maestoso armonie o rotondi canti, | 
ecperfetta adesione fra le singole fa- 
langi. Dohnanyi dirige con gesto elo- 
quente. Il pubblico n’è affascinato. 

L'attenzione s'acuisce al secondo nu- 
mero, «L’Eroica». Da una siffatta or- 
chestra tutto spicca con perfetta chia- 
rezza. L’interpretazione è vivida, e, se 
mon risponde &gli intendimenti +radi- 
zionali, giunge ugualmente ad afferra- 
re. La marcia funebre parve tuttavia 
mancare di tragicità nella fase media, 
dore sale lo spasimo degli archi. 

Un poema sinfonico del Dohnangyi, 
«Ruralia Hungarica» ha incontrato il 
pieno consenso. Diviso in tre parti, 
esso ridà nei due tempi di fianco alcu- 
ni aspetti caratteristici del. paesaggio. 
Il pericdo di danza li segna pittore- 
scamente, derivando riuscite combina- 
zioni foniche, che il Maestro sa varia- 
re e condurre a molteplici rilievi tim- 
ibrici. Piacque più al vivo il terzo tem- 
po, svolto in un moto perpetuo, di cui 
il pubblico chieste il bis, che in chiusa 
del programma fu concesso, 7 

Nei «Préludes» del Liszt l'orchestra 
ungherese può tener testa a qualunque 
complesso europeo. Qui essa cantò in 
una densa ebbrezza strumentale, che 
rese gradita a tutti la composizione. 

«I. Vespri. siciliani» terminarono il 
concerto. Il cantò celeberrimo dei vio 
loncelli. eruppe vibrahdo soave e via 
via salendo di. potenza sino a richia- 
mare il fremito dei violini. Quei settan- 
tacingue strumentisti erano dominati 
dalla foga del loro maestro, che in que- 
sta esecuzione rendeva onore all'arte di 
Giuseppe Verdi. 

Il pubblico, che fu per tutta la se- 
rata prodigo nel. manifestare il suo en- 
tusiasmo, acclamò trionfalmente Erne- 
sto Dohnanyi a concerto finito. Chia- 
mato al podio quattro o cinque volte, 
egli concedette un his con la Marcia 
di Rakoczy e l’altro già menzionato. 

Vl 


TM nostro Sindacato Orchestrale ha 
voluto manifestare in modo particolar- 
mente affettuoso la sua simpatia ai va- 
rosi strumentisti ungheresi, offrendo 
una magnifica corona d'alloro sormon- 
ta dal Fascio littorio e ornata di na- 


| ‘“coscenico di questo omaggio ‘all'inizid. 
lel concerto è stata salutata da fervidi 
‘applausi, Assistevano al concerto, oltre 
S. E. il Prefetto e al Segretario fe- 
derale, le più spiccate personalità del 
| mondo cittadino. © 
| Apprendiamo che, dato il grande sue- 
‘cesso di ieri, l'Orchestra filarmonica di 
Budapest darà un' secondo concerto al 
"Teatro Verdi, ancora. per iniziativa del 
cav. Olimpio Lovrich, al ritorno dal 
suo giro in Italia, verso la metà di 
maggio con un programma nuovo, cul 


per pianoforte e orchestra. Il pubblico 
nostro avrà così occasione di ammirare 
anche la grande arte pianistica di Er- 
nesto Dohnényi. j 


« o CON <C-ONCCIONNO :1DONI 
Il “Barbiere di Siviglia, 
alla Società Ginnastica 

E? questa sera, alle 20.30 precise, che 
sì rappresenterà nella palestra della So- 
cietà Ginnastica Triestina il «Barbiere 
di Siviglia», in una accurata e attraen- 
te esecuzione, la cui ‘iniziativa fa vera- 
mente onore al nostro glorioso sodalizio, 
a Delfino Menotti e a'Cesare Barison. 
Gli esecutori saranno: «D’Almaviva» 
(Antonio Moratto), «Bartolo» (Enrico 
Benussi), «Rosina» (Tatiana Delfino), 
«Figaro» (Vittorio Levi Minzi), «Basi- 
lio» (Oscar Liifter), «Fiorello» (Renato 
iPaggi), «Berta» (Emilia Falconieri). Di- 
rigerà l'orchestra Cesare Barison; mae- 
str di canto e direttore artistico Del- 


lAngelica Grattoni e Pino Trost; istrut- 
tore dei cori maestro Giuseppe Stalo- 
schi; vestiario della Ditta A. Chiap- 
po di Milano; mobilio ‘della Ditta 
Michelazzi di Trieste. 

La notizia dell’interessante spettaco- 
lo — che rappresenta un encomiabile 
notevolissimo sforzo — è stata accolta 
con vero entusiasmo dai fedeli della 
Ginnastica, per cui è da prevedere una 
serata festosissima. Non basta, ma an- 
che per la seconda rappresentazione dal 
«Barbiere di Siviglia», che avrà luogo 
sabato, c'è fin d'ora viva ricerca di 
posti. 


Teatro della Commedia. Il pubblico 
ha salutato la ripresa de «La moglie 
ideale» con lunghì applausi alla fino di 
ogni atto a tutti gli interpreti. 

Oggi, come annunciato, l'attrice Jo- 
landa Dal Fabbro avrà la sua serata 
d'onore con eScampolo», la bella e 
commovente commedia di Dario Nicco- 
demi. Quanti hanno seguito le recite 
della Compagnia italiana di prosa, han- 
no potuto apprezzare le helle doti della, 
Dal Fabbro che; artista sobria, equi- 
librata, misurata sempre, ha raccolte 
molte simpatie per la sua recitazione 
sempre intonata alla figura rappresen 
tata. Siamo certi che anche per «Scam- 
polo» saprà trovare quell’espressione: di 


stri tricolori. La presentazione sul pal |£ a 


minante nell'esecuzione del famoso con-| 
certo in mi bem. magg. di Beethoven| Mi 


Anna Fougez al Politeama Rossetti 


Anna Fougez, l’artista ‘che nel tea- 
tro di varietà ha portato una nota squi. 
sita @ personalissima; debutta questa 
sera, alle 20.45, al Politeama Rossetti 
con la sua compagnia di quadri d’arte 
© di riviste. Italiana nel tipo e nell’ani 
ma, nella personalità. mondana e in quel. 
a artistica, Anna Fougez eccelle nel 
campo della «pietola arte» accanto alle 
grandi «vedettes» di. Parigi e di oltre 
Oceano, per la nota di vibrante font 
minilità che mette in ogni sua interpre- 
tazione e per il tono di rara eleganza 
in cui .si presenta. La «diva dell’ele- 
ganza» presenterà fra altro le grandi 
novità della stagione: «La marcia delle 
bambole», «Stornellata fiorentina», «Pri- 
mavera fiorentina», «Minuetto d'amore», 
«Fior ‘del Colorado» e la nuova fanta- 
smagorica creazione di Anna Fougez: 
«HI quadro della moda - dall’epoca an- 
tica all'epoca moderna». Sezairanno al- 
‘tri quadri attraentissimi; «Carmencita», 
«Nostalgia —Hayaijana»,  «Chantecle?| 
Fougez», «Come una nuvola», Femme- 
na bella»; «Addio: felicità», «Stornello 
azzurro», «Fox-trott dei fiori», &Tango 
delle geishe», «Rosa vermiglie», «Masci. 
Tno. di Madera», «Collgziali», «E° una 
donna che passa», «La canzone. della 
taverna». «Aristocrazia» e «Turbine». 

Accanto alla Fougez s1 presenterà tut- 
ta una schiera di ottimi artisti, fra cui 
la deliziosa Nicuzza, il Silvani, Nelly 
Welby, Flora Dorans, Nella, Wanda 
Bielska, la Troupe Fougez, la Troupe 
Italia, Les Six Fleurs e Les City Girls. 
Direttore d’orchestra il maestro Erne- 
sto Tagliaferri, 

Lo spettacolo di questa sera, che si 
preannunzia presentato in una cornice 
di grande lusso, è atteso con viva cu- 
riosità, tanto più che Anna Fougez pro 
mette di mostrarsi nelle sue più belle @ 
fastose toilettes. 


Varietà e Cinema 


«Un marito da vendere» oggi all’ Excelsior 
sarà. il programma di, attrazione per chi 
predilige una lussuosa messa in scena, una 
interpretazione superlativa e ‘una fotogra- 
fia impeccabile. Ne sono interpreti Anto 
nio Moreno e Panline Stark. La. film 
L. U. 0. E. ci porta sulle orme calcate da 
S. A. R. il Principe Umberto nelle nostre 
splendide colonie e precisamente da Tesse- 
vey_ ad Agordat. Nella varietà furoreggia- 
mo Bea Zoltana nelle sue danze indiayvolata 
e Misa Dagmar con i suoi animaletti pa- 
‘zientemente ammaestrati. 

«La cortigiana di Siviglia» con Dolores 
Uel Rio e Victot Mac Laglen si replica an- 
che ‘oggi e nella varietà continuano i suo- 
cessi. dell'attraente cantante .Costellina- e. 
dell'attrazione The 0' Connor. Quanto pri. 
ma, il camolavoro delle superemozioni: Il 
Princsine del mistero». 

La grande «promidre» al Cinema del Cor- 
so: «Fuoso>, Oggi ci iniziano le proiezioni 
di questa meravigliosa visione cinegrafica, 
la cui trama svolgo una vicenda passionale 
in cui primeggiano l’eroismo e il sacrificio 
di un soldato del mare, il quale sacrifica 
tatto alla donna che ama, ma non l'onore 
e la vita, che ampartensono alla Patria. 
Gli interpreti sono Dolly Davies, Charles 
Vanel e Jean Maxudian. Nella varistà, de- 
butto di Ceochelin, il simpatiso comico. trie. 
atino, che farà conoscere altro sue recenti 
produzioni, e dell’escentrica Adriana Paenò. 
Rampresentazioni dalle 17 in poi. 7 . 

li suosesso di «Lord o cameriere» con. 
chard Talmalso al Teatro Fenice. Le pri- 


me proiezioni di Sr An iesima film |c 


hanno richiamato pubblico numeri 
che ha sequito con vivo inter 
vicenda. Applausi ad ogni ra 
ne agli eccezionali numeri di 
«La Madonnina dii mari 
Gys all'' Eden, si dà ogri 


È L'enorine Successo a 
dono des Sicopingo» di 


n 


. Università Popolare, Stasera alle 2.30 
in via Foscolo 13, conferenza delprof. Giu- 
lio Morpurgo su «L’azoto nella coscienza 
nazionale italiana». Domani lezione. del 
m.o Carlo Lona. Si invitano i soci che non 
l’harino fatto ancora a rinnovare le tessera, 

Società Ginnastica, Oggi alle 19.30 si chiu. 
dono le iscrizioni per il convegno del Do- 
polavoro sull’Alpe Grande, Coloro che sì 
sono iscritti sono pregati di versare la quo- 
ta entro questa sera. 


Vecellio 22, I, è averta seralmente dalle 19 
in poi, escluso il martedì e giovedì. ‘E’ 
aperta d’iserizione alla sezione di gramma, 
tica e orchestra alle quali possono prender 
parte anche simpatizzanti. 

Gruppo Sportivo Grafico. La sezione filo 
drammatica darà nella «ala Nichetto, il 5 
corr. la terza recita rappresentando: «Don 
Pietro Caruso», dramma in un atto di R. 
Bracco, «Il digiuno è la vita» scherzo comi- 
co di G. Salyestri e «El primo citadin» un 
atto brillante di A, Pittani. La sezione 
escursionisti partecipa alla manifestazione 
indetta dall’O. N, D. sul monte Alpe Gran. 
de. Spesa ferroviaria 12 lire. Iscrizioni si 
ricevono seralmente în sede sociale. 

©. S. Ponziana, Le squadre A e B in cam- 

Do alle 16.30. Gli allievi domani alle 17, Il 
coro della sezione Erranti è convocato in 
sedo alle 20.30. Le iscrizioni per il convegnò 
escursionistico indetto dalla F.I. E, si chiu- 
dono questa sera alle 20. Domani gli escur. 
sionisti eì trovino in sede per prendere gli 
‘accordi definitivi per la suddetta manife 
stazione, 
_Srdino della Stolla. Oggi alle 19.15 in sede 
Gi via Dante 1, verranno lette le «Doman= 
de e risposte d' Krishnamurti». Possono 
intervenire membri. e interessati. 

.Giroolo del Magalà. Oggi seduta del Con 
siglio direttivo in sede, alle 19. 

Cirsolo Orchidea. Domenica avrà luogo la 
prima gita sociale alla volta d'Isola! Ri. 
trovo alle 14.30. Ritorno alle 19, 

8. C. Viola. Gli escursionisti in sede ve 
nerdì per comunicazioni importanti. 5 

f. E. «Stella Alpina», Ossi alle 0.0) 'tutti 
gli escursionisti in palestra. 

Sci Club Monte Tricorno. I partecipanti 
all (eseprsione sull'Alpe Grande sono invitati 
a dare la loro adesione sino a questa sera 
alle 20 nella segreteria eociale, per comu 
nicarne il numero all'O, N. D. 

A, G Escursionisti Italiani. 
convocati in sede tutti i soci. 

Club del Monocolo. Oggi dalle % alle 22 
prove della sezione filodrammatica. Tutti 
1 soci che desiderano partecipare alla ma- 
nifestazione eseursionistica sull’Alpe Gran- 
de sono invitati a dare la propria adesione 
entro le 20.4) di oggi, in sede. 

S, C. Aquila, Oggi alle 20.30 seduta orti. 


Oggi ‘sono 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco perl giorno 
3 maggio 

Turno Genoralo. Marinai (13) 1; giovani 
coperta in I (—) 50; giovani coperta in II 
(5) 1; mozzi coperta (46) 3; fuochisti (9) 1; 
carbonai (42) 1; giovani camera (3) 1; gio- 
vani cucina (2) —; mozzi cucina. i2i) 1; 
mozzi coperta, (33) 1. a 

Mirno Lloyd Triestino, Marinai (7) 1; 
giovani coperta in I (3) 22; giovani coperta 
im II (6) 10; mozzi conerta (7) 2; fuochieti 
(6) 26; carbonai (—) 34; mozzi macch. (1) 1. 
Turno Cosulich: Nord. Marinai (1) 1; 
giovani coperta (—) 7: mozzi coperta (1) 9; 
ingrassatori (1) 8; fuochisti (—) 6; fuochisti 
nafta (4) 1; carbonai (—) 1; giovani m 
china (—) 3; camerieri classe di lusso —; 
camerieri interpreti —; salonieri I classe 
3; cabinisti I classe (1) 8; baristi I cla 
se —; salonieri JI cl (1) 1;  cabini 
sti IT classe (—) 1; baristTWBI classe —; ca- 
merierì LI classe (2), camerieri mensa 
ufficiali (—) 4; giovani camera (5) 23; mozzi 
camera (22) 1; giovani cucina (1) 6; allievi 
cuochi (-) 1; mozzi cucina (6) 17. 

Turn ich: Sud. Marinai (1) 4; gio 
(5) mozzi coperta (10) 1; 
chisti (1) 10; fuochi 


; camerieri 
1, TS 


mos | NS 


ordine, che probabi 
prossimo. Si noti (o 
Genova ecc, 
des  Sleepir 
ben 6,1 
gina» invece, 
cpettivame 
«.Hoto, 
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eno, 


pie 
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Nella: 
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fino Menotti; maestri sostituti signora 


sincerità e di verità che già le cono- 
scemmo in altri lavori. 


Il concerto all'Associazione magistra- 
le. Domani alle 21, avrà luogo in sede, 


ta brillanto. im della, fifa», 
protagonisti a] ‘artisti Sammy Cohen! 
60 Mac Namara, i due gra 

«Gloria». in anella dolce pri 
1917, comincia l’azione dei nostri 
che ne fanno di tutti i colori per 
il pubblico durante tutti i anattro atti di 
questa eplendida commedia. Oggi prineipia 
allo 16. 

Cine Edison. 
giorno «del terzo episodio. 
gorzo del peccato», la mi 
pretazione di Emil Jannings. 

Cine Galileo, «La vergino dell’Harom com 
Grota Nissen attende oggi tutti coloro che 
nel ‘cinematografo ricercano il bello, l’emo- 
zionantè e il eublime. 


«L’ebreo. enramte». Ultimo 
Domani: «Nel 
‘grande. inter- 


«Frate Franoasco» conì Alberto Pasquali | SÌ 


al Cine Savoia. A grande richiesta si re- 
nlica anche cegi la monumentale film ita- 
liana «Frate Francesco», in cui emerge tut- 
ta la vita del Poverallo d’Assisi.. Principia 
allo 15.20, o 
Im preparazione: «La canzone della mam- 
ma», eupercolosso Fox Film. 
AVA 


SPRTTACOLI D'OGGI 


Politeama rRosstti; Rappresentazioni stra- 
ordinarie di Anna Fougez, Ore 20.45: ppet 
tasolo variato, È 

Teatro dalla Commedia. Compagnia D'An- 
geli-Calabrece. Oro 17.15 e 20.45: aScamnolo» 
di D, Niecodéemi (serata I. Dal Fabbro). 

Excelsior, Dalle 16: «Un marito da vendere» 
con Antonio Moreno e varietà. sa 

Nazionale, Dalle 16: «La cortigiana di SI- 
viglia» con Dolores Del Rio, e varietà. 

Cinema del Corso, Dalle 17: «Fuoco!» con 
Dolly Daris a Charles Vanel, o nella. va- 
rictà Cepchelin., 

Fenice. Dalle 16: «Lord o cameriere» con 
Richard Talmadge e varietà. 

Edom. Dalle 16.20: vLa Madonnina dei ma- 
rinni» con Leda Gys, e varietà. 

Cine Teatro Regina. Dalle 15.30: «In Mado- 
ne des Sleppings» («La signora dei vagoni 
letta») con Cinude «France. 

Cine Italia. Dalle 16: «L'inferno dei profu- 
ghi» con Malcolm Tod. 

Cine Garibaldi, Dalle 16: «Due eroi... della 
fifa» con Sammy Cohen e Ted. Mac Na- 


mara. 

Cine Galileo. Dalle 16: «La vergine dell'Ha- 
rem» con Greta Nisson. 

Cine Edison, Dalle 16: «L'ebreo errante» con 
Gabriel Gabrio, 

Cine Savoia. Dallo 15.20: «Frate Francesco» 
con Alberto Pasquali. 

Novo Cine. Dalle 16: «Aurora» con Giorgio 
0° Brien e_J. Gaynor. 

Cine Royal. Dalle 16: «Prigioniero di guer 

Ta», dramma passionale. 

Cine Volta, Dalle 16: «La castellana del Li 
bano» con Arlette Marchal. 

Toatro del Popolo. Dalle 16: «Titanic» con 
V. Valli è G. 0° Brien. 

Cine Buffalo Bill. Dalle 15: «Per la porta 
di servizio» con Mary Pickford, 

Cinema Centrale, via Carducci 32. Ore 15,30: 
«fenorita» con, Bebè Daniela. 

Cinema Alfiori, Viale XX Settembre 94. Oggi 
«Il pirata dalle gambe molli» con N. Naldi 
0 D. Gyeh. 

Cina Venezia. Dalle 16: «L'uomo in frac» 
con A. Rubens, 

Cine Teatro Armonia (Via Madonnina 6). 
dui 15.0: «Il trionfo di Venere» con L. 

TAV. 


earn 


‘(2 maggio 1928): Denunciati vi- 
vi: maschi 6, femm. 
DECESSI: Sulcich, 


«Società 


(6) 1; giovani 
Oi EI 


n. Marinai 1: giorani co- 


| bonai t. È 
Totale inscritti al 2 maggio: 149; îmbar- 

cati e camsellati 10; 

maggio: 1409. 


CORRISPONDENZA APERTA 


«Saturnia: a) La matematica non è una 
opinione e così il suonare il violino. I di 
plomi contano molto relativamente. Se chi 
dirige l'orchestra lo ritiene abile, sta bene, 


‘in caso diverso lei potrà restare tutta la. | 


Vita a guarlare i diplomi in cornice do- 
rata. b) dovrebbe esser lei a conoscenza 


delle Società di Navigazione e dei piroscafi 
|. che tengono a bordo un'orchestrina. e) Trie. 
ste-Buenos Aires in terza classe lire 2200. 
Scommessa: Una persona nata, il 3-7-1888 
quanti anni avrà compito il 3-7-1926? Il con- 


res iservata. l'ora della nascita. 

Un veneto: Bnenare le lentizsini senza 
asciugarle con la seguente soluzione: Bo_ 
race 4, acqua di rose d0, acqua d'arancio 
40, Oppure applicare l’unguento così com- 
posto: Precipitato bianco 1, bismuto sotto 
nitrato 1, glicerato d'amido 8. — Automodi 


| Hista: Ella. può scegliere fra i seguenti vo- 


Iumi: Boella «Catechismo dello Chauffenra 
lire 8; Monetti «L'automobile in 10 lezioni» 
Jire 5.50; Timperi «Il libro dell'automobile 
moderna» lire 60. 

pen n 

Orario Stazione Centrale 
| PARTENZE 

\ VENEZIA: 5.15 A.; 6.30 ©. P. (MilanoTe 
sanna-Parigi): 8.25-0.8. A.: 10,60 D.; 
15.05 D. D.; 15.25 A. 1810 W. 
18.20 0 _‘Portorruaro); 20,10 D, D.: 23.20 A. 

UDINE: 6.15 A.; 660 O, (Monfalcone); 
(E 10 740 Ar 12,30 Az 15.15 D.; 17.15 Dai 

POSTUMIA 109 D. fLubiana-Belgrado-Bu 
carest); 5.00 A. (Lubiana); 7.30 D.D. (im 
biana-Bidapest-Vienna- Praga); 905 D. (Au 
risina); 12 A.: 14.65 D. (Tubiana-Belgrado); 
15.50 A, (Lubiana); 10.35 A.; 19.30 D:D, (Lu 
biana-Budapest-Vienna); 20.0 8.0, (Belera 
do-Sofia-Costantinopoli); 20.45 D. (Lubiana 


SUO i 
ME: 1.00 M.;' 5 A.: 7.59 O.; 206 Di 
14.45 A.: 19.35 A. i 
ARRIVI 
VENEZIA: 0.30 D, D.; 5.40 AL O. (da 
Portogruaro); 10.55 A.: 9.55 D, D. Ml 
12.49 Di; 14.20. D. D.; 17.30 AL: 18, Ls 20.00 
S. O.: 23,55 A. 
UDINE: 7.53 O,; 8.55 D.; 12.10 A.; 14.50 DL; 
sui Ho 18.52 0. (da Monfalcone); 20.25 D.; 
POSTUMIA: 400 D.; 7.05 O,; 805 O. &; 
9,30 D.; 10.15 D.; 11.45 A.: 13.15 D.s 16.35 A.; 
19.10 D.: 20.45 A.; 21.30 DD. 25.00 0, 
vieta 10.15 O.: 13.15 D.: 16.35 M.; 19.10 Da 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 

PARENZO: 5.00 A,; 9,45 M (Buie); 13.55 M.; 
18.25 M, (Buia). 

COSINA-POLAr 5.25 O.; 12.25 M. (Cosina); 
13—- D.; 19.15 A, 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 8.45 D. (Vienna. 
Monaco): 610 DL fricunaemonazole 6.50 0, 
1,50 A,; (7.55 D. (Vienna-Monaco); 18,35 


(Gorizia). 

PARENZO 7.50 e nai ) 

‘A .50 Ne. 1Buie): 12.00 A.; 1908 
M. (da Buie): 2116 M È 

BOSINA-POLA: 7.35 M. (da Cosina) 9.36 
O.: 15.58 Di: 2113 A. 
GORIZIA:PIEDISOLLE: 7.16 O, (da Gori 
zia); 11,37 D. (Vienna-Monaco): 1524 A.: 
21.00, O.» 2231 D. (Monaco-Vienna), 
AS 
; Linea. Automobilistita Trieste-Barcola-Mi- 
tamara (Grignano).. Orario. dal 15 aprile 
1928: partenze da Trieste (Portici di Chios. 
za); ore 10, 14, 15, 16,17 © 18; partenze da 
Miramare: ote 12,,14.30, 15.30, 30, 17.50 e 
18.50. Domoniche e giorni festivi, oltre l’o- 
ratio fisso, partenze ogni dieci‘ minuti dalle 
ore 14 in poi sino. alle ore 20. 
n] 
RINO ALESSI, direttore responsabile 


Stampato ed edito dalla: _.. 
Editrice Italiana Roma friestex 


Società A. Manzoni. La sede, via Tiziano | 


s eatbonal (1) 4; giovani mac-| 


perta 1; mozzi coperta 1; fuochisti 1; car-|- 


totale inscritti al 3 


0 | 


La. pubblicità continuata è la base di una florida azienda, 


| | Congressi, feste e comeni Rassesg® finanziaria 


BORSA DI TRIESTE 


(2 maggio 1928) 


Rend. 34% Lussino 9 
Littorio Martinol. ITS 179 
Cons. 5% Merid, 8582] 852 
Obbl. Ven. Oceania: g0| 90 
B.Tes. nov. Premuda 470] 470 
Dan.-Sava Tram 185) 185 
Comit Tripcovich| 235] 237 
B. C. T. Ampelea S47| 347 
Credito Cant. Nav. | 154] 154 
B.It-Br. A Fram di 9 
» 3» » Fin.-Cosul.| 190) 188 
R. N. Cred. Cem. Dal. 595] 595 
B. Roma Isonzo 90) 90 
Cred. Pop. Spalato 259) 256 
Zivnost, O Kerka LU t7 
Generali: Siem: 175 

Ass. Ital. SELV 427 
Infortuni ST. Ek GL 98 
Riun. A Gas-Roma | 822 
Riuv. B Iva; 179/ 1774 
Sigorta Jutificio 408) 404 
Adria Off Nav. SEl 86 
Cosulich 2123| 209 Pastificio 238) 233 
Nav. Dal. 165] 165) Pilatura 296] 296 
Gerol. 592] 59 St.Dalmine| 134) 134 
Libera T. 302) 302! St.Tecnico | 282| 268 
Istria-Tr. 282} 282) Terni 481]. 482 
Lloyd Tr. 6ooÌ 600) 

o 


Mercato sempre molto attivo e di largo 
movimento, Vendite di beneficio, sempre pe- 
T) prontamente assorbite, fanno oscillare 
notevolmente la quota dei titoli più attivi. 
Assai ricercate le Assicuratrici che segna- 
no nuovi vantaggi. Ben tenute anche le 
Generali, le Infortuni e le Riunione. 


Cambio ufficiale dell'oro, i-V: L. 366.28. 


Media dei Cambi e Consolidati 
CONSOLIDATI: '3.50- percento netto (1905) 
75.70; 3.50 percento Tetto” (1902) 70; 3 per- 
cento lordo. 45.025; 15 percento netto. 96.15; 
Obbligazioni Venezie 78.60; Ditt. e. ‘87.25. 
CAMBI: Francia 74.74; Svizzera 36587; 
Londra 92.557; Olanda 765.70; Spagna 315.97; 
Belgio 25.209; Berlino 454,50; Vienna 257.20; 
Praga 56.325; Romania 11.95; Amgentina oro 
18,365; Argentina carta 8.03; New York 
19.993; Canadà 18.97; Oro 365.43; Belgrado 
33.455 Budapest 331.50; Albenia. 364.99; Nor- 
vegia 508; Ruesia 97. x 
Borsa di Ginevra. CAMBI: Italia 27.3676; 
,32; New York 
Clanda 
209.95; Germania, 12: 025: Sve 
zia 139.225: Norvegia 138.875; Danimarca 
10,175; Bulgaria. 3.7375;  Coecoslovacch'a 
16.375; Ungheria 90.5975; Serbia 9.135. 
ROMA 


CH 


Rend. 54 19 
Cons. 5% 110 
Littorio 474% 
ObbI. Ven 20 
B. d'Italia 347 
Cr. Fond. 9 
Comit 872 
Credito 

B. Roma, 928 
B. N. Cred 

B.Am.el 272) Fondi R. 229 
Rubattino 575) Immobil. 920 
Cosulich 214] Beni Stab. 808 
Libera T. 02} Risanam. 1485 
Cot. Mer, e.—| A, Marcia, 2945 
SNIA Vis 208) Cond. ag. 996 
Sole Chat. 247| Serino TA 
Varedo .50/ Marconi 296 
Terni; 431| Spalato 250 
Elba 48—| Isonzo Ci 
Metal. It 155! Fon. Vita 1055 


° CAMBI: Francia 74.70; Londra 92:6625; New 
York: 10.985. 


ROMA, Mercato incerto in apertura ri 
Diega durante la Borsa per chiudere fermo 
srecialmente per certi comparti. Si hanno 
i massimi della giormata in chiusura. Le 
riù sensibili oscillazioni sui titoli fondiari, 
Terni e Fiat; valori di Stato, elettrici e meo- 
cavieì fermi, specialmento Terni e Fiat; 
fondiari fermi, specialmente Immobiliari; 
tessili fermissimi, specialmente Viscosa e 
Chatillon; bancari migliori. specialmente 
Banca d'Italia. Dopoborsa: Snia 210, Banca 


Fitalia 2870, 
Si TORINO 


Maggio | 1.13 
175.70] Bonifiche 
87.55] Beni Stab. 


| MILANO 

jo agsio | 1 |] 2 | Maggio | 1} 2 
Rend, ci TI Turati Di 
pb [ (25 Veneziano 205 
Tittosio “ | 87,60] Case. eta 1105 
Obbl. Ven. Di 
B. d’Italia a 
Comit Pi; 
3; he Cred. ia 

, Roma is 
Credito ROL 
Cosulich 478 
Meridion, 180% 
Rubattino ini 
Libera T. 303] Bon. ferr. 537 
Cantoni 3500! Eridania 9 

CAMBI: Parigi 74.725; Zurigo 365.90; Lou- 


Olanda 765.75; Apagna 316,25; Bel 


dra 92.66; e 
A Berlino 454.50; Vienna 267.25; 


gio 266. 


Mercato fermo con molti realizzi all'ini- 
zio agevolmente assorbiti, in forte ripresa 
in chiusura che avviene ai massimi con 
tendenza al rialzo. Sensibili oscillazioni su 


tutti i bancari, sete artificiali, Cascami, 
Fsportazioni, Edison e Beni Stabili; valori 
di Stato sostenuti ed animati; bancari so- 
stenuti, specialmente ferme il Credito Ita- 
liano e Comit, Consorzio molto oscillante; 
trasporti calmi e stazionari; tessili fermi 
e ricercati, specialmente sete artificiali e 
Cascami: elettrici ricercati, specialmente 
Terni, Unes ed Edison; meccanici fermi ed 
animati, specialmente Fiat e Montecatini; 
alimentari stazionari, ricercati, le Erida- 
nia; esportazioni fernissimi e tutti in not- 
to aumento. Dei diverei fermi e ricercati 
i Boni Stabili, Cige e Gas Torino, Durante 
il listino. pri stazionari: molto ricercate 
le Dall’Acqua. Unes 137, Banca d'Italia 2553, 
Credito Italiano 870, Cascami 1108, Gregori. 
ni 43,75-44, Dall’Acqua, 518-519-520. Cambi ca) 
mi con poche transazioni. Previsioni di 


continua tendenza ferma. 
GENOVA 


Maggio Maggio 2 
Rend, 3 75.25] Eridania 919. 
Cons. 5% 87.50] Gulinelli 231 
Littorio 67.50] Dist. Ital. 170 
Obbl, Ven. 78.90] Ansaldo 105 
B. d'Italia, 2560] Ilya, ATTA 
Comit 1393] Elba 49.50 
Credito 872 Miani SS 
B, Roma 119] Montecat, 279 
B, N. Cred, 60| Amiata 346, 
B.Am.el. M| FLAT. 476 
Rubattino 575] Terni 479% 
Libera T. 295] Is, Elett, 137 
Cosulich 213] Adamello pri 
Lloyd Sab. 3231 SNIA Vis. 210 


CAMBI: Francia 74.75; Londra 9265; Sviz 
zera 36.10; New York 18,99; Spagna gis.T0. 


GENOVA. Il mercato ha avuto uno svol. 
gimento incerto per tutta la seduta. Larghi 
realizzi vengono assorbiti. Mer@ato molto 
fermo. Si hanno i massimi della giornata 
in mezzaborsa. Le più sensibili oscillazioni 
sui bancari, sete artificiali e Fiat; valori 
di Stato sostenuti e largamente trattati 
chiudono più calmi. 


VENEZIA 

Maggio | 1 | 2 | Maggio | 1_| 2 
Rend. 35 76.45] Libera T. 305 
Cons.5% 87.55] Cant. Nav. bari 
Littorio 67.575] Merid. CA 
ObbI, Ven, 78.40] Ad. Elett. 262 
B. d'Italia — | Terni _ 
Comit 1393] Cot. Ven, 205 
Credito — | Soio Chat 244 
Generali 7305] G. Alberg 101 
Caosulich 2131 Montecat. 280 


Cambi: Francia 74.70; Londra 92.64; Svin- 
zera. 365.75; New York 10.965; Spagna 316; 
Berlino 454.95; Belgio 265; Vienna 267.50; 
Zagabria 3145; Praga 56.30; Bucarest 11,99; 
Budanest 332. 

VENEZIA, Il mercato, in seguito a realiz- 
zi di beneficio ottimamente assorbiti, ripie- 
ga leggermente ma conserva inalterata la 
netta intonazione ‘di fermezza. Valori di 


Stato fermi; cambi invariati: 
BOLOGNA 


M, Florio 
Pittalusa, 
BAT) Cot. La: 


"Cambi: Franoia 74776; Londra 90.60; New 


York 19,995. RITA o 
‘OR Mercato fermo. Verso chiusura 
artificiali, molto ricercate, progre- 
mno notevoli sbalzi. 


7 


ì 


Cambi: Parigi 74.70; Londra 90; New 
York 18.58; Zurigo 365.50: Berlino 454; Bru 
xelles 9; Zagabria 35.40; Spagna 36; 
Olanda 765. | 

BOLOGNA, Mercato discreto. Tutta la quo- 
ta è più caima per realizzi di beneficio. Si 
hanno i massimi della. giornata in aner- 
tura. Le più sensibili oscillazioni sul Lit. 
torio, Comit, Fiat e Snia; valori di Stato, 
tossili, meccanici ed alimentari in aumen- 
to, spiecialmente Snia e Fiat; bancari. in 
ribasso, specialmente . Comit. Previsioni 
sempre buone. 

(Stefani) 


i Vini Fassafi debbono figurare 


vostra tavola. 


rappresentante 


assati 


CASA VINICOLA ve CHIANTI 


POGGIBONSI (/ewa) 
\ ; 
La più importante organizzazione Vinicola Toscana 


Il segreto di Tutankamen 


La mummia di Tutankamen - il Re 
faraonico che seppe lottare contro 
sacerdoti egizi - oggi al Museo del 
Cairo, tornerà dunque alla sua tomba 
nella quale riposava da 4800 anni, 

Prima però la mummia regale è 
sfata scoperti e studiata. La prima 
meraviglia della mummia è costituita 
dai denti bianchissimi. Come facevano 
gli Egizi a conservare bianco lo smal- 
to? Lo ignoriamo. 

Conosciamo però oggi 

IPEROL DENTIFRICIO 
acqua ossigenata cristallizzata in com- 
presse per dentifricio. Chi usa IPEROL 
DENTIFRICIO anche fra 4800 anni 
avrà i denti candidi come quelli di 
Tutankamen. 


II DIZIONE ZII I I I I] 


IL: 
UL 


NOSTRA ESCLUSIVA, 
ÙTINTE MODERNE, 
fi ELEGANTISSIMO, a 


Lo. 


un successo entusiastico, enor- 
me ebbe il capolavoro di Mau- 
rizio Dekobra: 


Lo Madone 
des Sleepings 


(La signora dei vagoni-letto) 
«film» che genialmente e minu- 
tamente svolge l’appassionato 
e appassionante romanzo per 
l’interpretazione sublime degli 
attori: 

Claude France e Olaf Fjord 


due autentiche bellezze 


a 


Nella varietà: 


Roncaglia 


violoncellista che avvince ed 
impressiona. 


tir 


A 


NAVIGAZ 


14 giugno 


gi 31 maggio 
29 giugno 


14 maggio 


000000000000 ND00000O 00003001 


GHTITOTCIITTANINTIAMTOTITTITOTTTTI 


GENERALE ITALIANA 
PROSSIME PARTENZE 


(Salvo variazioni) 


Per NEW YORK 


(da Genova) 


fj 15 maggio «DUILIO 

i 6 giugno «ROMA» 
15 giugno (1) <COLOMBO» 
22 giugno «DUILIO» 


(da Napoli il giorno dopo) 
(1) il 17. da Palermo 


Per il SUD AMERICA 


24 maggio «AUGUSTUS» 
1 giugno «RE VITTORIO» 
i 11 giugno (1) sAMERICA» 


(1) da Napoli il giorno dopo 


Der il CENTRO AMERICA-PACIFICO 


(Linea celere postale da Genova) 


«ORAZIO: 
«NAPOLI» 


Per I’ AUSTRALIA 


(da Genova) 


(da Livorno il giorno dopo) 


Informazioni e biglietti di passaggio 
presso la N. G. l., ufficio passeggeri 
di Triesto, via Mercato Vecchio N.1. 


«GIULIO CESARE» É 


«CITTA’ DI GENOVA» 


G0C0CICICCONTIATT0NC0 


pastiglie disinfettanti della bocca 


e della gola, in tutte le forme di 


angina, laringite, ecc. ecc, 


Tbetfi L 250. Fac grande L 550 
TROVASI-IN TUTTE LE FARMACIE. 


SEISLOLi 


© 


piallatura, raschiatura, Iucidature; 4 


con CERINE soltanto 


PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - tel. 8 


Si tratta di una vecchissima Marca genuina e sincera, 
di ottimi vini gradevoli e ristoratori dello stomaco. 


Se non trovate il vino Fassati dal vostro abituale 
fornitore scriveteci; ve lo faremo ‘pervenire dal nostro 


più vicino. 


tue 


MONDIALE 


assolutamente sulla 


ESPORTAZIO 


RIASADIIZIARIRA SOA ID RARI E NIE TRAI] 


Nell'occastone della Grande 
Esposizione Vinicola di 
Poggibonsi (Luglio-Agosto 1928-V1) accorderemo al 
pubblico il permesso di visitare le nostre contine. 


EICRICI 
IWIDV 
IINOWIVO 


pen PICCOLO &i Triestò. Pag. VHI, giovedi 3 maggio 1928 - Anno VI La pubblicità continuata è la base di una forida azienda. 


h lO Gnialielià nidi iii asa a die A ir cr ani 
S 1 
‘AVVISI COLLETTIVI porerna volonterosa, cerca e qua-|A, MOBILIATA per uno. o dus impiegati MAESTRA impartisce lezioni tedesco. Tor ] 
LI le praticante d'ufficio. Gent fferte cas-|stabili, volendo vitto, affittasi. Geppa 15 I.|S. Piero 14, porta 70905: h 
VELI III n | otto, 10509 ( ione Pubbli LIDO 10 EE CREO P_| SCUOLA taglio, cucito, ri E RR ZA Ì 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO Lavoro a domii A. MOBILIATE lussuose, ‘hagno, ingresso | ria, fiori, apertura 6 maggio, Donda, La-| Oggi rese a Dio l’anima sua eletta 
fi libero affittansi centro. Indirizzo Piccolo. | vatoio 39357 G Il i.0 maggio, dopo breti sofferenze, munita dei conforti 


70949 P_ 


SIGNORINA distinta svizzera cerca occupa 
zione presso bambini, convefsazione fran- 
cese, sorveglianza compiti, eventualmente 


«Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
alia 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA 


È. SARTO. confeziona vesti uomo, tall 
leurs, mantelli, prezzi bassissimi. Carmos, 
Carduosi 30, pi, 


religiosi, chiuse la, sua buona, operosa esistenza, tutta dedi. 


cata al bene dei suoi figli, 


ovanna lancich 


; _Cardu _ 1AA77 CO ne Tir LI EIA v 295, È i. 
i Piazza Carlo Goldoni N.,1, pianoterra |CAPPELLI eleganticsimi conferionansi uf|Aga une clp Afftasi a Beziona aero Si io É : 
inviati a mezzo posta col, relativo importo Dania, ar oe: prezzi. mitiss IE CoA NZA 5 TEDESCO, franceso, metodo speciale prati: PO pe il ion 3 Ss 
Lo sti Arizzo. . dea =: nt ee: si ir È e 
i. sno so E) CAI Znora, Confezionanti, Mmoder: til co, facile, lire 2.50 ‘ora. Via SOI cd DE SM e figli e 
Tiossa governativa (comprensiva*della tassa convenienti. Hlvira_ Bellato, UNICAMENTE neo Lisa do : È ; 5 
pier di uietonea). iniragione: eotEiso per MENDARESSA, ami = 70688 00 studiare casa, comprese (ozni domenica) di A seguiranno direttamente a 
santo del costo dell'inserzione’ col. minimo , rammendatrice, riceve la- tre ‘are > È I - |Camposanto, 
H, ear: È " 0) » prove orchestrali, scuola «giornal p ; 6: È È £ È 
gi. centesimi 20 per ‘ogni inserzione, e la|voro in casa. Artisti di, I (Corso), Tnairizzon DISoGIA 1052 G Trieste, 2 maggio 1928. Danno il triste annuncio, a quanti la, conobbero ‘e l’ebbera 


[ossa previdenea giornalisti: di. L. 0,20 per 
gni gruppo di 3 inserzioni o frazioni, 


FIONDE AER ro Si prega di essere dispensati cara, le addolorate figlie GEMMA col marito FELICE TAVEL- 


ricami, Oggetti rinvenuti e 


Li i 0 er. le offerta dirette alla la Dea da visite di condoglianza È È; ù A 

È REESE SO cd i_89994 E A OA LA e figli, IDA col marito ANTONIO GOSOVEL e figli. | 

i controllo, ila sigla della rubrica» che per una persona afit- pa REST IRRTCFOLE NSTOTA È sn Rusa i 

Ì ppgsrano nell'indirizzo dell'avviso del no d35° SGCES ia ncia CESSO Relisonteze: 10) porta ci I funerali ebbero luoga ieri, in forma privatissima, per Ù 
‘tstro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA’ ITA. qualunque CAME ta, con vitto familiar _. 39973 Hi VENIER INDI espressa volontà della cara defunta. i 
CLIANA, Trieste), parazioni garantite, affittasi, paraggi iazza Hortis, Fabb ‘conieneite primo n a di 

101, porta 8 5006 E ta lazazza, ps meci-Boocaccio, io 1928. Ì 


Trieste - Barcola, 3 magg 


MARIA MATTEI 


naia SKOREPPA 


Offerte di personale di servizio 


Virntermo cent. 30 la varola. Min, L, 3.— 4 
MPrivat cent. 10 la varala. Minimo L 


I, interno. 


tti lavori. offre: 


= x 
CAMERA mobiliata, due | affittasi. 


SARTA' brava 


% wr ic. 6; Madonna mare 2, ponta 7, 2065. N si spense quest'oggi ilopo lungo soffrire, 
FA A: GUOGA note 500 mensili, bari sta giornata. Via Stuparich 16, Dt, si CAMERA mobiliata. e i peli - : 11 dolente marito ALFREDO, unitimente 
detitu: n dv ig ca na ve affittasi prontamente. Samità 14, porta 3. 324 Borsa; Unità, ‘molo | &lle congiunte famig] IP Acta Ri I 
Dambinaie tuoghi villeggiatura, cerca Pros. Pu + ona valere; ve Di È 39078 Po | un) An bos nio GRUSIG è SKOREPPA ne dinno la triste 
È sveditorio S. Lazzaro 23. = stà 2 ‘A taglia prova vestiti lire 10, confe Trattoria Siengl, Ghega 7. 39914 H Dale a quanti la BERRi Hu 
BA GUOCHE, cameriere, domestiche, lunghi Mionanin Care a 139 ‘unerali seguiranno giovedì " orr., di 
0 _ ee TREO n iii Sluc Oliena pUllinebamament (PO OSteA 2 O RINGRAZIAMENTO 
Seluiavelli 24. Ti A di 2 igazzini leccherie. È 
î È = | frangie, riparansi esattezza. Artisti 7. ne. Ros 35 e mas tate 
e PS i Diete ce] dra Digi pe |> l irciisigi clio (oa van 
Si ù baro, s sona anziana o ragazza, Lamurencich.. Corso nde Impr. Capellan, T80 n 
Tool A | VEDOVA offresi Der. Fgmmendare CM 30956 F | A, QUARTIERI piccoli, erandi, vuoti, mo. | Cra RESCAS Le sottoscritte, profondamente commosse, per le molteplici 
“PERSONA fiducia, già dir - 5 È biliati, orto, stanze, affittansi, scambiansi. attestazioni di stima e di affetto tributate alla loro indimenti 
È lagmonile, offresi a persone î cinanzo stazione centrale. Aleardi 8 p. 9,)Zonta 51. —_I098t | MACCHINA Singer rientrante, altra fami- cabile 
Îssima cuoca, cameriera, Cassetta, og ri: 39894 Pl FFTO. camera, € cucina, FILA con o SR $PIEZZo. bari del 
sli affittasi. HS4 1 | mare 2. I, £070 ME 


nîone Pubblicità. 
:8T solo mattina. offresi. 
‘ingrande 16, V. 08 


YRAGAZZA friulana brava per tutti lav 
gi casa, forte, onesta, anche per bambini, 
doffre: ‘Via Udine 39, II, p. 8, Cei 


WENTI varie grandezze, scambi 
sizioni, magazzini senza spese! af- 


CAMERETTÀ um mobilia cà 


zionanti cer: 
SEE Na 
tefoo 


Zonta. 5. 


persone cinomatograna, cate 
I 7001: 


. Lazza 
0916, M 


rotonda vendesi 
cecherie 3-I. - 70911 M 


Elena Mase 


esternano a tutti quei buoni che, sia con il gentile invio di fiori, 
sia accompagnando la cara salma all'ultima dimora o in va- 


trucchiera, , cercasi. | 


Set: | ro 


CASA Barcola, 5 stanze, 2 stan: 


Vispostiglio, giardino, affittasi Pprontamen- 
Indirizzo Piccoli 


TA. bameoniere, cercasi. 
scorie Urbanis, Piazza Borsa. 
passi D 


ite 


FRGRITA friulana offresi buona fami 
per Tue lavori domestici, 


© |{8,. 12 persone, completo, muovo, 42, pezzi, 
-| vendesi prezzo mite. Fabbri 10, I, porta 8 


MATRIMONIALE | bellissima, 


mezzo lavorante cercasi. im 
Sparta a È ‘00 TL AMUARI RIGO one SARO LOOALI” cingquantaniarino vino 1065 M rie altre guise vollero onurarne la memoria, i loro più sentiti 
‘RAGAZZA i&enno cerca servizio presso Di | DATTILOGRAFA pratica, perfeltà dal nfor= legni DIETA CAI 


Borsa, an per uffici, 


“toia famiglia. Via Udine:25, I ‘porta 10, 

Ii 16335 A 

‘SIGNORA distinta S0.enne, 4 lingue, esper 
|ta infermiera, ottima menagère cerca po- 
“fto fiducia, primissime referenze. Indirizzo 
Eugenia Brone, Malnate, prov. Varese. È 
de 14432 AT 

“SIGNORINA parla bene italiano, offresi per 
{bambini e aiuto lavori di casa. mezzo even- 
Scrivere casset- 


tedesco, stenografia tedesca, 


prezzo. Molingrande 8, ‘39927 

VASI ziapponi (un. paio) antezue 

alti cent. 109, vendonsi, lire 109. un paio 

pi coli autentici live 250; vestito giovane 

ir irizzi ] 

VIOLINI 1/4, 1/2, 3/4, 4/4, studio, altri or- 

chestra e d'autore, € MEDIE vendo occa- 
. Faemeto 10 Ì 170399 M 


. Gaspero  Weis, Via 
Mazziùi 9, I, telefono 1728. Orario 1-12, 17-18. 
1004 di 


Esprimono in particolare la loro riconoscenza all’Oratorio 
Fiano icona! al mons. dott. A. Vattovaz, agli addetti del Salu- 
inificio ed alla Federazione Commercianti Fascisti. 


Famiglie: MASE' BOTTERI, CIMETTA 


a, quarantadue ennmO; 
e dama compa. 
i 390610 D 

sta o mezzo lavoran: 


te comodità, affittasi a ei 
atto: minimo 


î i 
Code signora. D'Azeglio 7, 
DOSZI 


Vasari n. 4, DO: ta di 


MOBILIATA bella, soiesgiate, affittasi di-| QUA nato vendo 


GARZONA sarta uomo cercasi. Via Koss stint Boccardi IM, B na, accessori, TOSI M 
Wa 1091 Sue indst DO semor mio Coe ot et L 

NE competente aiuto, revisione col- ATA, cucina 12 persone, affiti 145355 I e pianoforti 
laborazione parte letteraria, cerca rivista | Capuano 14 1. destra. > con orto.in v 


i i mensile. Cassetta 14518 D Unione Pubbli- cinauza \tramvia, affittasi prontamente a = = ‘ RINGRAZIAMENTO 
= Sv IO o, 14518 D_ } mile, finestre Regione, clima vis. Drigo, | coniugi, distinti. Oferie dettagliate. Cas A alcune camere matrimo- 
pen = _ lapensabile conoscenza ot 947 EP | setta 14527 I Unione Pubblic; 4527 1 |niali finissima; stanze pranzo, potete ae : î 
A A, ABBISOGNANDOVI ottimo ‘persenale i. Offerte cas-| MOBILIATA grandie ma, due letti, attizuo QUART TIERI piccoli, grandi, v ne are & prezzi liquidazione, Steiner, via La sottoscritta profondamente commossa, rin- 
: ipronto luochi vi È 14 salotto, affittansi. Venti Settembre 13, I, |MObiliate vuote affittansi, Garibaldi. 17, I,.|G 000 NN Lo 3 
‘rolgetevi. Provv: LAVORANTE calzolaio per donna lavori fini 709 A. STANZA pr pranzo quercia lussuosa, mo- 


sà 


grazia di cuore tutte quelle gentili persone che in 


Corso V. E. III 45, Michi. 29895 DI ta, aiuta be | STALETTE dui ° i a È numentale, con splendido orologio, vendesi < 5 < 
È. GA: A. CAMERIERE, cuoche, © | MEZZA lavoranzo gileè © garzone cercar: |na distinta. Cecilia h3, nora il. Ist P° |N9 Poe magazzinetti. Indirizzo al Piccolo. | Via Cardieci N. 17. Consorzio a vario modo vollero rendere omaggio alla memoria del 
Sa LO es, E>: stori Indirizzo Piccolo. TA grande, soleggiata, puiiticsi. | eee “aa n 
mo, Milano, altre città cercansi. ont LIMO, sn affittasi distinto stabile. Piazza Borsa | HiChieste di appartamenti, botteghe MERE I ARRE RETI suo amato , 
° ; B_| Ganal Piecolo 2, IL .|3 terzo. 2069 P e magazzini EE 3 INN ù 

f DOWESTICHE, cuoche cameriere, DEE | METZO banconiere, cercasi. MOEILIATA eni davanti. tuce, lire 190. nD| cent 35 lo noroln Minimo I. 350 _L CAMERA JO PE 
altro città; ‘alte. paghe. Machiavelli 24. |-T:rcolo. = DR Arcani e: Era porta 9. 70502 F era, camerino, cucina, |niale, faggio cotto, 1400; frassino 1609; 

È 70063 B MEZZO lavoranto calzolaio cercasi. Piazza | STANZA vuota, andissima, affittasi. a cercano coniugi Soli, Offerte Aita, Barcola | mogano 1700; altra esposta 1200; Tirke 
A SIGNORA anziana, brava cucinare, dh | ont 70926 D__i distinti coniugi senza figli. Indirizzo Fio 70956 Il _! Cesare Battisti 12. Attenzione al numero. 
lifresi ‘alloggio gratuito. Informazioni Cava. | MEZZO lavoranie sarto Uomo cercasi Cs colo. 59901 FP APPARTAMENTINO — mobiliato lussuoso, | se ; 

13) 30918 B 80-23, I 39931 STANZA; mobiliata, affittasi. Via Gelsi centrico, tre stanze, cucina, bagno, cercano | GAMERA matrimoniale, porte piene 


PARRUCCHIERA mezza lavorante, >: 39909 FP_| prontamente tre persone distinte; 


fett c iri Dico. umici in-| altre lussuose, prezzi portemente' ribassa- n Di) si 
PL perfetta cercasi. UE glo. | sima, cercasi prontamente. San Michele 6. | STANZA Wuota, affittasi coniugi soli, Ma quilini, oppure presso persona sola. Scri-|ti, occasioni sa Tirk. Cesare Batti- Trieste, 9 Maggio 1928. 
70804 D. {donna del Mare 19 1. 10865 E | vere Cassetta 14543 L Unione Pubblicità. sti, 12. Attenzione al numero. 1000 NN 


«DU OCHE; cameriere, domestiche, \cercansi, 


PARRUCCHIERE per signora, abile, ce STANZA mobiliata, affittasi. Tao 0, 14543 ll |GAMERA matrimoniale massiccia 110), ven: 1a 5 SRG 
| COLATO RETE Teco ci subito. Offerto Tmilio Sanson, via R porta 16. Visitare dalle 9 alle 17. 70065 P_.| APPARTAMENTO contro, T Diamo: chiaro, [do. Corso Garibaldi D p. 6. wMINN L' addolorata famiglia 
în “gp SARI te N ISTEDOrÌ PANZA grande. vuota, affittdsi, escluso {minimo 10 stanze, cerco. Via Dante i, I. |BAMERA letto mogano, porte intere, il pei h t na $ 
< Gieponta accetto fan aga, quartiere, d cueina. Scussa 5 mezzanino, d. 394 F di _8068 1 |zi, vendonsi, Ruggero Manna: 17, BeisdeChesne - Allodi 
pro cercano sposi triestini. Prasentarsi iena E dalle. STANZA con comodo cucina, affittasi a| APPARTAMENTO, somiplice, vuoto 33 stan: I 70910 NN 

Foa $ alle 10 Scala Belvedero 2, IV. u., de- De coniugi solj. Mazzini 39 1. T0927:P. |ze, cenirale, cercasi, Offerte 14528 I Unio- oniale 1550, cucina prezzo 

Ta. ECCO) S.Estzona eartoria uomo,|STANZA. 0 stanzetta affittasi, uso bagno, | ne. Pubblicità 14528 Li | occasionale. Viale XX Settembre 

‘DOMESTICA pratica Iayori cercasi. Via S. | & i CIN 5988 D ivitto o senza. Ruggero Manna 16 TL |FEHRFOVIA quartiere 3 stanze, ascossori, dITO ; 

Giacomo in. Monte 2, II, porta n. il: RAGAZZA per commissioni pochi lavori pu- (porta. 14. 70925 P | | ascensore, confort, cambierei con altro più GAMERE matrimoniale massiccio ocdasio DR i 

3090 B  |lizia cercasi. Corso 1, I, porta mezzo. STANZA pulitissima mobiliata affittasi due | Erande anche villa. Offerte Cassetta 19544 | na, lavorazione perfetta, facilitazioni, GRINE vegetale sciolto, 2. prezzo d’occa-|29 mila prima intavolazione sopra stabili 


5 D__| distinte Signore oppure signorine. Via, Giu. | 1: Unione Pubblic 34544 L_| legname, Molino vento A interno. TOSMINN sione vendesi. Via “Valdirtto 23, IL 70359 Ole terreni, cerco. nrontamente: esclusi 


CA ni RAZA 2 —- m 7 
BOWESTICA, dona mala si RISI 2 | RAGAZZETTO quattordicenne, onesto, M|}an 421 Satta 9 = 70065 ® | MAGAZZINETTO asciutto; indie sc intero. | DAMERE Jetio ina persona 0, matrimmo vetriate, 4por- | diatori. Offerte sub Tessera 9697 P. 
II, dalle dre 15-18. g — 10076 B_ | settimanali, cereasi.; Indirizzo el Piccolo. | STANZA vuotare Cameretta (per'uso cugina) | M® centro, cercasi. Cassano 14533 1 Unione c Dietra e ui portone ‘di fer- | trale. 
DOMESTICA con SEI attestati cercasi. 9948 D__| Fabio Severo, ,subaffittansi. Cassetta 14510 F 3h to, sequistansi, Cassetta 14538 0 Unione per 0 giorni cerco, restituendo 160), 
ia Cologna: 2, II, porta. 8. = 70859 B RAGAZZINA cercasi. Presentarsi mattina; | Unione Pubblicità. 14510 P | QUARTI BE camere ‘camerino i an Pubblicità, 14536. da 1454) I: Unione Pubblicità. 144 
IOMESTICA brava ‘tutti’ Javori domestici | 1% Calzificio. Rittmeyer N. —__— 39953 D. si prontamente, O: 456 MAGCHINE cucite, ricamare per varti, cal. | 26000 disponibili prima intavolazio 


‘erte Cassetta, (14 
1454; 


= STANZA vuota, ingresso Hiro affittasi. dx 
nen cercasi. Via Commerciale 29, SOR 1547 guni, auicstati donna mare 5. II, p. 10. i Ti Unione Pubblicità, | $ sii RELaDE Ci rat si 8. Lazzaro d0. | bio, buona reconda città. Oriente 
Rao cer Co « Canrin. n, 12. OD chia, Tue, vito feta | QUARTIERE, li stanio con into cono A 2006 0 _| Cassetta 11 x Unione Pubblicità dor 


80,000 I rango terrif 


isgort 
moderno, VEL in casa nio; Se Falegnami, II 
canei. Via Machiavelli 


Ti Unione SUL GUDINA Tussuocissima, mIRIRIE 
È vendesi. otda: e i 
e 6 (stenze i; stra 


2, atfitta prontamente e 
- Galatti 16 Il 70900 F 
STANZA elegantemente mobiliata, ia 
si, Via Roscetti 15. IL sinistra. 


DOMESTICA capace cucin: 

ulti, cerco. Battisti 26. IV. 
OMESTICA brava cucmare, Buoni E 

cercasi. Doplicher, Corso 28. 70928, B 


0 Der penetra Gerani. “i 
‘e, con attesta-|. 
porta 8, (00 B_| 708% D 


[ RI î sE E 
estere, a Offerte Cas- 


imento So macchine, 


Cassetta, 1455; 19, Conce: 


QUARTIERE signor 


Acquisti e vendite di cas 


va Sv lic: D cam 6 
GA beno cucinare. tutti Iavori ca: | Sto nosimi coione ST 14622 | STANZA ingresso libero, uso 3 . "i IN Sono ea SD: Stanza, asgerto scam. CIO ORE 
E Junghi attestati, HS i = da te ES anna nere Sonne. 1 Li asta. - paraggi Lazzaretto divo : ar | comPRAVENDITE ‘mute ci 
e e, cercasi. ia 96, I. È 15 3 , Der Litio 
E° o "°-° ‘osap g_ | cast, Coesetta 14! D Unione Pubblicit TE reo DARE nuto: Stmbiai; piazza Morsa 6, telefeno, 
(ESTICA sappia cucinare cercasi. Via |-x Indirizzo. Piccolo. E È 0955; 
n + genna sati I, porta mezzo. 70904 B STE TRICE © gioni por isizimane, dep: STANZE due, ingresso libero, villa città, ara aaa "0608 È DL "7 — provinola, Trieste, ei STABILI, fondi, ville vendonsi. Gasni 
ONNA © Taguzza capace, a giornata, con |, 2 primo. Toniatti, * ‘39980 D | Affittasi con vitto fino, a signore anzianò|n e Pubblicità È 14526 Tr rimo ordine, intarsio, prezzo cor ca assieurazion v i 


Weis, via Mazzini 9, I, telefono 1728; orari 
18, 174 70943. 


ortuni. car RUE 


to, vende aaa Ca SE AA 


oppure a signoraistinti, 
Tenze, Cassetta 14509 F 


‘rel renze, cerersi. Palestrina 8, I. 29959 B 
‘Paesrageivizi giovane. dalle 1 allo: Ba 


Offerts con refe- 


pal one Pubblicità. 
Unione Pubblicità. 


Gamere mobiliate e pensioni private QUANFIERE doo o Pagato | casu padronale, paocessi 


rasi, Ginnastica 39, II. Richieste 14509 F°_| che tr nticipati. Offerto Cassetta n.| verdesi ner divisione anioni Si 
PRESTASERVIZI, GT RE IRE cent. 35 ta parole. iintmo 1. 360_e|STANZE 2 viole: [nereso libera, wo ce e 582 ME ste Tomich. via Seorcola fosso 
iporta :16. A 709 Gi RA anobiliat 0. Blataper 78 ARTIENI, villini, stanze, cerdansi, Ge isuste, 470, “malerassi ci 70, eri. | CA > uo <il ambedue TINI una 
(RRESTASERVIZI pisa per iratioria, con VRML Soi a nano: | STANZE dis ioniaoI sn SO RIETI Ron Mi iena, nuo ta rendita 500, saldoprezzo 70.000, altra. 
‘gttestati, cercasi. Artisti 1 trattoria. 709558 pensionata. Cassetta 14550 E Unione Pubbli |©£: telefono affittanci SICH atene Marbia- $ vo, dita 14,000, saldoprezzo 130.000; casetta 
(PRESTASERVIZI due ore mattina cerca: |cità. 14550 | YeMi 10. II sinistra 9972 P_ 7 3 ; Tha: È s |, ta, terreno, garage, lire 25.00; terreni 
‘gi. Piazza (8. Giovanni 6, porta. 2 VERA elegantemente mobiliata,  parag: STANZETTA mobilizta, afiWiasi  Qetinta ‘Piccolo. | MOTO. eve E ci caval RE desi cau- Do natia DE Ville lire 60.000, vende, 
do) 70922 B_|di Mazzini, massima pulizia, ingresso scs-|Sienorina, Ponterceso. Indirizzo Piccolo I CS sa partenza. Mi Q110, CDI in, XX Se 


3904 
STANZETTA mobiliata, affittasi; 
donne. S.Francesco 12, poria & A 
MOBILIATA, comodo cucina ca. “i STANZETTA mobiliatà, motttasì vronta: 
gi. Cassetta, 14549 E Unione. Pubblicità, . | mente. Via del Ponte 5 IV) destra. 709% Fo 
1454) R_| VITTO prezzi miti, trattamento sa 
STANZE due mobiliate, comodo cucina cer- | darebbe: idirizzo Piecolo.! 
cano distinti coniugi anziani. Confort, cen. | 
tro: Offerte. con. pretese arde 14513) 
ione Pubblicità. .. —° —_—’ 14513 
CANZETTA pulita/con vitto cerco. Tucaro 
‘prezzo e posizione. Casseita 14525 E Unione 


PRESTASERVIZI per alcune Gre: pome) 
‘asi, Presentare? dopo le 10. Indi 
iocolo. di 95 B 
(GAZZA tutta lo giornata per bambino @ 
vori domestici cercasi. Punto franco, Uî- 
io postale 8. 39955 B 
‘RAGAZZA di servizio pol ‘pomeriggio cerca 
| gì, (Settefontane 29, porta. 2. — 30908 
RAGAZZA  fuserviente) per stridio cercasi 
rontamente. Presentarsi dalle 10-12 (non 
a, Geppa 4, 1. TOTTI BC 
GAZZA tedesca per aiùto lavori dome: 


‘| le cerca impiegato per 15 maggio. Indicare 
prezzo. Cassetta 14516 di Unione PE 


TEGO b: 
NN 


‘egianisi prezzi. oe conte. 
Vene ian 30, porta ‘ ui 


RO “Schulzs, as-|: 
nsi, scambi, facilitazioni, 
_12420 NN 


ASSI, ibbliciti 
n] 
| Vendite d'occasione 
E (50. 


ESTITO nero completo ‘da uomo, ceca. 
sab sominuovo, ve desi. + Caccia, 6, po. 
__ 70906 M 


si Es:ruzione: 
cent. 35 la var ì 


A: A: CONTABILITÀ’, etenografia.. 


3.500. a 
‘Aperti 


icolò. 
È nie ao 


ui 


Si 
ei 


TSE 
ei so 


gie, bio) 


o psabelia, Tali peli. guarnizio- Gitai Tai 


Let ‘he per tu 
i. cercasi. imdirizzo al Piccolo. 39565 B| Pubblici 14523 E HEMGSL a VELA Istituti «Bat- Seo Detità A 22, 1 1 i Toro scambi, olo, ito, oo ERE orto, sà 
Fr =; Prprepi reame È pier apnea periti Galilei» attisti 70% G semicenpo. zinco, tavolo grande, a- ‘splendida; posizio) LS 
'AGAZZA per tutti i lavori, buona paga, | Gamere moniliate € pensioni private A, A, RIPETIZIONI ar] datto sarto, retta, tutto 1875 NN è 


vedere n. 2, II, sinistra. 


pr 


tutte materie scuole 


ata Scala Bi 
deboli, Prezzi modici. 


Offerte cente Scuola Materna. 


medie. Cura alunni 


3ICAT. tre pedali, 


na 2. ras 


I, ei 
1A 


. VRAGAZ attina cent. 35 ta naroia Minimo T. 3.50 Fi Professori 0a regie: Istituti «Battisti: sa S ritta, vendesi proez- yendo na parten- 
i RITA Tap ps The Perdite Sono AA A A A. MOBILIATA lusso, bagno, W.| Galileix ( i 1000 0961 G E lupo giovane vendesi, La 109528 NN {8 qualunque prezzo. Indirizzo al Piccolo. | 
16 DI Verba 70669 B |U. indipendente, affittasi. Indirizzo. Dicco-| A A. SGUOLA iaglio cucito, i ca 1000 5 
AZETTA (per signora: gola; con buoni lo. 0 39925 I° | aprile corso confezioni femminili e bian: ZIELLA piesherole, folo, quasi nuo GALZOLERIA con buona clientela vendesi, presenza, affettuoso, © PE 
elica cercasi. Via Pietà 37 III, n. 13.|A A A A, CAMERA affittasi. Vin i|cberia. In tre mesi apnrendesi eseguire |va, vendo occasione. Ziach, presso Forna- Per informazioni Viale, XX Settembre 33, eta esercente. scopo. li atrimonio,: Offerte: 
a 14556 B_|61, I. 709 qualsiasi confezione. 6 mensili. Inscrizioni: |saro, Galleria. 3. terzo, scala JI. 39967 M EMIATA fabbrica Di: 6 inanonime i 14525 U Unione Pubbli 
RARA A. CAMERA daffittare. Giuni: Istituti. «Battisti-Galileia SET CARROTZELLÀ bambini, pieghevole, vende: ich, assume qualsia arazione di| CEDESI i ipoteca 37.000, buone condizioni 3 È 


(60765 P._|_L 
AA IGRAFIA italiana, ted tedesca, da 
tilografia, lingua tedesca. Ginnastica 45. 


A BUUOLA taglio, cucito, rica 
ria, fiori, apertura 5 maggio, Donda Klamp- 


Ruggero 


GASSA Controllo 750, 2100, 27: 
pesa = o Grano 6 


su casa e campagna, valuta DE Indi 


eno. Valdi*ivo 12, IT. simistra. 39904 B rizzo Piccolo, 


'AZZETTA di gervizio, cercasi. Via Ros 
|sgtti 4. porta 17. 70953 B 
5 \BAGAZZETTA brava tutti lavori di ca 
leercis: Canova 13, +iZieron: (39975 B 


Pianoforti ed armonium. 8. Francesco 
Assisi 22. TO2S3 NN 
FULTO americano, ottinia stato, vendesi 
occasione. Rivolgersi Giulia. 37, portinaio. 
70881 NN 


43, porta 43. 

As A. A. A GARGONIERE signorile gra 
le affitta Indirizzo Piccolo. 70945 _F 
AA A BILIATA (affittasi prontamente: 
Stunarich 14, porta 16. M00G8 PO 
BILIATA pulitissima, affi 


Diversi 


fr friulana cercasi per tutto il 
cont. Li Ja ‘parola. Minimo ©. ti | 


leer e i t > > Di opra misura, DI 
— Domande d'impiego e di iavoro orta. 14: 70987 Pi | ferer LOlOzS _70929 G VO AE fensi ione, ottime. condizioni,, cedesi; | Rivol. CRI %) 
'rivati) cent. 10 la parola. W gi È l-|A A A. STANZA affitiasi distinto. Vasari | A A Ù taglio, zzi uso pistoria, Soraziee ibili, Jat- Regina Elena 27. __39779 R_|noterra. DIBTT NE 
re) a ER paria mex P_i teoria, pratica. cormertone difetti fipio | asione, S. Michele il, 1 piano, poria jo, | (Sia vendonei. Via Seoreola 4 (ex n: 42) | GELATIERE. ARNO Tolali nr aaviao | OSTETRICA Emenichita Staoro, Preminia 
NCONI!ERA o barista pratica e DET A A. AFFITTASI mobiliata, ariosa. DOSÌ-! ma fine. corso, Prof, Trobia. DEAD È È _one M (0873 NN | Per aesociarsi SEILEDIO REA a Io. gestanti, comfort 
| offresi. Indirizzo Piceolo. _S9sit € |zione trananilla. presso persona 5 Da rosso 5-1. 14497. IMESSRCARILE signo: SR via RI Fa n re Oui 
CAPITANO marittimo ventottenne, corre chelangelo_ 25, IL destra. te rianza ino: | CANTO: opera, classici, operetta, varietà SLI Fn ni cava & la pionria., Via Parzolo 10; teletono; la 
| |rgondento italiano, francess, tedesco, ingle-| A. A. AFFITTASI prontamente stanza mo: | impostazione, istruzione perietta. Indice men Gommercio ca Indusinta nano 20-64 nino 
bS pratico nel ramo marittimo, ottime rs- ta con vitto. Indirizzo Piecolo, Ti A lo: desca, quasi a vende: 


60_io narola Minimo L. o 


ba 


OSTETRICA Brelich, diplomata Uniyersii 


BOZIETTO gi aaane 


. occuperebbesi anche: versando. c: A: GAMERINO mobiliato, uno vuot 


dt pf |CHITARRA, mondolino, apprendon AR. B o, È indirizzo P Palermo: consultazion d 
i e Siate SITO Unigoo pOBELICitA.| Btbereio Moneeli se I 10225 P._|2 mesi, metodì speciali, celerissizni, lezio; dI; DO pi noi PERSONA fidata, industria, 5.0 a IV. ini gravidanze. Via el 
dai 14517 C A. MATRIMONIALE con 0 senza como- [ni violino. Piazza S. Giovanni 4, TI. Li Hi Monte. ‘Oreficeria Stermin, Max: , 1090 paga mensile. Toso. 


Satta iplomata riceve DERE CRI 


GA si 
Madonna. Rel: mare A9/CDL DI 

pi sorio in lomba Soa 3 
casì Cassetta 14546 VI Unione FEO 


Piccolomini 6 porta 


affittasi. 
70015 E 


do ‘cucina; 
D 
A A. MOBILIATA affittaci distinto. sapanile. 
Crispi 17I, destra. 10092 F 


aus ‘GHAUFFEUR meccanico con attestati di 6 
mi, parla: 4 lingue, offresi 
Via Tesam 19, presso 

LO 


i PAG ta. 
Ù [GHAUFFELA bile, distinto, olfre 


amiglia, 
ribaldi 


397420, 
corone, argen: 
Corso. Vittorio. Umar 


Corso, Ga: 
cucire ricamo, Singer rienti 


per Havoro. (centro). CONVERSAZIONE tedesca, con persona. se-|l 
ria ai ‘ore serali (7-9). Offerte con pre 


tese. Cassetta, 14519 G Unione RIE à 


A E ACQu 
to, Coro. ‘Signoretto, 


O prillanti, volontenosò. per cegeri 


locale per creazione salone signora, esito 


XX Ottobre 6 -III. — 


MOBILIO a 


pempe.  vesche, sloccie motore 1 HP., ecc. 
ibilit anche singolarmente, E, n 
AB6L 


bilimento calzature Cincelli, via Malcanto! 
Di Filiale a «Giacomo, via del Rivo 21 
see 


avviata, ea Econo o allargamento alfa 


GAVALLERIZZO 25-enne capace ammaestra: ‘assetta 14553 R Unione Pabbi 


RAFFEREIZO, De capagsoo È e corsi speciali, 29 lire mensili. Piazza Ca- 
(TRO: d. ki (vinti 01 ‘Tesì, o Losta. Asi Li e 
‘itesser Vi 


80506 


Hi 
te, al a i 
iu | AA, MOBILIATA affittasi persona distin: DI di ati Parione nuele ? 507070. |sieuro, rione popolato, minime spese. cer fi 

“e, mastima garanzia, Cassetta 14466 C|ta. Ginnastica 4 Iestra. 7055 P_|HATTILOGRAFIA: prima scuola ii rei #iasesnorisinai Mi Mana RILLANTI, sagasto ne uo ar- | casi. Settefontame 18. Tu S06GR È i 7 3 I: 
i Pubblicità, A A. MOBILIATA Tuce: CE Ef | ta, lire 1,20 Jezione. Stenografia, Gaitori 1 io lito 120, vendonsi. Parini SERIO Di Hi Seta a 8. Michele 6061 i; 0902.V = ii 

7 i ane, cerca. impiedo an: |fittari a s’gnore. Card E sinistre 39999 G E; "I E - i 
le fuori città. Rivolgersi via Apiari (Roia- | A_A, , ifirasii E ir a " AEREDAMENTO completo stabilimento ba: TINGE prontamenta . qualsiasi calzaturi, H 
o to) A_A. MOBILIATA volendo vitto, ai 1000 specie alzato i nio spegne [3 gni, quasi nuovo, Der tre cabine, caldaia, soampetto signora tutte le tinte. Primo Stax i 

È 


vana 4, IL 


\GonnuGi SE do offronsi quali E ; 
1ecolo. 55 LUG 
È DI mitine Dilnicina Rs i © Froprietà Fellecazia. di più sfiduciato scoramento. Sapeva |'hattò più forte, emozionato ‘e triste. | —- Domani, io e Germana, andremo | Avvertì uno sericchiolìo della pa T 
‘Materie. fiscali, perfetto italiano, te 5 CAVA {© si È che mai avrebbe potuto dimenticare i Quando il giovanotto le sedette vicino, | al Palazzo di Giustizia. Voi capite be- sol giardino e comprese che il gener 13 
“assume. qualunque lavoro disponen- Na Riproduzione vic'ata|momenti atroci, nei quali doveva sfor- [un po’ di gioia rese meno petosa la [ne che non potrò aspettare qui... lo di Bois-Nangis stava per VE LE 
puie, ore serali. Indirizzare e î x 3 di. a sorridere, per pietà del babbo. |sua angoscia. Per un momento, le tor-] Stabilirono il medo di trovarsi. Ra-|Coi baci; Germana ceroò di cancella? i $ 
CREISPONDENTE dano, iaia 42 Von‘ riconosceva più iH suo, nido, una |narono alla mente lle parole d'amore che [ven le avrebbe attese verso Ia una del {dal viso materno la disperazione che di pal 


volta ‘così ‘hello, così quiet \le felice... 


aveva ascoltate in uno di. quei tristi | pomeriggio, poco prima dell'udienza. macerava, e vi riuscì. Poi, per dare Ri a 


i, inglese, perfetto contabile, lunga bra 


favoratore indipendente, ‘organizzato-| = Ma se il ricorso di Jean fosse ten Ho saputo questa mattina stessa |che Luigi Mortin aveva. piombato nel | pomefiggi... - Quando entrerete nel Palazzo, io lla mamma il tempo di ricomporsi, atte i 
ze, referenze, offresi. Cassetta 14539 0 Unio-|colto, se l'angoscia si allontanasse dalquando sarà esaminato. il ricorso di |delore. Il dolore che martoriava, come | —. Signore — domandò Ja cigiora di|vi vedrò — aggiunse l'avvocato. dò incontro al babbo 6 gli impedì di: e 
\me Pubblicità. 1455 0 |questa casa, se potessi essere felice sen- {Jean Gilbert: * * ù Ca aguzzino coi suoi arnesi, cambiava Bojs-Nangis — rompendo il silenzio — | E andandosene, verso sera, disse al SONpaRzaTe la. porta del: salotto 36 
Ri ERRE buoni attestati, fabbro |za rimorsi e senza colpa, allora mette-| La signora Bois-Nangis apparve sul-|l’anima delle cose e della vita, difenderete voi Jean, domani?” la niadre: Non si entra senza aver pagato. i 


ecal Îco, cerca pronta. occupazione, an 
he' garage. Gretta di Sopra: 331, Veronesi, 


rei nella vostra mano, che so fedele, la |la soglia del salone. Germana trasali, | La vigilia del decimo giorno, quando 


— No signora, perchè un avvocato ite. 


— E adesso; signora, durante le ub dazio! esclamò tenerame 


Pubblicità. 


VANE? esperto, adatto qualunque Tavo: 
resi anche mezza giornata; 
itissimo. Offerte Cassetta 14514 C, Unio- 


conve- 
CO 16614 0 


i notaio o avvocato. 


Indirizzo Pie 
8087 0 


SNbuLataIE- «Marce» principiante of: 


pomeriggio, miti 


: vi lanoterra destra. 


‘PRATICA tenitura americana cirai Se 
A; 


pretese. Crispi 
TGO01 


| Sieriora @ npiccola famig] 
durre a passeggio bam 
Cassetta 14520 C Unione 


IGNORINA; offresi quale infermiera, è 


Lia oppure per con- 


— Ma questo sarà niai possibile? 

Germana, ‘tutte lo gioie umane si 
pagano con l'attesa e sovente con il do- 
lore... JI mio cuore si lascia. guidare 


no ed il’giusto... 
Pacque e non permise che la malin- 


la sua anima, in fierezza di essere ama- 
to e di partecipate all’angoscia di una 
disgrazia. Vide allora un'sorriso buo- 
no e amorevole che si posava su di lui, 


bin; miti protese. 
Pubblicità, 14520 C 


Inadre), casa gi 
Vriazie Pubblicità, 


TTRENTENNE, impiegato, lingue, 
almente. portiere albergo, oppure (a- 


offresi e 


rile. Mero 14529 
4529 


Ibole e 1 


e che accolse come un dono prezioso. 
Questo sorriso. che ella gli fece e che 
egli licevette con gioia, impedì a loro 
di udire l'avvicinarsi di un passo de- 
0 Raven disse: 


Ei duo giovani la videro venire ver- 
so di loro, con passo stanco, fatto si» 
lenzioso dal ‘tappeto... Quando giunse 
davanti alla finestra, ella mostrò alla 
ince il viso pallidiesimo, bagnato di la- 


(-—— Dieci giorni... Mio marito... Mio 
figlio... Io ho paura, 


Germana capì che ormai sua madre era 

alla fine delle suo forze, e lei stessa si 
soi spessata, sfinita, Ricordava Îe 
ore di attesa come si ricorda un sogno 
pauroso © senza fine, rammentava i ha- 
ci dati per consolare il pianto, i sin- 
ghiozzi di una donna disperata che 
pensa solamente ad una triste prigio- 
ne, i i brevi. attimi di speranza seguiti | 


sione. Nel pomegiggio, la 
Nangis diese ancora: 


Pei aleune ore, fino 


come fermata. 
pe: nsieri erano sempre u 


domani... 


saliva talvolta la cadenz: 


yen. Lo. udì finalmente, 


Per Jungo tempo ne sentirono  l’osses- 


T loro sentimenti, i loro 


La sorte agiva senza curarsi di loro. Ma 


Le due donne sedevano al solito 
sto, nel salotto, e un pallido sole d’in- 
verno giungeva fino a loro. Dalla via 


so 6 lafanciulla la ascoltava. Presto 
avrebbe riconosciuto quello di Paolo Ra- 


vocato e di molto ingegno. 


Come al solito, parlavano ‘a bassa vo- 
ce, I nome del condannato fece passa 
re negli occhi della. madre una visione 


signora Bois- 


a domani, la 


guirà all'udienza? 


guali, le loro |: Dapprima, un consigliere della ca- 


accogliere o respingere da richiesta. In 
questo momento avverrà il dibattito, ‘e 
la camera criminale, dopo una discus- 
sione più o meno lunga, pronuncierà il 
suo verdetto. 


Uno smorto raggio di sole si posò sui 
capelli grigi della signora di Bois-Nan- 
gisserli. feco sembrare più bianchi; più. 
o il cuore le‘vecchi, Ella disse: 


po- 


a di un pas- 


rispose la poverina — per non pen- 


sare a quello che avverrà se Ja speran- 
za è vana, Ma lo potrò? 


*Nel giardino, vicino a Germana, nel 


Le loro mani, nascoste nel buio del- 
la Sena, si cercarono un istante prima 


Ella si allontanò iau. poi af- 


frettò il passo. Vicino alla mad 


re, cur- 


va, prostrata, il cui sguardo aveva tal- 
volta lla fissità pensosa di un’allucina- 
zione, sopportò il trascorrere lento dei 


donu de 


minuti senza parole... Attraverso la sua 
sofferenza, immaginava quanto terribi- 


o 30776 G_|mia mano fidente. a domandò: madre e figlia si ritrovarono, al matti- alla corte d'Appello non p 2 ul Ù E nello stesso tempo @li porpera i 
i 9 5 È puo protegge-|time ore di questa ‘interminabile atte- “gli p ‘gera 
(GIOVANE per impaccare,] massima capa Pila TiRCnO di di lui giano n "ni LL RIEISE O non è sco; tia ra una causa alla coste di cassazione. |sa, sforzatori di prevedere solo il me. |fronte, mo o: dove doveva baciarla. 
lcîtà, SU CEE. SISI e si «rasa sa ‘anato verso role, for- vc Suo ua gi DE Gia die oo Ho affidato il compito di sostenere il |glio. — Pago dichiarò il generale. 
sretese. assetto ione Pubblicità. [se verso l'avvenire, e sospirò: 16 , Tipetò ‘a li Dacia P > Posta. | ricorso di Jean Gilbert ad un abile av-| — Lo vorrei con tutta la mia anima| Egli la baciò e Ja fanciulla gli pa 


sò innanzi. Il babbo da accarezzò ane 
cora sulle guancie, poi, avvicinandosi ni 
sua, moglie, domandò: 

= Cosa ne dici, Luisa, Aaa 


VORANTE macellaio, lunga pratica, dal vostro... Jo non so dove vi condur- ‘nostra vita è come sospesa... i d di ‘questa bimba, che osa ritardare 
lavoro. Indirizzo al Piccolo. 39925 ri la strada che avete scelto, ma so che | grimie, Appoggio le mani tremanti. 2| La fanciulla approvò senza una pa- a I i È RO oa egli mormorò: di Dio. |P9Mento in cui botrò esserti finalmens 
LE con Îunga pratica, oceuperebbesi | voi non potete volere altro che il buo-|quelle di'sua figha e aggiunse: tola, Sì, veramente, la loro vita ei era ‘© sarà la procedura che si se- MIGgLro, amoro:e n, Mato divDianiao iaino? 


Germana lo seguì attraverso la stan! 
za, 0 quando egli sedette, si mise in 


fresi pomeriggio. Pieiffer, San Francesco 51, | CONIa rattristasso il suo pensiero, Pren- Cap. VII paure sempre le stesse. Avrebbero an- io criminale esporrà, in un rappor- |M 'stringersi, poi si separarono presto. nodo da poter nascondere ‘il viso delli, 
'porta 9 «70907 O |deya, in un dramma, vicino a una fan- 5 A cora atteso, e il tempo sarebbe loro |t9 le circostanze del ricorso, poi il di-| -— Devo ritornare. dalla mamma — mamma con una semplice inclinazione 
“rrtore decoratore offresi qualsiasi la-|ciulla dolorosa, un posto che non dove I decimo giorno sembrato eterno, senza poter anticipare | ENSOTO di Jean Gilbert farà le sue ‘os- [disse la fanciul Ha, lg) Ogci è tanto in-|della testa. IL Vangis 
A pittura. e: carta tappezzeria. aci Ya essere turbato da nessim egoismo. Passarono altre giornate angosciose... |in nessun modo, con la loro trepida vo- serrazioni, e infine un avvocato, cui |felice| guardò la sua compagna, poi sua figlia 
43 HH. Ralvadore, 10647 CM utòla tristezza, che si avvicinava. al- {E giunse la vigilia del decimo giorno, |lontà, il momento scelto dal destino... |Petta guesto incarico, consiglierà di —- Sì, Germana. trise a tutte e D008, e comincidi 3 


La fanciulla si spostò, fece il gesto. 
che la sua carità aveva iva e i 
generale aggiunse: 


le dovera; ‘essere iquella della; povera |ee 


